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P R E FA Z I 0 N E 


m.,.é ,M J VITA DI UN ’ U0M0 » 

- tc _ f y' che nel periodo di 47. anni 
pOT h- ' = ?F = * ? finta quaft fempre ' involta 

n élf enigma , e nel mi fiero , 
■m *?ìi« , • j » / • ? 

che riguardata a a moltt come 

un modello di Eroifmo , di Religione , e df 
Dottrina » e con fiderata da altri come il ri * 
fui tato della mi] credenza , dell impofìura , ff 
i f/r//' empietà , £0 tenuto fofpefo il giudizio 
della maggior parte ; che nelle diverfe fue 
fìrepitofe vicende ba riempito tutto il Mon- 
do della fua fama ; e che nella fua ultima 
crifx richiama a fe 'gli /guardi , ed impegna 
l' tfpett azione dell' Vniverfo : qupfta Vita , 
d'tjjimo , è divenuta il J oggetto di una feria , 
ed utile meditazione , ora che all * adorabile 
Pivina Provvidenza b piaciuto di condurla 
ad un punto , in cui potendofene giudicare 
fenza tema di equivoco , troverà materia il 
Mifcredente per riconofcere il proprio erro- 
re : il Cattolico per fiar fempre vigilante 
contro le infidie dell' Inferno : £ Erudito per 
confejfare la fallacia delle fue cognizioni ove 
non abbiano il fondamento della Religione : 
t Ignorante per conferva!;/ nella fua umiltà 
; Ifnza attentare un volo , che la debolezza 
t • A 2 del- 
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delle fue forte fon perdette \ ì UornQ per 
tremare della propria miferiaiìì Mondo tut- 
to per ravvi/ are il Trionfo della Fede , e 
della Verità , 

Intendiamo parlar della Vita di Giu- 
seppe Balfamo, conofciuto al Mondo /otto la 
denominazione di Conte Aleflandro Caglio- \ 
ftro . A die tutto in due parole : Co/lui è 
fiato un Impoftora famofo, Deridono al funi 
e dif prezzano quelle pa/Jate età , nel decar- \ 
fo delle , quali pur fi contano degli Uomini 
ftmili a lui » accreditati , applauditi , e cre- 
duti qua fi Sfmidei. Qiu fi amante. : ma il Ser 
Colo decimottavo , quello , che fi arroga il 
f ; itolo d' illuminato , dj /pregiudicato , di fi- 
fa fo fico , fupera in quella macchia tutti gli 
altri ; ed è appunto ciò , che dovrebbe copri- 
re di una /alitar con fu filone li fuoi fanatici 
Encomiatori. 

Come però, , dimanderà qui alcuno , ha 
potuto un Impoftore acqui/lare tanta celebri- 
tà y incontrar tanto plau/o in Baefif denti fi- 
ci y prcjfo Ferfone di talento ? L’ Irreligione 
è fiato il fuo fondamento , la fua guida , il j 
fuo, tutto f Una volta fi trovarono J avente ? 
degli Uomini , ne' quali la mancanza di re- 
golati fludj , e di {ode cognizioni fomenta 
una certa femplicità 5 J # non voglia anche 
dir fi dahbennaggine , che facilmente li tra- 

fp° r - \ 

, * 
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J 'porto a fegutre qualunque drepito di novi- 
tà , e gli fece abbracciare li piu incoerenti , 
e ridicoli fi Remi , purché ave ff ero dell inudi- 
to , e del prodigioso . Ora dobbiamo deplora • 
re un inondazione di Setoli ^ciafcuno de' qua- 
li oltrepaff alido li giudi confini del faperó 
attenta di far fi fuperiortt 4 se fieffo, e rom- 
pendo qualunque ritegno crede bafìanti le fuè 
forze i, ed il fuo potere per obbiettare alle 
vere leggi della natura ^per foverchiare quel- 
le del Santuario , per afccndere fino al Cie- 
lo y per calcolare ciò , che nec oculus vidit* 
nec auris audivit 1 nec in cor hominis a* 
feendit , e per poter talvolta ancor bedenì- 
miare\ Non eft Deus* A grati ragione per * 
tanto hanno motti affermato > che fu afjai 
vnen perniciofa V ignoranza degli Antichi,*/# 
quel che fta utile la /denta de' Moderni . ^ 
Di fatti ove mai è fiata innondata / 
Europa, quanto nell' età nodra , da Diavoli 
di London , Vampiri , Zìi fi. Rafie croci , Con - 
vul fonar j * Magnetici 1 e Cabali ftici ? Li 
Liberi Muratori moltiplicati a furore , e li 
cosi detti Illuminati cofa hanno in oggetti 
co' lorò Complotti , Segreti , Evocazioni , e 
ridicoli riti \ V' è chi colle ricerche fieli 4 
Pietra filofofale, e della materia prima vor- 
rebbe J mentire quell irrevocabil condannanti 
fudorc vultus tui vefeeris pane: morte mo- 

h $ ‘ d* 
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rieris : V' è chi animato dalla propria fuper- 
bia trafgredifcc il precetto : de Ugno (den- 
ti «e boni,' 8c mali ne comsdes e ft affan- 
na per po [federe la cognizione delle cofe oc- 
culte , e future : V' è eòi /ente cori piacere 
la voce del ‘Tentatore nemico : Gur pracepit 
vohis Deus , ut non cortjederetis de omni 
lignei' ? e tranquillamente fi abbandona in 
braccio alla crapula , ed alla lafcivia ; V' è 
finalmente chi fedottó da quell ’ eritis ficuif 
Dii : f ruote il giogo della / ubar din azi one , e 
dell' ubbidienza , e per uguagliar fi alle pile 
fublimi P-otefìà tutto pone a f edizione , è 
tumulto i ' • 

Gfuefìi fono, gli Autori de' vantati prò- 
grefft della ragione , *n boCCa de quali altro 
non fentiamó rtfuonave , ebe umanità , econo- 
mìa , libertà { odale j uguaglianza , felicità 
pubblica Religione , e morale depurata* 
Ecco frattanto , che con quelli feducenti no- 
mi fi cerca di oiufìi Beare ogni delitto : f cor- 
re a torrenti il f angue de Cittadini : fi ruba 
a man falvà annientando li dritti di pro- 
prietà , fi dijlrugge quella graduazione di 
Ordini , che è il vincolo piu forte della So- 
cietà'. tutto J pira confusone , e rivolta : il 

mal cofìume forma un capitale di gloria • ed 
il vizio b portato iti trionfo . Ecco frattan- 
to una moltitudine di Uomini cbs rinun- 
ciali* 
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ss tando a quella vera Religione * che gli a- 
•vrebbe refi felici in quella vita e beati 
nell' eternità , piega il collo all' Ombre , e 
a, gli Spiriti , fi [aggetta alle piu tirane fu- 
perdizioni y e prefta una cieca fede ad ogni 
x fcaltro Impoftore ,* fulle parole del quale fi 
perfuadc di ogni affurdo , e ridicolo Si/lema, 
purché lufingbi le fue inclinazioni e gli 
faccia fperare dà lontano l' adempimento de 
fuoi defiderj, , „ _ , 

fihttndi è cofìante f ojjervaztone , che 
codefii Gabbamo'ndi acquifìano credito , fa- 
ina , e ricchezze ove trovano meno religione > 
e piìt Filofofia alla moda Roma non è 
Paefe per loro : poiché nel Centro , e nella 
Capitale delta v^r a Credenza /’ errore non 
pub gettare le fitte radici: La V ita del Con* 
te Caglioftro é un tedimonio luminofo di 
tutte quefìe verità. Perciò fi é creduto di for- 
marne il preferite Compendio ; e firatto fe- 
delmente dagl? incriticabili monumenti della 
Procedura compilata di recente in Roma con- 
tro il medéfimo; Al qua/ effetto la Sovrana 
Fonti fida Autorità fi é degnata àifpenfare 
alle leggi di quell inviai abil Segreto , che 
a buon fondamento di giudizi a ; e di pru- 
denza accompagna fempre le procedure del 
Tribunale della 57 Inquifizione . 

Il Pubblico fuoff èfferé ordinariamente 

A 4 frc* 
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^prevenuto a favor de’ Compendj , ne quali 
trovs le parti cjfenziali della Storia ,e tutta 
vede /’ orditura * e la macchina ferma i in- 
comodo di una lunga lettura . È 1 ben facile 
però di rimarcare in quefìe Opere uno delti ’ 
due difetti iO che l'autore abbia detto trop- 
po , e trafgredite cosi le leggi di un Com- 
pendio : O che abbia eccefjtvamente fervito 
alla brevità ; ed in tal" gui fa travfata là 
Storia. JL’Eftenfore del prefente Compendiò 
fi è trovato qua ft ad ogni pnjjo efpofìo ad 
ambedue quelli pericoli . Per una parte la 
Truffe de' fatti era fraboccbevolmente abbonr 
dante nelle innumtr abili t e tutte fi cava ganti 
vicende della V ita di quell' Uomo : Una metà} 
che je ne f’JJe voluta riferire $ avrebbe ri - 
chiedo uno jm furato volume . Lo feiegitere , 
ed il preferire è flato ben malagevole * .te- 
mendo fi , che quei che f ornine tteva aveffe 
potuto talvolta impegnare o la curiofttà del. 
Pubblico , o l integrità della Storia i Dall' al- 
tra parte nè tutte , nè alcune delle fpeci ali» 
/i, benché intereffanti , fi potevano fnanife - 
pare ; . ed in molte di quelle , che fono (lat9 
ejpcfte , la Giuflizia , la Carità , e la Pru- 
denza han voluto , che a fcanzo delf altrui 
d fere dito ft f opprime ff ero o li nomi delle 
Perfone , o le indicazioni de' luoghi} 6 f e* 


poche de' tempi • 
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Ciò non ottante in tutto quel ^ che fi 
creduto , e potuto ef porre * proveranno li 
Leggitori quanto bafìa per rkonofccre adem- 
pito /’ oggetto della publtcazione di quefio 
Compendio . Caglioftro deve ejfer riguarda *» 
io in due af petti , // pririlo di un Uomo di 
mat indole , perniciofiffimo alla Società : Il 
fecondo di un mali-zio fo Mif ere dentei ì che 
ha conculcata la Cattòlica Religione ^fpecial- 
'mente per fecondare il J no privato intcrejje ■. 

Nel cumulare le provò relative alt uno ? ed 
all altro Capo fi à avuta opportunità di pren- 
dere qualche prerifa nozione delle combritu 
cole de Liberi Muratori : Corne nclt invi - — 
filare full a Per fon a di cofiui prima del fuo 
arredo fi venne a capo di fruoprire una * 
Loggia de - mede fimi ifìttutta in Roma dà 
qualche tempo. Perciò il Compendio farà di- 
•vifo in quattro Capi. Nel primo fi riferii 
' ra la Fifa civile di Cagliofìrò dal Juò na* 
[cimento al fuo atre fio in Rotai : Nel fé* 

tondo fi darà una brieve idea della Maflfo- 
fceria in genere y ed un dettaglio in fpecié 
della Maflonerià Egiziana , di cui è fiato 
codui il Ri doratore , e Propagatore Nel 
terzo fi narrerà tutto ciò , che ha il mede- 
fimo operato pèr ridorare , e propagare unà 
tal Majfoneria : Nell' ultimo finalmente fi 
ef porrà lo Stato dell * indicata loggia di 

Li- 

\ 


Digitized by Google 



Liberi Muratori dif copèrta, come ft differ iti 
Romai 

i~» * * » 4 / 

Lo /file fard qual conviene ad uno Sco- 
tico . Riferiremo li fatti nella loro [empiici- 
tà % daremo quegli accenni , che fonò necef- 

a prefentarne la vera intelligenza , ed 
0 formarne là grufi a critica : ma lafceremo 
0 chi legge la riflejftone ,la cònfeguenza , ed 
il giudizio ; Qitanto tilt fonti delle prove y 
fulle quali li fatti mede [mi fonò fondati , 
volendo dare al Publicó un Compendio Sto* 
rico, non può teff ef fi un Allegazione Foren- 
fe , rilevando l' indole , e l' importanza. Noti 
rifp armi eremo però di farne, ove fard poffi- 
bile , una qualche indicazione ; è per il di 
piu preverremo tutti con verità , che abbia- 
mo amato di tacere piuttofìo , che e [porte 
quelle azioni , ne Ile quali una morale certez- 
za non ei affi curava della loto fujft (lènza : 
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CAPO I. 

* 

Vita Civile di Caglioflro dal fuo nafciment a 
al fuo arrejìó in Roma i 

N A eque Giufeppe Balfamo in Palermo 
gli 8 . Giugno 1743 * da Pietro Bai - 
famose Felice Braco meri , ambedue di me- 
diocre effrazione : Mortogli il Padre ,• die 
faceva la p^ofeffioné di Mercante^ mentre 
elfo era tuttora bambino ; li Zii materni 
fie prefero cura, procurando d’ iniziarlo nel- 
la feienza della Religione ^ é delle Lette- 
fé ; Si molerò peraltro fin da que primi 
momenti • alieno dall’ una e dall’altra , a 
fégno che più di una volta fuggi dal Se- 
minario di S. Rocco di Palermo , ove l’é* 
vevan collocato. In età di anni fu con- 
degna to ai.P. Generale de' Ben fratelli , chfc 
feco lo portò nel Convento di C art agitone " 
di quella Religione ; Veftì 1’ abito di No- 
vizio, c dato in-cuflodia allo Speziale, po- 
tè da quefto apprendere , com égli dice , li 
principi della Chimica, e della Medicina. 
Fu breve però la fuà dimòra in quel luo- 
go. Continuando a dare fegni ulteriori del- 
la fua prava indole, li Religiofi furono fo- 
^eme obbligati a gafiigarló per li Tuoi tfà- 
éorfi ; Si sa fralle altre cofe ,• che avendo 
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l’ incombenza di leggere in tavola, corri’ è 
ufo di tutte le Comunità religiofe, leggeva 
non ciò y che era ferirlo nel Libro ; wa ciò) 
che gli dettava la fua fa orafi ai Più fpecial- 
mente ha conf ejjato , che nell’efporre il Mar- 
tirologio follituiva alli nomi delle Santi 
quelli delle più famofe Meretrici. Non vo* 
lendo pertanto foffrire le morriheazioni , e 
le penitenze* che ne riportava, abbandonò 
quel Convento, e fece ritorno in Palermo » 
Fu allora, che attefe per qualche tempo 
all’ arte del difegno : ma non divenne mi* 
glioré nel colturne* Furon molti, e di va* 
rio genere gli eccelli , alli quali fi abban- 
' donò . Trafportato all’ufo delle -armi, ed 
alla compagnia della Gioventù più fcapeftrata 
del Paefe, iion v’era rifsa, in cui egli ( non 
prendeffe parte ; e collocava poi tutto il 
fuo piacere nel refiftere alla corte * e nell 
efimere dàlie di lui forze li carcerati * Fa 
imputato di aver falfificati alcuni biglietti 
di Teatro : Rubò ad un fuo zio * che lo 
riteneva in propria cafa, molto danaro , ed 
alcune robe: Amoreggiando un Perfonaggb 
•on una di lui Cugina , egli portava reci* 
procamente li biglietti di corrifpondenzà \ 
e prevalendoli di quella opportunità , dava 
ad intendere all* Amante * che la giovine 
defiderava ora del danaro, ora un orologio, 

• ora 

i 
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era altra cofa ; quale da quella puntualmen- 
te riceveva , ed a fé furtivamente appro- 
priava Iqltnuatolì predo un Notaro fuo pa- 
rente, ebbe modo di falfificare un Teda-, 
xnento a favore di un tal Marchefe Mauri* 
gjyà a cui derivò grave danno ad un Luogo 
Pio. La falfnH venne a fcuoprirfi dopo varj . 
anni, ed in tempo > che era alleate da Pa- 
lermo. Se ne compilò Procedo, il quale ma? 
tìifellò. la di lui reità. Gli, fu ancora attri? 
fcuito raflaffinio di u.n Canonica , E lì pre- 
tele innoltre , che avendolo un Religio fo 
pregato di fargli avere dal proprio Supe- 
riore la licenza per allentarli da quei Con- 
vento, egli la fa l fi fica He , truffando così al 
Keligiofo qualche Comma di danaro. 

Dovette perciò foffrire varj arredi , « 
carcerazioni , dalle quali o per mancanza 
di prove , q per la natura de’ delitti , a 
per le aderenze de’ Tuoi parenti , gli riufcV 
di liberarli. Finalmente fu coftretco a fug- 
gir dalla Patria . Ciò , che diede caufa a 
quella fuga , fa un altra truffa di £•., e 
piu onze d oro. , cominella a danno di un 
tal Marano , di profelHone Argentiere. Fece 
credere a quelli , che in una grotta di cam- 
pagna vi era un rifpettabile teforo , quale 
egli avrebbe potuto fargli fcuoprire, e pof- 
federe . Con tal pretello gli eftorfe dalle 
piatii la divifata fontina , e dopo varie fu- * 
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perftiziof$ operazioni fatte falla faccia def 
luogo, la facenda terminò con effe re dato 
5} Marano ben bene baftonato da alcuni , 
che gli apparvero in forma di Diavoli, ma 
in foftanza erano amici del Balfamo , che, 
andando d’ intelligenza feco lui , ed oppor- 
tunamente travediti avevano affunto uiaa 
tal figura . Il Marano irritato all’ diremo, 
e non contento di averlo denunziato alla 
corte ? fi propofe di vendicarli , ed uccider- 
lo; onde egli prefe il partito di fuggir da 
Palermo. 4 ' / ' 

Un Foglio di notizie trafmeffo da colà 
in tempo dell’ attuale fua detenzione non 
iafcia di far trafpirare un qualche fofpetto , 
che coftui fi efercitafse anche ne' Sortileghi 
Due fono -li fatti* che danno il fondamento 

^ ^ ^ l» « ..I* .1 , ,4». - J, 

a quella credulità. Il primo è, che col pretelle» 
di apprettare l’ opportuno rimedio ad una lua 
Sorella ojjejfa , richiefe , e fi fece dare da 
un Vice Parroco di campagna , denominato 
della Bagaria , una porzione di bambagia 
inzuppata nell’ Olio Santo t E* fai fo però ^ 
che egli avefse alcuna Sorgila ofsefsa . Il 
secondo confitte nell’apparizione di una Dama . 
Si' fuppone , che trovandofi un giorno in 
edm pagaia di diverfi Tuoi amici fofse da 
quelli moftraro defiderio di fapere in qualL’ 
attitudine , ed operazione fofse occupata in 
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quej ijiomento quella • I*' Balfamq 

fi modrò pronto a contentarli . Segnò per 
terra un quadrato : Vi pafsò fopra -colle 
inani ; ed apparve allora delineata la figa? > 
tu della Dama , che flava giuocando ad uà 
tavoliere di treffette con tre fuoi amici . 

fpedi Cubito al di lei palazzo , e fi tra* 
vò di fatti la medefima in quell’ attitudi* 
ne, ed operazione con .quegli individuati fos- 
geni . Da tutto il reilo , che fi narrerà , 
della Vita di quell’ uomo ', potrà ognuno 
comprender^, qual fede, e qual confeguen* 
za debba predarli a tali fatti . 

Fuggi dunque il Ralf amo da Palermo , e 
girò in varie parti del mondo . Qui fiarrj. 
Coflretti a feguire le fue ajjertive ( fiochi 
lo vedremo giungere in Roma) mentre noq 
mancano altronde le yerificazionj , e le trac- 
cio . Prevalendofi del denaro , come Coprì 
truffato, fi portò ip Meffina. Ivi fece co- 
gnizione di un certo Altotas \ che non sì 
fe foffe Greco , o Spagnuolo , che parlava 
diverfe lingue , aveva diverti fcritti anche 
in Arabo , e fi fpacciav^t gran Chimico* 

S imbarcarono infieme , viaggiarono per f 
Arcipelago , e prefero terra in Alejfandria 
d Egitto , ove nel trattenimento di circa 
40. giorni fece il compagno molte opera-» 
zioni chimiche , fralle quali quella di for- 
; ma- 
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piare colla canapa, ed il lino de’ drappi 
ad ufo di feta; e cosi guadagnarono molto 
danaro. Da Alejjandria pacarono a Rodi ^ 
e qui pure lucrarono del denaro con altrè 
operazioni chimiche . P-ropofero quindi di 
andare al gran Cairo : ma dalli vènti con* 
trarj furono trafporcati all’ Ifola di Malta , 
nella qual Città tì fermarono travagliando 
predo il laboratorio dei gran Maeflro Pin- 
ta . Dopo qualche tempo mori l’ Aitata r j 
ed il Balfarm pensò di andarcene in N ipo- 
li, prevalendofi a quello effetto della conv 
pagaia di un Cavaliere , a cui lo raccoman- 
dò lo fteflo gran Mae Ziro, 

Co’ danari fomminiftratigli dal medefimo, 
e con qualche altro, che glie n’andava dan- 
do il Cavaliere fuddetto , fece il viaggio, 
c fi mantenne per qualche tempo in Nipo- 
ti . Acquiltò amicizia di un Principe mol- 
to amante della Chimica , die volle Ceco 
portarlo in .alcuni Cuoi Feudi di Sicilia . 
Avendo prefo. da ciò oc ca finn e di far delle 
feorfe in Mejfina^ s incontrò con un Sacer • 
dote fuo patriotto,ed àttico. Dice eoli ftefi 
fo , che quedo era un Uomo violento , e po • 
co di buono ; tanto che li Cuoi parenti noa 
volevano per le di lui ree qualità , che lo 
ttattafle quando era in Palermo : Ed ag* 
giunge. , che fu uno delli Diavoli , che ba- 
ldo 



• I 


I 


# %7 

fonarono il Marano , tome fi è riferito . 
Tuttavolta volle accompagnarli feco lui;» 
licenziatoli dal Principe andarono unitamen- 
te in Napoli , Nel tratto del viaggio furo- 
no arredati in una Locanda, di un luogo 
chiamato il Ph%o y fupponendofi , che avef- 
fe rapita una Donna : ma non eflendofi que- 
lla trovata preflb di loro , vennero lafciatl 
in liberti . Dòpo brieve trattenimento in 
Napoli , rifolvette alla fine di veqirfene in 
| lonW) come fece% 1 

Giunto in Roma , affunfe diversi abiti 
ora d’ Abate , ora da Secolare. Medianti 
varie commendatizie avute in Napoli ebho 
acceffo a qualche ragguardevole Personag- 
gio fece conofcenza col Baro, n di Erette- 
vii allora Ambafciator di Malta in Romani 
e fi. prefeptA a varj Religiofi Tuoi Compa- 
triotti ; e non mena colli fufiid} ricevaci 
da loro, quanto anche colla fna induftria 
fi andh mantenendo . L’ indù fi ria da Itti 
Beffo additataci con fi de va in ifpaqciar» del- 
ti difegni in carta; quali febben fodera for- 
mati in (lampa » ed abbelliti poi con un 
pennello intinto nell’ mchioftro delia Cina» 
tuttavolta dava, ad intendere, che erano 
fatti a penna * Alloggiando, nella Locanda 
del Sole alla Rotonda , ebbe un incontro » 
ed, una rida con uno di que Garzoni y per 

:'pt. !■' * U 
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Ja quale fu carcerato, e dlmeflo dopa tre 
giorni . Frattanto ebbe occafione di vedere 
la ragazza Lorenza Peli ciani , che abitava 
preflp la Trinità de' Pellegrini . Se n’inva- 
ghì , e la dimandò in ifpofa ^lli fqoi Ge- 
nitori, che glie i’ accordarono, -con eflere 
fiata convenuta una riftrettà ^dote-' propor- 
zionata alla lor condizione* Si effettuò il 
Matrimonio in faciem Eec(ejue -nella Par- 
rocchia di S. Salutatore in 1 Ca)npo f y- ed il 
Balfamo provò il fuo flato libero per la 
yia del S. Officio. Per qualche mefe abi- 
tarono i C^onjugi in cafa de| refpettivo 
Suocero, e Padre, * - 
• Li primi infegaamepti , che il Marito 
iftillò alla gipviqe Móglie , ffirpno quelli # 
;come eflfa fc ha detto , di piacere agP Uomi- 
niy capergli adefeare, li portamento , it 
gefto,^le occhiate, la tqanìera di veftire 
tutte lafcive, e fcandalofe formarono li ru- 
dimenti della fcuola,- che le * diede . La 
Madre di Lorenza fcandalizzata di ciò , 
Venne frequentemente ad alterazione col 
genero, che dovette perciò prendere altra 
F.bbe allora miglior agio di corrora- 
'pere l’animo, ed il coflume della Moglie. 
-La prefentò a due qualificati Personaggi , 
colla previa iflruzione di guadagnare am- 
bedue. Nulla fi profittò coll’uno, ma mol- 
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fo coU’altfQ, Portatala ad, un luogo di fua 

delizia, la lafciò fo}a fecp lui, trattenen- 
doli egli in altra camera. Li difcorli, e le 
richiede furono a feconda de’defiderj del 
Marito. La Donna refiftepte in quella pri* 
ma occafione, e ne partì intatta» Avendo 
ciò confidato al Conforte, ricevette da lui 
li più fieri rimproveri, e le più decife mi- 
nàcce; e fu allora , che cominciò ad infi- 
nuarle la malTima, quale gli ripetè poi fre- 
quentemente in appretto , che V adulterio 
tion è. peccato in una Donna , ebe vi fi pre - 
fili per intere fife, e non per femplice .amor% 
ver/o un altr Uomo . Alla voce aggiunte 
anche lo (limolo dell’ efempio , con cui le 
dimoftrò, , come egli yjfpettaffe le. Jeggi 
(Iella cattiti coujugale . Ne vedremo de* 
frani nel decorfo della Storia: Quìi accen- 
neremo unicamente , che li fuoi infami 
trafporti in quella parte rimangono giudi- 
.ficari dall’ufo quotidiano, che faceva, di 
certo Vino Egiziano , da lui fteffo compo- 
flo con molti aromi determinatamente ali’ 

* *• * .. 1 ■«'. . * ' * A' * -•'NV >. •». % . \ -, \ 

oggetto • - , . ... 

* Cedette e (fa alla fine, e perciò tornò il 
^Marito per altre due, o tre volte a por- 
tarla al luogo, divifato, con averne ricevu- 
to in prezzo della mafopera ora de’ guan- 
ti, ora ben poco danaro % Anzi un giorno 
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il Bulfamo fcrlffe allo fteffo Perfònaggio uri 
biglietto a nome della propria Moglie, ri- 
chiedendogli in premito qualche feudo, che 
gii fu puntualmente mandato, e promet- 
tendogli in corrifpondenta, che farebbe nel 
giorno fegqente andata a vederlo come vi 
andò. 

Varie cafe abitarono in quarto tempo li 
' Conjugi. Acquiftò frattanto il Batfamo di- 
verfe cognizioni, e principalmente del no- 
tiamo Ottavio Nica/ìra, che fini la vita 
fu di un patibolo , come reo di proditorio 
Omicidio, e di altro, che faceva chiamar- 
li il Marche fe Agliata y ambedue pur Sici- 
liani. Il carattere del Marchefe non era 
pùnto dirtiraìle da quello dei noftro Inqui- 
eto. f In mezzo alla più confidente amici- 
zia, che fra loro rtrinfero, furono veduti 
chiuderli frequentemente in una camera , 
ed in quella trattenerli lungo tempo . Non 
li sù precifa mente quanto ivi operaffero : 
Si fa ben però dall’ afferri va di Perfona , 
che ne fu fpettatrice, che fortendone un 
giorno ambedue , il Marchefe , che aveva 
in mani due Cedole , mentre confrontava 
l’ una coll’altra, disse rivolto al Balfamo , 
che non f» poteva far meglio , indicando 
così il travaglio della falfificazione di una' 
•^dula, Vedrcm© in appreffo quali altre 
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traccia (ì abbiano dì quella mal’ opera. Lo 
fteffo Bnlfamo non ha dilfimulata l’eccel- 
lenza dell’amico nell’ arte di adulterare 
Carte, e Sigilli: Ha foggiunto di più, che 
il medefimo fiele a di lui favore una Pa- 
tente di Ufficiale del Re di PruJJta , al cui 
fervigio diceva di eflfere in qualità di Co- 
lonnello , regnandola anche col nome del 
Re Federigo . Con quello mezzo il Balfa- 
mo indofsò la divifa Militare di uno di 
que Reggimenti * 

Alla fine rifolvettero ambedue di abban- 
donar Roma. Qual fosse l’impulfo predio 
di quella partenza, può dedurli da quanto 
ha riferito il Suocero del Bai fama , cioè 
che difgullatofi di lui il Nicajlro , fi pre- 
fentò al Governo, (Velando che il medefi- 
mo era un Cedolilla falfo, ed efibendofi di 
farlo arredare col corpo del delitto . V’è 
luogo pertanto a credere , che giunto ci& 
a notizia del medefimo , e dell' Agliata , li 
determinane ad affentarfi da Roma, con* 
forme efeguirono. 'i 

Partirono dunque t Agitata , e Balfamo 
in un carrozzino : col primo andava la Mo~ 
glie del fecondo; ed in un altro il Marito 
eoi Segretario dell ’ Agliata . Senza miflero 
ha svelato il Marito quanto, con suo pie* 
io contentamento, ne soffrile da ciò itt 
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tutto il tratto del viaggio là fede con}#* 
gale* Furono di fatti ambedue li Conjugi 
mantenuti a tutte fpefe* àelt Agliata , Prefa 
la firada Verfd il Veneziano per la via di 
Loreto $ giunferó in È cv gonio * e camiti fa- 
cendo commifero altre furfantarmi Spedo 
il Càglio/lro $ t /’ Agliai d fufoh Veduti rac- 
chiuderei. folitarj in una qualche camera • 
Kiuno vide Acutamente ciò ^ che opera fcM 
no ; ma rifulta s che avendo delle Com- 
mendatizie diretre a varj Soggetti * ne <ì- 
itiulafono^ é falAficarono delle àltre * Coli 1 
ufo delle quali truffarono iloti poche fotil- 
me di danaro »_ “ y' 

Si trattennero ijuaìcAè giornò in Bergd • 
Mo $ ótcìipandon in fare delle Reclute ^ ed 
ingaggi ì Difcopertì da quel Governo il 
BAfamo $ la Moglie i 6 la Fartiìglid àelt 
Agliata , il quale poche ofre innanzi ' op-* 
fortuna mente fe « n* era fuggito * furono* 
àrrefiVtì; e dopo àver Albi tì gli opportuni 
eterni \ faròfto ; tlifdiécìàti da quella Città ì 
Nell’ atto dell’arrefto il • Maritò confegnò 
Occultamente alla Moglie un piccolo ìnvoU 
to di Cedole j fcongiurandòla ad irtgojarfeie 
per falvargli la vita'* Etfa prefè il partirò 
Si afconderfele in petto $ ed afpettò il mo- 
mento di noti effer veduta da altuno per 
lacerarle in minutiffiÉii pezzi 1 } Oflervò dtt 

c ^ tale 
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tsi|e óccaHonéi che *ia carta non aveva le 
folite marche y -onde fi era avuta la mali- 
zia di lira spazzarla per farle credere logo- 
re dall’ufo^ e foderarle con altra carta * 
che» rendette indifcèrnibile il vizio. « Sulle 

è 

.traccio delle aflertive della fletta fua Mo- 
gHe fappiartiO} che Balfamo . non dimife 
potfétiorménte il penfì'ere di prófeguiré 
quella mal’ opera i Nell’ ulteriòi* viaggio > 
che intrapref'è., come vedremo iti appretto * 
procurò di farli fabbricar della Carta colle 
marche fuddette in un Paefe della Pivièrà 
di Genova, Colf ufo di quella falttficò una 
Redola di Scudi ventìcinque * e fraudolente*' 
mente fé la fece barattare iti Savona, Ma 
ritorniamo à Bergamo i 
^Difcacciati* come diflìrtio * da colà* & 
trovarono in Un 4 elftema miferia* avendo t 
Agliata trafugato tutto i Avrebbe voluto 
il, Balfartio .retrocedere * é tornare in Ito» 
ma, fe jl timore di pattar de guajj per là 
fitnulaziotìtì .delle Commendatìzie* non glie 
l’avefle impedito i Determina pertanto col* 
la Moglie d’ intraprendere -un Pellègrinag*' 
gio verfó Sé Giacomo di (Salivi a i Egli ha 
voluto far creder ne’fuoì (jollitUti * che 
ciò folte ittipulfo di pietà in penitenza de* 
peccati Tuoi* e di fua Moglie * In realtà 
però non andarono a quel Santuario i Egli 
• B 4 me- 
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medefimo ha dovuto poi foggiungere negli • 
fttfiì Collimiti , che avendo trovato a vi- 
ver meglio, nella maniera cioè , che ve- , 
dremo in progresso , ne dimife affatto il 
penfiere ; e tutto il complesso delle azio- 
ni,. che fiamo ora per efporre , dimoflrana 
la Tua pretta intenzione. Avendo ambedue 
assunto l'abito di Pellegrini , traVerfan® 
gli Stati di Sardegna , Genova , e vanno 
in dntibo . Vissero in quello tempo di 
queflua, che procuravano di renderli ab- 
bondante, fpacciando, che facevano fimile 
Pellegrinaggio, come penitenza ingiuntagli ■ 
per aver contratto un Matrimonio clande- 
(lino. Essendo però fcarfa la queflua j ili 
Marito follecitava la Moglie a rendercela ; 
piò pingue colla turpe induflria di fe me* 
defima; ed in mezzo alle minacce , che ai 
tal’ effetro più volte le fece, aggiunte an«. 
che de’ riflelfi d’empieth, efprimendole: a 
che ti ferve la tua virtù? così ti affìtte il 
tuo Dio ? non vedi la miferia , che et op - 
prime ? • • ' v - i 

in Antibo alcuni Ufficiali di Milizia 
fperimentarono gli effetti di quelli fugge* 
rimenti. Col danaro da loro avutone , e 
con altro quefluato profeguono li Conjugj 
•il cammino , e giungono finalmente in 
Barcellona , ove fi trattennero circa lei me . 

* . - ' • f fi- 


Digitized by Google 



4 

fij. Mancato dopo qualche tettilo tt- dana*. 
ro per' vivere, il Marito iftruifce la Mo*. 
glie di andare a confettarli ad una Chiefa 
vicino al loro Albergo , appartenente ad 
alcuni Religiofi, e di fupporre al ConfeJJo • 
ve y che ambedue erano d’ illuftre Lignag 
gio Romano ; che avevano contratto ua< 
Matrimonio clandfeftino; e che per man-/ 
canza delle opportune rimette fi trovavano 
in qualche indigenza . Lorenza efegu\ i*> 
i(lru2Ìone : Il Confeffore credette ; le fom- 
minifìrò qualche, (ebben poca, fomma di 
danaro; nel giorno feguente le mandò a 
regalare un prefciutto; ed * andatili poi a,* 
vifitare, falurò li duo Conjugi col titolo t 
d Eccellenza . Qqefla cabala; è in bocca d > 
ambedue; fé non che il Marito n’ha vo- 
luto attribuire alla Moglie l’ invenzione, e, 
la condotta. 

‘ Frattanto la vigilanza • dei Parroco di 
quell’ Albergo li pofe in qualche cofterna* 
zione; poiché entrato in fofpetto di loro , 
gli richiefe la fede del Matrimonio, che 
ieco non avevano. Per isfuggire un .. qual- 
che difpiacevole incontro pensò il Salfamèi 
di ricorrere alla protezione di un Perfo-> 
n aggio qualificato ; e per ottenerla non tro-ì 
vò miglior mezzo, che la perfona di fual 
foglie. Donna -frefca -di, età * di n$pdio<> 

ere 
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cFe ftaturà,<t>iancà di carnagione* rotfcthU 
di Vifoj di. gi ulta corporatura , brillante 
itegli occhi 9 c i uri’ aria * di un portamen- 
to* t di una fifonómia dolce, patetica* è 
lufmghipra * poteva eccitare paflfiòne * Così 
di fatti avvenne ed in quella * ed in altro 
fiThili Occàfionii Si prefeatàno ambedue Vv 
Gonjugi al Rerf ih aggio , é gli efpongonO fi 
loro flato; Quello fa ritirare il Marito * 
tettato ‘foto colla. Moglie *l’ interroga 
: feriameqté fulla veritk "dèi loro . Matrimo^ 
bica Artìcùratofi dalle di ld rifpafte*:ché 
in realtà*; furti (leva* mentre • prende. jto fuo 
carico di richiamarne dà Róma la fede, au- 
tentica * le attrattive della Donna, lo fauna 
* dimenticare del proprio decoro *. Erta ricii* 
fy j e quello le&àà tempo à rifletterò* è kfc 
licenzia barrato poi tutto l’occorfo al 
Marito i ne riceve li più acèrbi rirtìprove*. 
li; e dopo pochi ^giorni la riconduce al 
Perfodàggid* Appena ; tjoefto : vide preferita m 
felì i dimandi alla Donna * fe di quantò- 
k aveva propofto era ri* a nìì Jit Mariti 
prendendo la paròla della c MogUe. rifpofe 
dìe ri rito partire La Tua rifpofta portata ad 
eiféttò- produrte -il guadagno di Una doppi & 
àa quattro i Quarta mercede ftefla ricevette 
la Donna ttìtte, le. altre Volte* * icio é' àgfii 
étto giorni ptL periodo , de’quali; tornò U 

Mari- 
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Maritò a ricondurla in quel luògo; 

* Frattanto venne da Romh * la fede deh 
Matrimònio ; ed accadde che il Balfamé 
prendefsé amicizia in detta Città di Bar- 
cellona* con c uh Nobile Viaggiatori . Anchtì- 
cedui s’invàgln di Vote rito s che non la- 
fciò di renderne ititelo il Màritó » Vedevi 
ben’ egbV che alla fine* come Tuoi’ accadere 
Jn Furili contingenze $ farebbe cefsata li 
geheròiUà delle doppie dà quattro. Suggerì 
pe ria rrto -alla moglie dì lusingare * e tener© 
a bada il Viaggiatori' y ma bon Compiacérlo* 
per pòtet* iti tal guifafaré à di lui fpef# 
n* viaggiò a Madrid * ove aveva deftinato 
di porrà rfr Il dffégnÒ riuftì felicemente s> 

Atìdàti tutti ire a Motivi d^ coabitarono in* 
iìéirne, dorrbéndó répàràtàtifeiite il Viaggia* 
tòre dà cònjtfgi itì due Contigue danze . il 
j3rimÒ,ché li martténéva à tutte, fue fpefé* 
Banco alte? fìnfc di ’eflèTé burlato minacciò 
df feparàrfi; Fu allora* che il Balfamo do* 
Vette infinuaré alla moglie dì Fcxidisfarlci 4 
còme avvenne per iutìgo tempo. Quafi ogni 
mattina verfó 1* alba Folevà égli dettarla $ 
avvertendola * che era ora di andare à ter- 
minare li Tuoi fotìtii oellà Contigua ftanzaj 
cóme di fatti féguiVàY ■ i.-vaor.,, n 

p ! tJcla Che il Èalfàmo ebbé Còti -ini 

uto Paefaod Ttf Madrid $ gli diede becattofl* 

* * , '• 
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di mandare la moglie a ricorrer ad un MU 
nifìro di quel Governo . Quelli in mezzo 
all’affare volle minutamente informarli dal- 
•la donna del fuo llato. Udito da lei il rac- 
conto di tutto, inclufivamente all’amicizia 
del Viaggiatore , le propofe di licenziarlo , 
efibendofi di fubentrare in di lui luogo 
Ricusò effa di accettare il progetto : ed il 
Miniflro le replicò , che, quanto avrebbe 
voluta la fua protezione, non glie l’avreb- 
be accordata . Si verificò il prefagio : II 
Viaggiatore non potendo piò refiftere all’in- 
gordigi di Bai fanno , che Tempre voleva da 
lui o roba , o danari, li abbandona. Torna 
allora la Moglie cosi comandata dal Mari- 
to, che era da lei fiato inftruito di tutto, 
al Minifiro del Governo , il quale, prefe- 
rendo il decoro della fua parola alle, tenta- 
zioni del fenfo, la rigettò. 

In mezzo a queft’abbandono paffarono li 
conjugi in Lisbona : Quivi giuntici primo 
penderò di Balfamo fu quello di informar- 
li , coni’ era (olito fare , delle perfone ric- 
' che, e debofùate. Rifeppe, che v’era colh 
un Mercante , uomo del carattere da lui de- 
siderato. Manda ..pertanto la moglie a di- 
mandargli una qualche limofina. il fuflidio, 
che fu di una , Lisbonina , venne appunto 
accompagnato . da una turpe richiefia , dan- 
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dolè « tal’ effetto Papputttament# in un fu:» 
giardino di campagna . Nel •„ laffo di circa 
tre meli furon frequenti, gli accedi a que- 
llo luogo , ed -ebbero in ciafcuna volta la 
confeguenaa di una retribuzione di atto, dop- 
pi* .li timore peraltro di avere qualche in- 
contro colla famiglia del Mercante , la qua- 
le fremeva per tal corrifpondenza , fece ri- 
solvere Ralf amo ad abbandonar quel fog- 
giorno, ed a trasferirà in Londra. Per riu^ 
fcire meglio ne’ fuoi difegni , volle pria, 
che, la moglie in Lisbona apprendetTe la lin- 
gua Inglefe fotto la fcuola di una Fanciul - 
fa , a cyi egli frattanto andò perfonalmente 
infegnando il mal collume. 

Pa flati cosi a Londra , fu abbondante il 
turpe queftuo del Lenocinio di Balfamo.Qi 
teftringeremo qui a riferire la trama ordita 
?d un Quacquero. Prefcriy-ono le leggi d' In- 
ghilterra , che fe un marito for precide in 
adulterio* fua moglie, può, coll’appoggio 
delia depofizione di un tedimonio, o acca- 
fare l’adultero alli Tribunali , dalli quali 
vien punito Qon edrémo rigore, o compor- 
fi feco lui per quella fomma di danaro, che 
gli piace * Dimorando li due coniugi in quel- 
la Qitth prefero amicizia di alcuni Quaqne- 
ri y ed unitamente d,i un Siciliano, che face- 
va chiamarli il Drfarcbtfe Vtvona . Uno de’ 
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Quaqttcx't s’ invaghì della donna r e riàqn- 
ziando aìla Tua feriet^ la tentò, . Ella fenza 
|ampiacerlo ne ($ce la confidenza al Mari ? 
to. Su quella notizia combinarono il Ma* 
fifOy U Moglie j e il . Vtvona , che la mede* 
(ima avefie dato, al Quaquero un furtivo 
appuntamento : che ambedue gli uomini nei 
giorno, ed ora de limata fi farebbero occul- 
tati in una danza vicina; e che mentre lì 
trovava quello prodi mo al cimento , ad un 
fegnq , fecole! opportunamente combinato , 
-fi farebbero manifeilati il fyljamo (Soma 
tnarito,* ed il Vivono. \ come teftim.onio.; ed 
|n mezzo alli rimproveri, in fui ti , e minac- 
ce lo avrebbero cojfretto a sborfare. del da- 
naro. Tutto tiufcì, a feconda de’ toro d eli- 
der j. Andò il jjfoaquero all’myito k della, don- 
na nei tempo. prefiiTogli , cominciò a com- 
plimentarla all'ufo della ■ Penfihajiia^e Ma* 
dama gli dille , che non capiva come un 
Quaquero potefle efser tanto galante. Il dia- 
logo fi rifcaldò, e divenne sì, vivo , che il 
Quaquero, in fudore fi levò il cappello , la 
parrucca , ed il giubbone . Ma ecco che al, 
fegoo concertato, entrano improvvifamente 
nella camera il' Bai fama , ed il Vivono^ lo, 
forprendono; egli fi fmarrifce, non può ne- 
gare, e riceve per grazia di fon irne eolio 
« * .* . ** 7 sbor* 
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$borfq di io®, lire Berline , che coloro § 
djyi fero. 

Ebber però motivo ambedue ài difga- 
(Iqrfi < be’q pretto, e dividerli. Aveva il Bai- 
forno prefso. di fe una quantità di ^opazj 
I-adunati in tempo fua ditqora in LHi 
sbona , e volandogli efrtare , ne pregò; ga- 
mico Vigono , il quale afsuntQ l incaricò, 
credette poi vegliò di appropriaceli, e fug- 
gire da Londra v EJou pafsò molto , che il 
golf amo fu ivi carcerato per debito di pi- 
gione di cafa . Sembrerà forfè ftrano , é4 
ìnyerifimiie , che coftui a froòte dei mok 
to guadagno fatto $1 in danaro, che in tfq- 
ba, fi veda fovente , come profeguiremo a 
Vederlo in apprefso , ridotto nell’ inopia di 
pitto . Cefserà però ogni weravigfia , fe alla 
naturai proprietà del danaro di mal’ acqui- 
lo , che fi dittrugge da le medefimo, vo* 
glia aggiungerli il carattere gonfio , t fu- 
perbo dei Balfamo , che per comparire ne! 
mondo di efser qualche cofa , dilapidava 
feqza mifura» E’ certo in fottaqza, che noi| 
contando tutti li donativi, ricevuti da lui, 
e dalla moglie pel giungo tratto de’ , loro 
•viaggi, in gioje , oro , ed argento , egli fi- 
atramente ha lucrato in danaro fopra/noo. 
mila feudi . Eppure in quelli ultimi tempi 
fi è trovato più di una, volta nella oeceffi- 
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t'a d’ impegnare qualche capo, di roba per 
vivere . v 

La generofith di un Inglefie redi inette il 
Bufiamo dalle Carceri . Frequentando la di 
. lui moglie la Cappella Cattolica di Ba* 
.viera ^ aveva a vttta occàfione di cono- 
-feere un onelV uomo . Efpoilo. a quelli lo 
filata del marito, ne ricevette quel fuifrdi©, 
^be fu badante ad eftinguere il debito: ed 
poltre a ciò X Inglefie per atto di carità vol- 
le ricoverare in fua cafa ambedue . Nella 
familiarità della coabitazione credette di 
trovare in Balfamo chi avefse faputo. dipin- 
gergli alcune Stanze di un Catino di cam r 
pagna . Lo. interpella del Tuo penfiere.* ed. 
egli quantunque affatto imperito dei me* 
fliere * accetta con gran franchezza 1* inca- 
rico . EfsendoG portato anche l’ Itiglcfe a 
dimorare in quello Calino, una di lui £/•- 
vi ne figlia s’invaghì del Pittore, non fi 
le per proprio iftinto > o per feduzione di 
lui. Quel che li sh di certo fi è, che Egli 
fecondò ( lo ba conficcato, egli ftejjo. ) la 
pafiìone della Fanciulla, fino, alla follia, Q 
n’ebbe così molto danaro. 

Potrebbe forfè (brprender quakuoo il ve- 
der , come a quell’ uomo riufcifs.e sY facil- 
mente d’infinuarfi nell’ animo delle donne. 
Chi lo iu veduto, e trattato , Capra attefta- 
n - re, 
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pei fe nulla ha mal avuto di lufingante sì> 
nell’ efterno, i che nell’ ioterno . Pii/ttfto* 
Wflo di ftatura* bruno di' carnagione pin-r 
gue di corporatura , torvo nell’ occhio 4 t. di t 
Un dialetto Ikiliano, tche* mirto con r qual- 
che favella oltramontana gli fa parlare un 
linguaggio preffocchè ebraico, fenza, vero- 
nò di; quegli ornamenti*, che fono comuni * 
nel Mondo galante,* fenza cognizioni , fen- 
za fcienze, privo affatto di qualunque ri- 
lodai, che poteffe eccitane amore v?rfo di 
lui .* uat Uomo ,> diffi«tìo~,t distai natura , co- 
me mai , dimanderà qui alcuno, ha p popi? 
to avere accertò nella; buona grazia dello 
Donne, ed;> accertò tate , . che deviaodpte 
dal fentiero della virtù, n’abbia.^ ricevuta 
da loro medefime uua* larga ricompenfa , 
e mercede? Unà fola fcluzionei del fedo*: 
meno ‘ ci' : t prefenta » il i ProceJfo y ed c , , che 
come quefta devine.. JngUfe era una ; figu- 
ra bruiti (fuma , e ri butfanttjjìma 
tre . Donne , che Teppe 'egli guadagnar^ ora- 
rio tanto avanzate in età,, che po&f a,Y£efv 
ber potuto provate taérrifpond^nza , . fai qoq 
in un Bai forno . - \ iiV. *.U.i 

L’animo àeXXluglefe, »cha si era giù co- 
minciato ad indifporre quando' (È vÌd«i ifi* 
ga rinato nel travaglio de Lite , pitture *, colle 
qua li. in. vece di abbellire cbturpò^qusy^ 

: Cagl. ^ G Crt' 
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Camere, s’irritò -ali' diremo, àllorofeè pot& 
avvederli della (eduzione della Figlia, 
ftrinfe però tutta la sua collera nel cacciò 
re da cafa li due Conjugi . Qiefto primo 
viaggio di Ralf amo in Londra', che cade 
fra il 1771., ed il 1772.., e che in colle 
fue' circoifan^e parrato nella ‘ preferite In* 
guifizione uai far me 03 ente alla Maglie, fu 
da lui » tropee (coperta negaio id una 
Lettera, che po&eriormeote pubblicò coil$ 
Auntpa, e direfle al Popolo ìngl^fe ( fe 9* 
fra un efemplàre negli atti , da luì fteflfo 
etaiologato ) eoa cui pretefe fmeatire le 
Imputazioni, che gli venivano date dall’ 
Auròre dèlia Gazzetta intitolata il Corrie- 
rt-tf Europa, • i"r': /• ' 1 - T 

t Abbandonò /quindi F Inghilterra , e prete 
fa ftrada alla volta della Fradicia . 'Job Dot 
contrade amicìzia con un fall Monfieur 
-Duple ftn Gli offrV «j-uefti di condurle J aro* 
Éedue , Marito , V Sfoglie in Parigi, 
Pàf accettato l’ inviro: ed e ih Bdftnm, il 
^uàleha a (ferito, che* il viaggio fu fatto 
per le Polle , andando 1 il Duple far in un 
carrozzino colla moglie, e battendo il ma- 
tita la ft rada a pa vallo. N 00 farò difficile 
il compreédere quel che avueàiife 'da tal 
combinazione . La Donna divenne col fat- 
to madama Duple ftr : e tale continuò ad 

else- 
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éfsere per lungo tempo anche in Parigi , 
ove éran da lui mantenuti di tutto punto. 

1/ infaziabilità di Balfamo,chQ Tempre pre- 
tendeva di vendere afsai’ cara la Tua mer- 
canzia, difguilò anche quello amante, che 
non' era poi molto largo di finanze, e 1' * 

indufse a cóofigiiare la Donna , che, vo- 
lendo efsa continuare in quello' tenore di 
yita , era 1 meglio* che . la TaceTse a conto 
proprio,, e non per fetolUre l’avidità del 
marito ovvero che avrebbe potuto ricon- 
dursi in hah a , e ricòvrarfi prefso i Tuoi 
Genitori. Afserifce efsa, ctie sì propose di 
feguire il fecóndo configlio, La verità’ è | 
che improvvifamente «n giórno abbandoni 
la cafa del marito, e fi trasferì in altra , 
trovatale dallo ftéfso Duple ftr^ feco por- 
tando" quel poco, che poteva efserle necef- 
ferio per yeftirfi. Irritato ali’ èftremo il ma- 
rito, ricorfe all’autorità t'i Luigi XV. , ed 
ottenne," che la moglie 4 fofse arredata, o 
tradotta nella cafa' di ^ Pèlaghi ove vif* 

Te riftrettà per varj mefi -. Frattanto egli 
prefe abitazione prefso una: vecchia mdda- 
iwtf. ^.o Tpaccio, che fece di una cert ' Ac- 
qua \ che fuppobe efficace per' riogiovenir 
la pelle' dèlie Donne ; ’ gli diede qualche . 
lucro. Maggiore però-* ne riconobbe* dàlia 
gencrofità di Madama , che ne’ Tuoi folli 
** ■} ' C 2 ^ tra- 
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trafporti fi moftrò ben contenta di; lai^ 
Continuò ad abiure prefso di' lei* per qual-* 
che tempo, anche dopo che là Mogliedbc* 
iV da S; Pelagiale. d;in apprefso preie un*.* 
caia. a fuo conto alla Barrjeia* W , .r 
EMnterefiatite il rapare v 'che a^’occafiofc; 
oe di queftp’arcetto di Lorenza furor* com- 
pilati dal Tribunale di? Polizia ■fl'ffg/i attivi 
che fi trovano fiat»pa$i ofcll Qpufcdo inti-f 
tolato : :\Mt correfpondmce avvede, Corate, 

» de C aglio fìro. Y’è fra gli a Uri l’ eia ni 3 dei 
faupleftr + il quale narrò., di?, quantunque, 
il Bal/amo y \K -la Maglie vi ve (Vero per il 
tratto di tre jfnefì fue fpQfe;. ; ayieva ciò 
»on ! orante ^ccmtratt® colui, un dehito di r 

qrca^oo. Jfatdj peti, mode * .per Parrucchie- 
re, e per Maeftro di ball <). Mo n fi em Lym 
era il Macaco, die ^olle., dare, un* ballo? al- 
li ‘ funi <. Scolari il ? Lunedi zi. • Dicembre, 
ijy, 2. Cori an.\ raggirò: Bdfamo .truffò, «de* 
gli , abiti magnifici ad alcuni; Rigattieri, 0 
fece colia fàa Moglie una j^aguifica com- 
parii* ere. .nié . i?' m ptev vìh^'rt i. 
Eppure nell’ accennata^ fu al Po- 

polo lngleje impugnò, co Ila q temente • q netta 
fua . permanenza in Parigi , zp? fofienne ,, cho 
tutto il fatto del Dtfplejir ^ ex di Sy Pelar 
già era una caluonia 1 de.’ Tuoi nemici,. Ma ! 
come {mentire... gli atti, giudiziali,^ le prò- 
- ì' ' ‘ V : ■ \ ‘ pri«. 
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^rie Perfone l Impavidamente- afserì nella 
Lettera fuddetta ( in rtempo .della quale fi 
erji già trasformato in Conte Cagliofìro *) 
eh e Giufeppe BJfatnò, a. cui era fiato in 
Iquell’occafione proibito di più fare l’Em- 
pirico, e Lorenza Felici tini affretta in S. 
°Pèlagia nulla avevano di comune col Cort- 
ile Cagliofìro , e colla Conteff a Serafina Fe- 
liciant y sfidando trutta la Polizia di Parigi 
a provare il contrario-, fé poteva: > 

«*' Abbiam lafciato coftui alla BarrierafQyfi 
iuc che avendo già precedentemente* acqui 1 
fiata l’amicizia di due dipinte per fon e y fi . 
"vantò feco loro poffeffore di feienze chimi* 
-thè affai portéhtofe, per le quali li meda- 
fimi avevano un fatìaticq trafporto . Fece 
scredere di aver 1’- arte dì far i oro , come 
pure di comporre il fegretò> per prolungare 
Ja vita ; lufinga tanto più- feducente per 
imo di loro j quanto che *fi trovava molfb 
• avanzato in età . Per confermarli *uaggioi> 
-fciente nell’ inganno, gli\cavò dalle mani 
-alcune doppie d'oro db Spagna Y che avendo 
-{quagliate con altra materia in- un crocino- 
lo, infinuarono ^apparenza , che fbffe ere- 
•ifciuta la mafia dell’ oro r Con quello, ed ad - 
•tri firatagemmi Teppe ritrarre da’ medefimi 
la fomma di circa 500 . Luigi 1 ma in real- 
ità, ignorante com’era di tutta, non cqmu- 
4 Ì ~ C 3 ni- 
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uicò lóro nè l’aurea fcienza , nè il fegreto 
di trattenere la motte. Scorfo il tèmpo fta- 
bilito alle promeffe , entrarono quelli gui- 
ttamente in fofpetto* onde (1 diedero a te- 
nergli gli occhi addotto ; . Vide Bài/amo il 
pericolo ^ a cui fi approffitriava , è rifeppe 
forfè anche , che avvedutili li medefimi 
dell’inganno, tentavano di farlo arredare 
e perciò prefo uri Paffaporto fottó altrò no- 
me , fuggii con fotnmi velociti dalla Bar- 
riera, fe ne andò à B rifili e s , e traverfata 
la Germania , e f Italia, fi redituVa Palermo ', 
Beri pochi giorni godette qui li fui li- 
bertà ; Quel Marano che eri fiatò da lui 
truffato} come già fi è efpòfio, noti fi (cor- 
dò dell’ ingiuria, e lo.fece arredare. Si. vo- 
leva in quella occafione riaflumere anche 
la procedura fulla falfità del,' Te /? amento r 
corrmeffa a favore del Matcbefe Maurizj. 
L’ impegno di uri gran Signoré * per cui , in 
pattando da Napoli 9 avevi, avute varie ef- 
ficaci commendatizie ; lo fottraffe al perì* 
colo di una galera, e fu redimito iti liber- 
tà;a condizione peraltro, che sfrattaffe im- 
mediatamente dà quella Città • Su di una 
Speronar a adunque fi portò conia mogli* 
in Malta, ove egli dice di. aver fatto qual-* 
che lucro col fegreto della pomata , o fià 
Acqua per redimire alla pelle delle donne 
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la fan frefchezta* Piti però, che con que- 
llo mazzo Teppe moka guadaguare coi fa- 
lira fuo leaocinio. . 

: , Dtapa il Uffa di tre meli abbandonò il 
foggiorno 1 di qi k\\' l fola , Sia qui permeila 
eoa breve digrelfioB oecefsaria per dilegua- 
te le fpeculazioni , die fi potrebbero ecci» 
tare neljé menti de r Leggitori fu qualche 
iaverifimlglianza della Storia * Come mai 
quell’ uomo nòn trova mai luogo , ove po- 
4arff > e fi trafporta con tanta faciliti dall’ 
uno all’ altro Polo? Ogni prcfuoziooe, ogoi ra- 
ziocìnio' cede al fatto .. Li fuot viaggi foa 
certi , la fua vacazione perpetua è innega- 
bile. Nè è difficile trovarne la ragione. A4 
uno fpirito irrequieto ed ambulatorio uni- 
* ara uri contegno di vita 4 /che ovunque do- 
veva neceflTariamente incontrare o preftò, o 
tardi de Genfori , Nemici^ e Perfecutori . 
Il feguito della Storia lo dimoffrerk. 

Dall’ Ifola di Malta pa fsò a Napoli, nella 
?qual Cittb dimorò moiri mefi 5 # Trovò qui 
■gran vantaggio nella fua profelTione Chimi- 
ca , e Cabalifiica . Fralle valtre conojcenie 
.-prefé quella di uri Mercante, e di .uo Rc~ 
ligiofo , in va fati ambedue .di quelle fetenze. 
' lì . Mercante era rico o, ed il Jfarg gli fk- 

- ceva da maeffro.' Pensò dunque di allonta- 

- Dare 1’ uno dall’ altro, come gli ri u lei , ppr 

. C 4 do- 
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dominar foJò nell’ animo del primo; Dive* 
nutone padrone y notì vi volle molto j per- 
chè , colle lufinghe di* porlo* in* poffef* 
so delle fue ^cognizióni , che chiamava 
Sublimi, n’avefse buone fortune di danaro* 
Frattanto per appagare li defidef j di fua mo- 
’glie, fece andare in Napoli il Suocero $ ed 
^un di lei Fratello, Fu pregato -a voler con* 
durre quello con fe * Egli lo trovò bene. 
Giovine, bello, ed avvenente y conf era , de- 
terminò di dargli in ifpofa una donna da 
Ugual tempra^ d’iftruirla fulla norma mede- 
li ma di fua moglie ; e di farle battere la 
flefsa carriera , perfuafo , che con due don- 
ne cosìi ammaeftrate avrebbe potuto far ihe- 
glio li fuoi negozi '-Partirono tutti tre da 
Napoli- alla volta di * Francia » Giunti in 
Marsiglia vi fi fermarono per qualche tem- 
po , net tratto del quale ebbe Balfamo oc- 
cafione di prendere amicizia con una Mà» 
dàma, che, febben vecchia * non aveva ab- 
bandonata Tidea della galanteria ). Egli fe 
n’avvidde, e non lafciò sfuggirfi T opportu- 
nità . O fia che la vecchia s’invaghifse di 
luijofia che lui moftrafse d’invaghirfi del- 
' la vecchia , entrarono fra di loro in una 
illecita corri fpondeo za . Egli medefimo l’ ha 
córifefsata fenza miftero. Furono perciò mol- 
ti li donativi ? che in danari , ed in. robe 

n w# da^a. 
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dalla medefima ricevette per tal titolo. Non 
fi appagò per altro di quatti. Era data Ma* 
dama fervita io- tempo di fua gioventù da 
un tal Monfteur , che allora trova vati mol- 
to avanzato in età, e molto logorò di for- 
ze . Tiittavolta non aveva mai dimefsa la 
fua piazza, e moftrava per confluenza, 

•lofia della perfona di Baifarhon La vecchia 
ohe non voleva perdere nè 1’ uno, "oè 1’ al- 
tro;, quello perchè mollò, ricco, quello per- 
ché ben ^obutloy fuggeri al fecondo di tro- 
var la maniera per allettare il primo. Gli 
fu ben facile con due diverfi mezzi : li Vec- 
chio fentiva tuttora, come abbiam detto > 

.lei caldo verfo Madama ; ma era vecchio .. 
Quindi Balfamo col (olito , fuo fpaccio di 
fegreti Chimici gli promette dì reftituirgli 
una rcbuftezza da giovine, e come che quel- 
lo per la fua fenile età aveva eziandio qual- 
che trafporto per la fetenza del Lapis Phi- 
-iofopborum ; cosi - niente di più ?adattc? potè 
iprefentarfi al Balfamo per allucinarlo a fuo 
i bell’ agio-. Gli fa vedere diverfe operazioni 
di lambicco > e lo tiene a bada , con la prò- 
mefsa di fargli far l’oro; ritraendone irat- 
tanto buone fomme di danaro per la coni- 
< pra , che diceva necessaria alla pròvvida y. 
degl’ ingredienti,. r j\ ... ^ 

■ 4 »• *'V M li .»ì* . J. ^ ‘ f’ J 
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Contenti cosY madama r il vecchio, e Bai-' 
fiimo y non lafciò collui di mira il difeguo 
ordito fulla perle a* del cognato.' Aveva fat- 
to creder df lui 1 ,cfr era? un Òavalter Roma* 
no , moire facoltofoiE per dar corpo a q uè* 
ila impeli óra non aveva lafciato di farlo 
vedi re* - nel la maniera la pi ir nobile , e sfar* 
zofa. Egli defso fi era fpacciato' per qual- 
che cola dr grande,; con avere a tal’ effetto 
riafsunta quella Divifa militare di Prujjìa , 
di cui lì è fatta altrove menzione * Tutto 
tendeva a dar moglie al cognato una' delle 
due figlie ereditarie di madama y che' era 
allora nella frefea e ti di 14* anni . Ne fe- 
ce egli* defso pertanto la formale richii^K. 
alla madre , la quale incontrò con' piacere 
l’opportunità d’ imparenrarfi con lui ma- 
trimonio peraltro non feguYV per la coftan- 
te renitenza e del cognato , e della moglie • 
Non occorre quV dettagliare li* mole? (Im- 
pazzi, e maltrattamenti, che* ambedue con- 
tedano di aver per t»F motivo 5 ricevati da 
Balfamo. Le loro’ assertive fon garantite iti 
queda parte dall? naturali- trafporti di .ua 
uomo del fuo carattere' ; che 1 fi vede sfug- 
gir dalle manr una! sY propizia? ocCafioneV 
Si andava avvicinando if. tempo prefiflb 
alleffettuazione delle fperanze date* al vec- 
chio MonAeur . Convien dunque prender 
* tl ‘ par-? 
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partito. Dà ad intendere al medefimo,che 
gli è neceffariò di dare una fcorfa altrove 
à provvedere àtèuné erbe per compire la 
grand’ Opera’ dèi Lapis Pbilofopborum : Sup- 
pone a Mudanti» j che la notizia giuntagli 
nel momento del pericolo di vita , in cui 
fi trovava il Tuo Suocero, lo richiama il- 
lecita mente in Romiti Ha da quello id re- 
galo un bel Carrozzino da viaggio , di ara- 
bedue altre buone fomme di denaro ,e parte 
alla volta di Spagna* Venduto in Bar cello’ 
ria il Carrozzino da viaggiò ^ fi trasferirono 
tutti tré pria in Valenza ^ poi in Alicante , 
tino Scrìtto del Signor Sacby Chirurgo , 
ilampato in Strasburgo mi 17$ 2. j e riferi- 
to nella rifpofta di Madama la Motte nel 
178&, ci dà di loro precide notizie relati- 
vamente alla dimora in quelle Città, e le 
finaniè dimóffrate dzBalfamò nella riferita 
ietterà al Popolo Inglcfe per ifmeatirlo, le 
fti unificano. Affermò il Sacbf «li aver trat- 
tari 1 è medicati in Valenza di Spagna Ca- 
gfioflrò là moglie , ed il cognato ^ viaggian- 
do il prithò fótto nome di D. Tbifcto Na- 
poli t ano ; ed ih qualità di Tenente col pic- 
colo Uniforme \ A®giunfe inoltre j che di- 
/cacciati da colà pattarono ad Alicante , ove 
0. Tbifcto provò delle cataftrofi così umi- 

<0 '* • liaàj 
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liantr,cKe per òneffè,e per Hfpétto ar! Pab^ 
blico dovevano tacerti .• 

* Con quello capitale di meriti fe n’anda- 
jono in Cadice , ove tl Malfatto -trovò ut»* 
altro fanatico per da Chimica . Introdottoti 
con tal« mezzo nel di lutammo, gli truffò 
Viti* Cambiale di mille, feudi y folto il pré- 
tefto lolita di provveder l’erbe , ed altri 
ingredienti per comporre il Lapis Pbìlofo - 
'fhorutn,t n’ebbe di più in regalo una-ful- 
perba ripet'rzion d oro , che formava m po- 
mo di Canna dì India : Altro Orolcgio con- 
limile gli fottralfe ‘furtivàmeDte con una 
mirabile leftezza di* mano nella cotfgi nota- 
ta di avergli ne moftrata una caflettina. Non 
Irà Caputo ne Tuoi Coftituti negare una pi V 
te di quelli accidenti , fupponendo di aver 
'ricevuta dal defignato Soggetto la ripeti- 
zioni fuddètta- , qualche fomma di danaro^ 
^*d un lauto trattamento in tutto il tempo 
'Stila dimora in Cadice per di lui mera ge- 
•jjerofitù conciliatafi colli feien tifici difeorti 
-di Chimica# ' . 

In quella Citth fi drvife dal Cognati j 
pèrche pretefe, che gli avelie fottratti varj 
'fuot effetti . Frattanto con fua Moglie fie 
! tie partV da Cadice , e fe n’andarono m 
Londra , per evitare Tindisnazione del Truf- 
fato, fe foife giunto a difeoprire i’ingan 110 » 

l ' ~ CO* 
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come fe rie avvide io. appreffo . 'la que<t<^ 
fuo fecondo accedo a Landra prefe a conon 
fcere una certa madama Fry: , . ed un tafe 
monfieur Scott , ambedue; .trafportati per li 
numeri del Lotto. Diede loro ad intendere^ 
(ch’egli ne potfedeva la fcienza , e caricò, 
inoltre la fantafia dello Scotta eoo frappor- 
gli, .che fapeva far l' ora. Con tali mezzi 
cftocfe .dalle loro mani buone » fomme di 
danaro. Siccome però mono, delli d$»e Ve** 
deya< giammaij l’ evento delli loro deliderji 
cosi :à véndo "cooofciuìQ l’ inganno lo deqao- 
zartjao al Tribunal competdijt^. Eu 1 il .IW? 
forno, per quella accufa varie Malte- (Carpe**? 
‘io f ed alla- fine prefe U partito dello fper- 
giuro*; per liberarli da pgoit? ulte/io re roo* 
leftia tll.. danaro ' era ftato-dau) ^quatte 
òcchi t onde rion poreva -.«aiutarli d’ aif^rz io- 
ne degli Accufatori fopra dell’ Accufato> 
Giurò dunque folennemepte negli, attivi 
pulU^ver: ricévuto da loro : - Altrettanta 
fece giurare alla Moglie ed,in tal <g^‘f* 
terminò la faccenda*.. .Tanto in foftanep. 
jhanno depoftp ambedue pell^ preferite ,Iq- 
quifizione^, ,;. v . t ; ’ r ‘ . * 

%r. Gli», atti fu tal Caufa formati in Lon- 
dra , e riprodotti per extenfom nell’ accet> 
pato Opufcolp: Ma «. correfoondence &c. ibm- 
rainiftfano qualche altra circoitan?a meri* 



tevole di eflfer qoè* riferir^ C*onfcfs& Fi*» 
ouifito avanti que’ Giudici , che fapeva la 
itabala: che per aver ridotti io certèzz^ 
li calcoli aftrologici indovinava li [temer* 
del Lotto: che con tal mezzo aveva fatta 
yibcere a Madama Fry 2 oo, fìerhne : eh© 
quella per gratitudjne aveva donato 
Moglie una Collana dt brillanti , ed una 
Scattala doro ; e conchi ufe disfidando tutti 
* fcom lettere , che egli avrebbe 'indovina*' 
r^to il primo numero , che doveva fortirb 
Bell’ anno fogliente * Madama Fry all’ incori» 
tro foftenne , che pftui oltre averle truffa* < 
te fornirle ragguardevoli colla infinga de 
numeri dèi Lotto, l’aveva perfuafà a coni* 
prare, e dargli usa Collana v di 62. pkcioéì 
brillanti , ed iuta 'Scottola # oro , spacciati* 
dole, che egli aveva l’arte d’itìgroflfarè i» 
primi, e di accrefcer la malfa dei fecondo. 
Ave vagli facto credere in foflaoza, che te* 
nuti que piccioli brillanti "fepolfi per un 
Certo tempo fojtò terra ^ fi farebbero àtjf£ 
molliti, e gonfiati, e che allora con certa 
polvere roftf* chi le inoltrò * c chiamavi 
confolidante , gli avrebbe induriti di ,; mia* 
vo così graffi , col netto guadagno del cen- 
tuplo. ~ *• . w * • • -'* Vvdfc • 

Molti TefHmoaj verificarono ancori di 
aver featiu replicata mente nella dikibod- 
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ca la vantala fetenza di convertire il M<?r- 
curio io Argento , e di accrefcer la malia 
dell’ oro cpq, di verfg, operazioni chimiche , 
nelle .quali tutte entrava la polvere : roj]a r 
Egli faceva allora chiamarli ,ora Capitano , 
.ora Colonnello Caglio Ziro al fervido di Pruf* 
fia ; di cui moflraya la Patente . Quindi 
nel fuo tèrzo accedo a Londra , in cui rit 
corre la /lampe della Lettera al Popolo io- 
glefe di fopr# indicata , non potendo fup- 
plantare fe fteflo, ainmife in effa (ette , o 
carcerazioni ivi (offerte per l’.espreffo titOf 
lo, e •fi rjcuopre tutto jCqI dir0 fempre tra? 
dito da Difensori ^ e da Qiufici* 

A Quello tempo \ cioè nei tratto della 
sua feconda permanenza in Londra , dob- 
biamo iti gran parte tutto il redo della 
(cena flrepitòfa , che rapprefentò poflerior- 
mente nel Teatro del Adondo. Fu io det- 
ta Città, ed oqcafione , che fi aferi (Te alla 
Ma]] oneri a (Ordinaria , e che gli ff offerfe 
l’opportunità d’iftituirne una Setta o ; ffa 
lina Riforma di tipovo genere . Parleremo 
di.eflà in dettaglio nel fecondo Capo . Nel 
prefehte riferì rpmo^ unicamente le circoflan- 
?e , quali fono neceflarie all’ intelligenza 
della Storia , che cahiióuiamo . Volendo 
Pai fama procacciarli un nuovo fonte d’ Im- 
poftura, non trovò meglio , che la Majfo- 



verta ; e pei* réttderfela* frutHìòfà le die- 
de un’idea di novità, eoa regcitè^, piràtiche, 
«d iftruzioni ini/ènfate di pianta Quanto 
grande, e quantb eftefo fotìè Tacci eoamen- 
te» , ' che egli fparfe ovunque con quello mez- 
zo, non è sV faci le >1’ esprimerlo .-'Balli ac- 
cennare * che egli ha Supporto ne’ Tuoi Co- 
flituti di aver arruolata una quantità * (tra- 
bocchevole di Seguaci , che tutti 'riconosco- 
no lui per capo , e Maeftro V Ed teccoH’ 
origine principale di quella celebrità fottìo 
cui il Mondo ;lb ha- conosciuto, e che pec 
molti anni fì iè parlato di lui. 

Altre combinazioni cospirarono aliò ftef 
fo cggéttoV Lafciam per ora il fatto tato to 
noto delia 'Collana di Parigi ,' e della fua 
refìrrbiobe nella Ba/ìiglia , di cui > tornerà il 
difeorfo in appreffo.” Il Suo contegno , la fua 
maniera di vivere,, li Tuoi difeorft ebbero 
%nolta parte nell’ animare il fantasma. Pref 
fo il nafcintìiento della fua MaJJoneria ab- 
bandonò H Cognome di Balfamo , e pre- 
fe 1 quello di Caglio/ìco' , i accompagnandolo 
Collo 'fpeciofb titolò di Conte e refpetù- 
vamente di C onteffa a fua Moglie .'Fu ben 
quello il' più frequente; ma non fu il Solo* 
Si annunaiò anche' qualche, -volta per il 
marchese PeNegrìbi , ora per- \\ marche f&> d 
- Anna y -Qjra pec il mar chef e- B-ulfam^ ora 

per 
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.per il 'CoatePemx. Tacque femprfl la fua 
jvera origine, condizione, ed età. Con qual- ' 
*cuno fpacciò, che. egli era pretto che aq- 
<tidiluviano r con altri, che fi era trovato 
prefente alle nozze di Gatta . Ora fuppofe 
di effer nato in Malta ; Ora , che ricono- 
fceva li fuoi Genitori nelle Perfo,ne del 
.gran, Maelìra di quella Religione , e della 
iPrìncipefJa di Trabìfónda , Parlò de’ Tuoi 
viaggi, de* fuoi ftudj, e delle fue cognizio- 
ni in una maniera portentofa , c fubliqe. 
iL’avej* vifitata la Mecpa, l'Egitto. , ed al- 
tre remote parti del Mondo; acquattata la 
fcienza delle Piramidi: penetrati gli arcani 
della natura , fnrono li fuoi familiari di- 
fcorfi. Sovente usò anche di un mitteriofo 
.filenzio; poiché ad alcuni , che lo richie- 
devano del fuo nome , o delia fua condi- 
zione , prendeva il partito di rifpondere : 
Ego fum qui Juyyi ed alle loro, reiterate 
. ittaoze e preghiere tucto al più condifcen- 
deva a delincargli inferiteci la fua Cifra raf- 
figurata in un Serpente r _ che ha in bocca 
un pomo , ed è trapaliate da una freccia ♦ 

* Non dobbiamo aacor* dimenticarci di quel- 
le nozioni di Chimica , e Medicina , che 
vantava , e che contribuirono eziandio ad ‘ 
ingrandire il fuo nome, e la Tua Perfona . 
Xi fana-rici fpecialmente~ nella prima parte 
u . v D non 
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non mancano nei Mondo j. ed il defiderio 
o di diventar ricchi cotta fcienza di formar 
l’oro, o di prolungare la vita col pottetfQ 
dH Lapis Pbilofopborum Infinga tuttora la 
•debolezza dì molti. Quanto alla feconda } 
la fortuna gli fu qualche volta favorevole, 
mediami le cure. di alcuni Infermi riufcite 
felicemente per azzardo. In realtà peraltro 
tutte le fue nozioni non ’-oltrepafsavano 
o nelle, che fon comuni a elafe un Ciarla- 
tano , e Saltimbanco • A lmon conto niuno 
mai divenne ricco per lui , ed- egli lo fu 
per qualche tempo a forza foltanro di truf- 
fe, ed inganni. Un liquore dadui chiamato 
Vino Egiziano , e A alcune poLveri>conofciute 
comunemente fotto la denominazione di 
"polveri rtnfrefcative del ■ Conte < Caglio fìro , 
furono li principali 5'^^* che. egli spac- 
ciò . Abbiamo gik veduto che-il liquore 
cpnfirteva in un Vino ordinario medicato 
con molti aromi , efficace ad eccitar la 
vertigine della fenfualitk. I-e polveri erano 
'un comporto di erbe comuni y cioè cicoria , 
indivia y lattuga, e limili ^ ciafeupa cartina 
Belle quali vendeva fino a quattro , o cin • 
•gue paoli 1’ una , febhene gli cortame un 
-j folo mezzo baiocco. Ma f acqua y o fia la 
pomata per riverdire la pelle delle Donila 
fu U potirtima cura de ! Tuoi travagli . Ben 

•vedeva, che quello era uu mezzo per ac- 

quirtar 
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guidar la dima, ed il credito di una metà 
di mondoy naturalmente lufingata dalla pas- 
fione di non invecchiare giammai all’ ap- 
parenza degli Uomini. 

I) trattamento, che fi diede , corrifpofe 
3 tutto il redo . Viaggio quali Tempre in 
p 'ì't anche con .più legni di feguito : Ter-^.- 
yiìo da Corrieri , Lacchè, Camerieri , ed 
ogni altro genere di Famiglia, tutta velli- 
ca slarzofamente , autorizzava la fuppofta 
nobiltà della Tua condizione . Alcune Li- 
vree , che fece formare in Parigi , monta- 
rono al prezzo nienterpeno , che di 20. 
Luiqi /’ una . Appartamenti ammobiliati ali’ 
ultimo bipndo, una lauta mepfa aperta per 
molti , un magnifico veftibrio per fe , e 
per fua moglie furono in confeguen^a delle 
accennate comparfe. La fimulata fua gene, 
rofitk gli procacciò un maggior grido. Be- 
ne fpelfo curò de’ poveri gratis , e per di 
più fece loro qualche limofina . Molti de’ 
fuoi Adoratori, e Seguaci Mattonici gli of- 
fri vano de’ regali non indifferenti si in ro 
be, che in danari . Egli perfoqalmente |; 
ricufava. Era però d’accordo colla moglie * 
elle fi farebbe modrato all’ occorrenze co» 
medefimi immerTo iq una mideriofa ma-* 
linconia: che naturalmente n'avrebbero ri- 
chiedo a lei il motivo : che ella doveva 

..Da' por 
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por loro in villa una qualche angpflia , in 
pui fi trovava/, o per il ritardo delle, ri* 
jneffe, o per un qualche fofferto deruba- 
ipento, o pej* altra fimil ragione , non q- 
fianre la quale però la fua naturale vere- 
condia, e delicatezza, e.a il defiderio di far. 
del bene all’ umanità fetua mercede gli fa- 
ceva rifiutare le altrui offerte. Encomian- 
do così gli óblatori la virtù di Gaglio/ìroy 
^addoppiavano li loro doni , e li pacavano' 
in mani della morite , fcongVuraadola a re,- 
gplarfi in maniera y che il Gonfiori non 
aveflfe dovuto arrofltrne. in quella , ed in 
qualche altra guifa , che accennerem.o in 
appretfo, Teppe ^ procacciarli quella ricchezza, 
che defiderava . 

Così la Ma /[oneri a corredata da tutte le 
altre efpofie circoifanze procacciò a quell’ 
pomo quella celebrili , che poche n’avr^ 
delie fienili nelle Storie degl’ Ini poflori . 
Dì due cole fa d’uopo, che avvertiamo 
qui li notòri Leggitori. La prima , che feb- 
bene lo llrepit</ della fua Perfona non fi 
^na nife (lasse tutto ad un tratto," ma fàceffe 
gradatamente li fuoi progredì dòpo l’epoca 
della fua MaJJone\ia\ noi abbiam creduto 
di pre Tenta rio fotto un fol punto di villa 
patito per farne meglio comprendere la ri- 
levanza, quanto per evitare le frequenti 

in- 
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interruzioni del raccónto, e le ftucchevolì 
ripetizioni de’ medefimi accidenti: La fe~ 
tonda, che nella premetta efpofizione nulla 
vi è d’ ingrandimento , nè di alterazione 
del vero* Tutto abbiam ricavato o dalla 
Itefla fua con fejjìone ^ o dalli più luminoli 
monumenti , che fé n’ hanno in Procedo . 
Sembrerà forfè imponìbile , che coftui fia 
giunto a tauto ma pur è così. Chi ma 
crederebbe, che un Uomo di tal caratteri 
folle accolto nelle Città piti illuminate co- 
me un altro propizio del generò umano , 
o qual novella Profeta? Che li accoltali 
bene fpeffb fino alli Troni, che foffe cor* 
leggiate dalli Grandi , che ricevere da 
Ogni ceto di perfone, non diremo atti di 
benevolenza, di Itima, e di rifpetto , ma 
di omaggio, di fervitù, e di venerazione? 
Eppure è innegabile, che tutto quello lì 
fia verificato nella di lui Perfora. Il fana- 
li fmo giuQfe al fegno, che non folo ne* 
ventagli , negli anelli , in ovati ad ufo di 
appenderli al petto fi vide comunemente 
in Francia delineata l’effigie, di lui, o del* 
la Moglie, non folo lì Itampò, e li dilìri- 
buì un’infinità di ritratti delle loro Perfo* 
ne; ma furono ben anche fcolpiti, e fufi 
diverli buffi o in marmo, o in bronzo, e 
collocati ne’ Palagi più illuftri. Noa balta:* 

D s Sot 
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Sotto uno di quelli fi leggeva di più 1’ 
iicrizione.: Divo Caglìofìro . 

li.’ tempo però di rir-ornare Tulli noflrì 
palli, e riafiumere il filo dell’ interrotta 
Moria, Se nel prcgfeffo di quella fi vedran- 
no de’ rapidi paflàggi da un luogo all’altro, 
benché lunga fia fiata in elfi la dimora 
del Conte Cagliolìro ( cosi noi T appellere- 
mo, còme egli più comunemente cosi lì 
fece appellare in quello tempo ) fi artri- 
buifca al metodo prefittoci di parlare fepa- 
ratàmente della sua Majjonerìa , che riem- 
pie la mafiìma parte della Tua Vita ulte- 
riore; ProfefTata, còme didimo* la Maffia- 
neria in Londra , pafsò all ' Hava * Spaccian- 
do ivi la Tua fcienza Obalifiica , truffò ad 
un Olóruìe[ e, pazzo per li numeri del Lot- 
tò, la fofnma di quattro in cinquecento 
Scudi , dandogli alcioni numeriche gli fup- 
p( Te franchi; LO lande /e fi portò a Bru «* 
felles per giuocarli ; ed In quello frattem- 
po Cagliofìro fe ne partì fclìecitamente da 
quella Cina: Venne in Italia, e fi trasfe- 
rì in Venezia , afiùmendo il nome di Mar- 
che fc Pellegrini . Facendo fpaccio de’ Tuoi * 
fegfett Chimici s’inrrodude nell’animo di 
un Mercante , dal quale col fraudcìenro 
preteff ^ d’ ìnfegnargli il modo di far /Oro, 
di ridurre la canapa in feta^ e di fidare il 
• . Mer- 
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jftfePciirh, ebbe futile ^Zecchini. Fu quello 
un morivo per abbandonar fubito Venezia^ 
c f Italia . Cosi fece; e retti tuitofi in Ger- 
mania , dopò di efierfì feirhato in v?.rié 
Citta, fece alto a* Mittau in Curlandia ; 
tool te, e fitigojari attenzióni ricevette dal* 
le Perfine del più fublime' ràrigo , che per 
la fama fparfa dì lui lo riputavano per uri 
tdorno fìraordì nardo. Io non Infoiai ( ha 
detro egli ttetto in unò de’ Tuoi Còftituti ) 
ài fojletiere la figura del Per [ortaggio , cbè 
Jt credevano , e mi condujji coinè fogliano li 
fgràn conégidn* . Fu da tutti i Grandi vi* 
ii tato r ed egli li vifìtò tutti. Un Perfonag*' 
gio prefe pattfone per la Conteffa Cagliaflró i 
c ne rrtinifettò li defìder). Sulle prime ri* 
cusò la Donna : E febbetìe il Marito dopo 

il comincianieuto della Mafloneria cercatfé 

> 

di rifparmiarla * ciò non ottante in quella 
Òccafìone fu liriìngato dallé ricchezze del 
Poftulantc $ è perfuàfe la Moglie a con- 
tentarlo . 

Frattanto (ZagHoflto col mézzó dèlia niaf- 
fonerla fi réfe padrone degli animi di urla 
grati parte di quella Nobiltà, è non lafciò 
di andar loro ispirando avVérfione al prò* 
ptió Sovrana. La cecità de* ftiedefimt giutf- 
fe a fegno di offrirgli il Trono y cacciando- 
ne il legittimo Poflettore . Egli ha fuppofto 

D 4 di 
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lianti',che ptfr òneftà,e per rifpétto al Pub* 
biico dovevano tacerfié’ ' : 

*. Con quello capitale di meriti fé n’ anda- 
rono in Cadice, ove il Malfatta -trovò un* 
Ritiro fanatico per da Chimica . Introdottoci 
%on tal mezzo . nel di lui .animo, gli 'truffò 
Otta Cambiale di mille, f tu di, lotto il pré- 
tefto folitó di provveder lerbe ,',ed altri 
ingredienti per comporre il Lapiì Pbilo/o - 
* ipborufn , e riebbe di piò in regalo una-ful- 
perba ripetizion df oro , che formava sùo pat- 
tinò di Canna d'india: Altro Orologio con- 
•fìmile gli fottraffe «furtivamente con urrà 
^mirabile lèftezza di*fnafìo nella cotfgi unta- 
ta di avergli ne moftrata una cadetti na. Non 
Caputo fìe’fuoi Coftituti negare una pk ir 
te di quelli accidenti , fupponendo di aver 
Ricevuta dal defignato Soggetto da, ripeti- 
zione f addetta-, qualche fomma di danaro', 
w un lauto trattamento in tutto il tempo 
-g^lla dimora in Cadice per di lui mera ge- 
'nerofità conciliatafi colli fcientifiei difcortx 
'di Chimica# 

•• In quella Città fi drvife da l Cognato j 
'pèrche pretefe, che gli avelie fot tratti var| 
•fuoi effetti . Frattanto con fua Moglie fie 
-tie partV da Cadice , e fe Mandarono in 
Londra, per evitare 1* indignazione dei Truf- 
fato fe folle giunto a difcoprire l’ inganno, 

« C i. : I ~ “ CO^* 
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come fè rie avvide in appretto i Té que»tpt 
fuo fecondo accetto a Londra prefe a conon 
fcere una certa madama .Fry ,^ed un tal 
monfieur Scott , ambedueì trafportati per li 
numeri dei Lotto. Diede loro adiatendere» 
ch’egli ne pctfedeva la fcienza , e caricò^ 
inoltre la .faniaiìa; dello Scott i con Appor- 
gli che fjpeva far l'ora. Con tali mezzi 
eftocfe dalle loro mani buone fonarne di 
danaro. Siccome però ninno, delti due Ve* 
deya< giammai J’ evento delli loro defider^ 
così ;a (rèndo tooofciaìo l’ ingannò lo deritta? 
zarouo *al Tribunal competente Eu 1 il JWj 
fórno* per quella accofa varie volte icaccei*#? 
io f *à alla hae prefe* il partito dello fpe% 
giuro>\ p.ec liberarli ài ogni*’ ulteriore mo- 
le (Ha. Il danaro era Saldato ,a qua tir 
bechi ; onde non poteva vaiutarfi ì’ aif^rz io- 
ne degli Acc tifatoci fopra dell’ Acculato* 
Giurò dunque, foleanemeote negli a«iv& 
null^ver ricévuto da loco : ■ Altre ttànt» 
fece giurare alla Moglie : ed in fàl .gufi 
terminò la faccenda -, Tanto in foftam#, 
rihanno deppftp ambedue peUq prefepte Iq- 
quifizione, * ; . ' t * :•*. - ■ 

Gli atti fu tjtl Cauta formati in Lon~ 
éra^ e riprodotti per extenfum nell’ accen- 
nato Opufcolo : fifa correfpondence &c. Ami- 
inÌDÌ(hraoo qualche altra circplfcn?* m^ri- 



4 * ' 

tevole di effer qofVriferitir . Confo fsò ria» 
ouifito avanti que Giudici , che fapeva la 
Cabala: che per aver ridotti iq certezza: 
li calcoli antologici indovinava li nemèrj^ 
del Lotto : che con tal mezzo aveva fatta 
yibcere a Madama Fry 2 00, /ìerltne : eh» 
quella per gratitudine aveva donato alla 
Moglie una Collana di brillanti , ed uni 
Scattala dt ora * e coochiufe disfidando tutti 
• fcomltetterp, che egli avrebbe indovina* 
r' to il prima numero , che doveva fortir® 
nell’ anno fogliente * Madama Fry àlf incori* 
tro follenne, che foftuì oltre averle truffa* 
te foni me ragguardevoli colla lufinga de 
numeri dèi Lotto, fave va perYuafa a coni- 
prare, e dargli una Collana di fa. piccioni 
brillanti , ed una Scottala d orò , Tpacciau^ 
do le , che egli aveva l’arte d’ iflgrolfare ìi 
primi, e di- accrefcer la malfa del fecondo. 
Ave vagli' fatto credere in foftaoza, che te* 
cuti que’ pi<^ioH brillanti ^fepolfi per un 
certo tempo fatto terra \ fi s farebbero aqs* 
molliti, e gonfiati, e che allora eoo certa 
polvere roda,- chi le rn olirò , e chiamava» 
confolidante , gli avrebbe induriti dinofq* 
vo così graffi, col netto guadagno del ce n> 




tuplo. 

Molti Teftimonj verificarono ancori di 
aver featita replicata naeu te nella di lui boc- 
ca 
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ca la vantata fetenza di convertire il Mer- 
curio in Argento , c di accrefcer la mafia 
dell’ oro ^ di verf^ operazioni chimiche , 
nelle 5 qoaìi .tutte entrava la polvere joQ 'a . 
Egli faceva allora chiamarli pra Capitano , 
ora Colonnello Cagli offro al fervido dtJPru/^ 
fia ; di etti moli ra va la Patente \ Quindi 
nel iuo tèrzo accedo a Londra , in cui rit 
corre la {lampa della Lettera al Popolo In* 
glefe di l$p,r£ indicata , non potendo fup* 
plantare fe~ fteffo, ammife in ella (ette , Q 
carcerazioni ivi /offerte per l’ esprefio titot 
lo, e -fi rjcuopre timo col dirfi tempre tra- 
dito da Difensori^ t da Giudici* 

A Quello tempo 9 cioè nell tratto della 
sua feconda permanenza in, Londra , dob- 
biamo iti gran patte tutto il refio della 
feena ftrepubjfa , che rapprefentò pofterior- 
mente nel Teatro del Mondo. Fu in de^- 
ta Citta, ed occafione , che fi aferifle alla 
Mafjoneria Ordinaria , e che gli fi offerfe 

V opportunità, d’iftituirne una Setta afa 
ima Riforma di nuovo genere * Parleremo 
di efla in dettaglio nel feconde Capo . Nel 
prefente riferiremo^ unicamente le circofifca- 
?e , quali ' fono necefiarie all' intelligenza 
della Storia , che continuiamo . Volendo 
Palfamo procacciarli un nuovo fonte d’ Irn- 
poftura, non trovò meglio , che la Muffo- 
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» per 11 Conte Tenìm Tacque Tempra la fua 
ivera origine, condizione, ed etk. Con qu^l- ‘ 
*cuno fpaccio, che. egli era predò che at ?- 
. tidiluviano , con altri, che fi era trovato 
prefente alle nozze di G vta . Ora fupp.o{e 
di effer nato in Malta ; Ora , che ricono- 
fceva li Tuoi Genitori nelle Perfo.ne del 
gran, Maelìro di quella Religione , e della 
Principe jja di T rabi fonda , Parlò de fuoi . 
viaggi, de’Tuoi ftudj, e delle fue cognizio- 
ni in un^ maniera portentofa , e fubUtpe. 
iX’avejr vifitata la Mccpa, f Egitto. , ed al- 
tre remote parti del Mondo; acquetata la 
feienza delle Piramidi: penetrati gli arcani 
della natura , fnrono li Tuoi familiari di- 
fcorfi. Sovente usò anche di gn mifieriofo 
f fiienzio; poiché ad alcuni , che lo. richie- 
devano del fuo nome , o delia fua condi- 
zione , prendeva il partito di rifp.ondere, ; 
Ego fum qui fum .*< . ed alle lorq reiterate 
. illanze e preghiere tutto al più eondifeen- 
deva a delineargli infermo la fua QtfraxdS- 
, figurata in un Serpente , che ha in bocca 
un pamo , ed è trapaliate da un^ freccia , 

* Non dobbiamo ancor? dimenticarci di quel- 
de nozioni di Chimica , e Medicina , che 
vantava , e che contribuirono eziandio ad ' 
ingrandire il fuo nome, e I 4 fua Perfona . 
Xi fanatici fpecial mente' nella prima parte 
ie . c . (,D non 
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non mancano Uel Mondo ,>ed il defiderio 
o di diventar ricchi colla fcienza di formar 
l’oro, o di prolungare la vita col poGTetfQ 
d£l -Lapis PhUofopbormm lufinga tuttora la 
debolezza dì molti. Quanto alla feconda , 

/ la fortuna gli fu qualche volta ‘favorevole, 
mediami le cure, di alcuni Infermi riufcite 
felicemente per azzardo. In realtà peraltro 
T tutte le fue nozioni non ’oltrepafsavano 
quelle, che fon comuni a ciafcun Ciarla • 
'fatto , e Saltimbanco . A buon conto ni uno 
mai divenne ricco per lui , ~ed - egli lo fu 
per qualche tempo a forza Soltanto di truf- 
fe, ed inganni. Un liquore da lui chiamato 
Pino Egiziano y t d alcune poLyeri conofciute 
comunemente fotto la denominazione di 
polveri rinfrefcati'uc del - Conte Cagliofìro , 
furono li principali S>gr*ri , i che egli spac- 
ciò . Abbiamo gik veduto cheoil liquore 
CpnGftev^ in un Pino ordinario medicarq 
^ con molti aromi , efficace ad eccitar la 
vertigine della fenfualità. Le polveri erano 
un con puffo di erbe comuni r cioè cicoria , 
indivi* y lattuga , e firn ili ' ciafcupa cartina 
pelle quali vendeva fino a. quatti o , o citi - 
-que paoli 1’ una , febbene gli coffa fse uo 
feto mezzo bapcco . Ma f acqua o fia la 
pomata per riverdire la pelle delle Donne 
fu la potiffima cura de ! Tuoi travagli . Bet* 
vedeva, che quello era un mezzo per ac- 
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quidar la (lima, ed il credito di una metà 
di mondo, naturalmente lufingaja dalla pas- 
fione di non invecchiare giammai all’ ap- 
parenza degli Uomini. 

Il trattamento, che fi diede , corrifpofe 
3 tutto il redo . Viaggiò quali Tempre iti 
p -^T anche con .piu legni di fegato : Ter- f - 
yuo da Corrieri , Lacchè, Camerieri , ed 
ogni altro genere di Famiglia, tutta velli- 
ca sfarzofamente , autorizzava la fuppofta 
nobiltà della Tua condizione . Alcune Li- 
vree , che fece formare in Parigi , monta- 
rono al prezzo nientemeno , che di 20, 
Luiqi Ì una . Appartamenti ammobiliati all’ 
ultimo bipndo, una lauta meqfa aperta per 
molti , un magnifico veftibrio per fe , e 
per fua moglie furono in confeguensa delle 
accennate comparie. La fimulata fua gene. - 
rofitk gli procacciò un maggior grido. Be- 
ne fpeifo curò de ? poveri gratis , e per di 
piu fece loro qualche limofina . Molti de’ 
fuoi ^doratori , e Seguaci M.alTonici gli of- 
fri vano de’ regali non indifferenti sì in ro 
bs, che in danari . Egli perfoqalmente l; 
ricufava. Era però d’accordo colla moglie 1 
che fi farebbe modrato all’ occorrenze co» 

medefimi immerfo in una mifierioTa ma-' 

linconia: che naturalmente n'avrebbero ri- 

, chiedo a lei il motivo : che ella doveva 

. D a por 


Digitized by Google 



$% 

por loro in vifta una qnalche angpftia , in 
fui fi troyava/, o per il ritardo delle, -ri* 
inette, o per un qualche fofferto deruba* 
inento, o per altra fimil ragione , non 
{fame la quale però la Tua naturale vere- 
condia, e delicatezza, ed il defiderio di far. 
del bene all* umanità fenza mercede gli fa- 
ceva rifiutare le altrui offerte. Encomian- 
do cosi gli óblatori la virtù di GagUo/ìra* 
raddoppiavano li loro doni , e li palfovano^ 
in mani della moglie, fcon giurando la a re- 
golarli in maniera , che il Conforti non 
avelie dovuto arroffirne. In quella , ed in 
qualche altra guifa , che accenneremo ia 
appieno. Teppe procacciarli quella ricchezze., 
che defiderava . 

Cosi la Mg ff oneri a corredata da tutte le. 
altre efpoffe circo:?anze procacciò a queft’ 
pomo quella celebrili , che poche n’avr^ 
delie firn ili nelle Storie degl’ Impoftori . 
Di ,due cofe fa d’ uopo , che avvertiamo 
qui li notlri Leggitori. La prima, che feb- 
bene lo flrepit</ della fua Perfona non fi 
jjrna nife (lasse tutto ad un tratto,' ma facefife 
gradatamente li funi progrefii dòpo l’epoca 
della fua MaJJonevia ; noi abbiam creduto 
di prefen tarlo lòtto un fol punto di villa 
,rantp per farne meglio comprendere la ri-* 
pvanza, quanto per evitare le frequenti 

in* 
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interruzioni del raccónto, e le ftucchevolì 
ripetizioni de’medefimi accidenti; La fe* 
conàa, che nella premeiTa efpofizione nuila 
vi è d’ ingrandimento , nè di alterazione 
del vero» Tutto abbiam ricavato o dalla 
ftelfa fua confejjìone , o dalli più lumino!! 
monumenti , che fé n’hanno in Procedo . 
Sembrerà forfè impoffibile , che coftui fia 
giunto a tanto ma pur è gosk Chi ma 
crederebbe, che un Uomo di tal caratteri 
foff'e accolto nella Gittà più illuminate co- 
me un altro propizio del generò umano * 
o qual novella Profeta? Che fi accoltali 
bene fpeflo fino alli Troni, che folfe cor- 
teggiato dalli Grandi * che ricevelfe da 
Ogni ceto di perfone , non diremo atti di 
benevolenza, di Itima, e di rifpetto* ma 
di omaggio, di fervitù, e di venerazione? 
Eppure è innegabile, che tutto quello li 
fia verificato nella di lui Perfora. Il fana- 
ti fino giunfe al fegno* che non foio ne* 
ventagli > negli anelli , in ovati ad ufo di 
appenderli al petto fi vide comunemente 
in Francia delineata /’ effigie , di lui ^ o del- 
la Moglie, non folo li llampò , e li dilìri- 
bu\ un’infinità dì ritratti delle loro Perfo* 
ne; ma furono ben anche fcolpiti, e full 
diverti bufli o in marmo, o in bronzo, e 
collocati ne’ Palagi più illullri. Noa balla:* 

D i " Sot 
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Sotto uno di quelli fi leggeva di piu T 
ìlcrizione.: Divo Càglìofìro . 

H' tempo però di ritornare Tulli nofìrì 
pafiì, e ria flu mere il filo dell’ interrotta 
Ifioria<Se nel prcgreflb di quella fi vedran- 
no de’ rapidi paflàggi da un luogo all’altro, 
benché lunga fia fiata in effi la dimora 
del Conte Caglio (irò ( così noi l’appellere- 
mo, còme egli piii comunemente così fi 
fece appellare in quello tempo ) fi artri* 
buifca al metodo prefìflbci di parlare ^pa- 
ratamente della suà Majfonerià , che riem- 
pie la mafifima parte della Tua Vita ulte- 
riore; Profetata, còme didimo* la MafFio- 
reria in Londra, pafsò all 'Hava. Spaccian- 
do ivi la Tua fcieoza Obalifiica, truffò ad 
un Olandefc , pazzo per li numeri del Lot- 
tò, la fofnma di quattro in cinquecento 
Scudi y dandogli alciini numeri, che gli fup- 
pofe franchi; LO lar.dc/ e fi portò a hru •* 
felle s per giuncarli; cd In quello frattem- 
po Caglivfìro Te ne partì folìecitameme da 
quella Cina:' Venne in Italia , e fi trasfe- 
rì in Vene-zia, afifu mende il nome di Mar - 
ebefe Pellegrini . Facendo fpaccio de’ Tuoi * 
fegfett Chimici s’introdufiò nell’ animo di 
un Mercante , dal quale col fraudo lento 
pretefi^ d’ infegnargli il modo di far l'Oro , 
di ridurre la canapa in [età, e di fidare il 
-, Mcr- 
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Èfercurìo , efcfeé mille becchini. Fu quello 
un morivo per abbandonar fubito Venezia} 
e f Italia . Cosi fece; e retti tuitofi in Ger- 
tri ama , dopo di efierfi fei riiato ift varie 
Citta, fece alto a Miètati in Curi an àia ; 
Gioire, e fingoìari attenzióni ricevette daU 
ìe Perfóne del pici fublime' rango , che per 
la fama fparfa di lui lo riputavano per Uri 
"Uomo ttraordinario. lo non lafciai ( ha 
detto egli fletto in unó de’ Tuoi Cottitutì ) 
di fofìeitere la figura del Per fon aggio , cbè 
Ji credevano , è mi condnjfì coinè fogliano li 
gràn cortégiàn* . Fu da rutti i Grandi vic- 
inato, ed egli li vilìtò tutti. Uri Perfonag** 
gio prefe patitone per la Conteffa Cagliali ré * 
c ne rrtanifettò li clefiderj. Sulle prime ri* 
cusò la Donna : E febbetìe il Marito dopo 
il comincianietito della Maflfóneria cercatlé 
di rifparmiarla j ciò non ottante in quefta 
Òccafiooe fu lulìngato dalle* riediezzé del 
Pofìulante * è perfuàfe là Moglie a con- 
tentarlo . 

Frattanto €aglio/ìro col mézzó della niaf- 
foneria fi. réfe padrone degli ani irti di uria 
gran parte di quella Nobiltà, é non lafciò 
di andar loro ispirando avVerfione al prtb 
ptiti Sovrano. . La cecità de* hiedefimi giuri- 
fe a fegno di offrirgli il Trono , cacciando- 
ne il legittimo Poffeffore. Egli ha fuppofto 
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di aver refiftito alla tentazione* e ricufata 
P offèrta, per il rifpetto dovuto a’ Sovrani : 
La Moglie afìficura, che ii suo rifiuto de- 
rivò dalia confi derazione , che predo , o 
tardi fi farebbero fcopette le fue impoflu- 
re, Comunque fia, è certo che egli noti 
lafciò sfuggirli l’ opportunità per radunare 
de molti regali in gioje, argenti* e dina- 
ri, colli quali fe ne partì da M'tttau , e li 
trasferì a Pietroburgo \ 

Molto fi efercitò in quella Citta nella 
Chimica* e Medicina i Paflato in Varfavia _ 
la fua indufiria maggiore fu quella di allu- 
cinare un ricco Principè . Invafato quello 
Signore dalle operazioni di Cagtio/ìro rela- 
tivamente alla fua Mnffonerìa , che aveva- 
no molta affini th colla Magìa * fi molfrò 
vogliofo di acquetarne la fcienza* e pretefe 
fralle altre cose, che il medefimo gli defse 
un Diavolo al fuo comando * Cagliodro lo 
tenne per lungo tempo a bada; ed in, tal 
guifa potè carpirgli dalle mani una rifpec- 
tabile quantità di regali afcendente a più 
migliaia dì Scudi * Vedendoli del ufo nel 
polsefso del Diavolo * fi rivolfe a proeac? 
ciarli quello della Conteffa * la quale non 
volle accudire alle di lui riehiefti. Defrau? 
dato così nell’ uno* e nell’ altro oggetto , 
proruppe celli piu aiti rifornimenti, e nel- 
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le più ferie minacce, per le quali li duè 
Conjugì furono obbligati a redimirgli tut- 
ti li regali', ed abbandonarono quel fog- 
giorno . 

. 1 '* re fero ìa lirada Verta firancfort , ed ivi 
trattenutili qualche giorno , paffarono d 
JStrafburgo . Il favolalo Palladio difeefo dal 
Cielo non avrebbe avuto q Liei plaufo, quell* 
accoglimento* é quelle dimoftrazioni , che 
ebbe Cagliofìro in detta Gitth. Tal’ era la 
fama fparfa di lui. Contraile ragguardevoli 
Amicizie, e fu vifitato iti gran cerimonia 
da un illuflre Perfonaggioi 'In breve tem- 
po fi refe , fpecialnlente co’ travagli della 
IVIaffoneria , difpotico * anzi tirando dei di 
lui animo i Ebbero cosi v pieno effetto li 
Puoi difegni * Aveva egli detto alla Mo- 
glie: lo gli volto la te fi a ; tu fa il re fio • 
In mezzo a quelli due fuochi cadde il 
Perfonaggio a regalare alti Gonjugi cofpi- 
cue fomme di danaro,- molti argenti , e 
ricche gioje * Elìllono ancóra alcune di 
quelle, che dimolìrano la generofità del 
Donatore. A- compimentó dell’opera aven- 
dogli propollo il Conte Cagliofìro di fab- 
bricare un Cafino per pervenire a quella 
Rigenerazione fi fica , che, ‘come vedremo 9 
è l’ impollura fondamentale del .fuo Sifìema ' 
MaJJonico , fi fece da lui darà la fomma 
ài 20. mila franchi» Era! 
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'Frulli molti fuoi Seguaci i\ fu unà éef* 
ta madama, che erafì a bella porta trasfe- 
rita- da altra Citta iti Strasburgo per adi- 
rar più d’appreflb querto uuovo Iddio. Tan- 
to in quell’ occafione, quanto in altra , 
ilei la quale erta ebbe l’opportunità di trat- 
tarlo più a lungo , fperirrientÒ gli effetti# 
della di lu 1 ! virtù * e ne maturarono 11 
frutti. Parti /tlla fine da Strasburgo op'imd 
delle ahrui fpoglie . In una fua memoria 
prefenrata in appreflo al parlamento di Pa- 
rigi, diffo di élter partitd precipitofamemé 
da colà per Napoli, full’avvifd , che un 
Cavalieri fuo Amico era moribondo* e che 
egli ne raccdlfè di fatti gli ultimi fofpiri i 
Ne’ GoftitUti di quarta Inquifizione Ha af- 
ferrilo di elféte fiato coftrétto ad abbando- 
nar quel foggiornd per le perfecuziotii ec- 
citategli dalla Facoltà Medica . 

• Comunque sia , è certo , che da $trà* 
sburge tornò in Italia i éd andò a Napoli : 
Fu brieve, cioè di foli tre meli il di lui 
trattenimento- iti cjuellà Città. Ha voluto 
far crédere ne’ fuoi Coftituci, che ne pat*» 
tiffe cos'i fol lecitamente per le premure an- 
che reiterate giuntegli dal Conte di Vei- 
gehnes di ritornare in Francia . Sarebbe Od’ 
ingiuria alla memoria di quell’ illuftre Mi- 
ciflro il preftar fede ad una tal’affertiva . 

fcteir 

l 
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NelTaccenriàta fua Ràppreferitàflzà al Par - 
lamento di Parigi fuppofe di efser partite* 
da Napoli perseguitato da Medici, e di es- 
ser Capitato a Bordeaux nel disegno di ri- 
tornare in Inghilterra, La, moglie ha {men- 
tita l’una, e l’altra suppofizione , dichia- 
rando, che il motivo della partenza fluii, 
non aver trovato buon terreno alla su* 
Massoneria. t 

Riprefo dunque il cammino alla volti 
di Frane i/t , fece alto i Bordeaux , ove, 
oltre un continuato èfercizio di cure Medi- 
che , e di Operazioni Maffoniehe non .fi 
{cordò deil’arte di truffare, ed ingannare * 
Caduto in una grave infermità di bile * 
per edere flato cacciato di cafa dal marito 
di una Madama, per la quale aveva mol- 
to trafportò , mentre uìn giorno alcuni de* 
fuoi Seguaci Malfonici gli circondavano il 
letto finfe di deflarfì da un profondo letar* 
go, e narrò lóro di aver’avuta una vifioti 
celefliale. Ecco la deferizìone , che ne fe- 
ce, e che ha ratificata poi in proceffo : Si 
vide prendere per il collo da due perfone , 
ftrafeinare , e trafportare in un profonda 
fotterraneo. Aperta quivi una porta, fu io* 
trodotco in un luogo deliziofo come utt 
Salone Regio tutto illuminato , in cui fi ce- 
lebrava una gran feda da molte perfone 

tutte 
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tutte veftite in abito talare , Traile quali 
riconobbe diverfi de funi figli Majfonici gii 
morti . Credette allora di aver finiti li guai 
di quello Mondo, e di trovarli in Paradi* 
fo * Gli fu prefentato un Àbito talare bian- 
co , ed una Spada , fabbricata come quella, 
che fuol rapprefentarfi in mano dell ' Ange * 
fo Sterminatore * Andò innanzi , ed abba- 
gliato da una gran luce, fi proltrò, e 'rin- 
graziò r Ente Supremo di averlo fatto per- 
venire alla felicità/ mà Tenti da un’inco^ 
gnita voce rifponderfi: Quello è il prefente , 
che avrai: ti bi fogna ancor travagliare mol- 
to; e qui terminò la Vinone* Ora fi fen* 
/a il frutto, che egli ne ricavò. Se fi ha 
da credere a lui flejfo j fervi per confer- 
' marlo nel pròpofito di propagare ovunque 
potefle la Tua Malfonerh: Se fi ha da cre- 
dere alla ntoglie i fu quello un favolofo rac- 
conto diretto a confermare nella cecità * e 
sSeir inganno gli Aitanti) che l’afcoltarono* 
A buon conto ecco una delle moralità figlie 
di quella vifion celelìiale . Una nobile 've- 
dova l'edotta dalle di lui ciarlatanate * gli 
diede 5000. franchi Alila lufinga di farle 
polfedere un teforo , eh? le fuppofe eflfere 
afeofo , e cuflodito dagli Spiriti io una di 
lei cafa di campagna. 

. Da Bordeaux $ fi trasferì in Lione « La 

fon. 
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fondazione delta Loggia madre del Tuo Rito 
Egiziano , fatta in quella Ci?t^ , fu la 
grand’opera , che riempì lo fpazio di tra 
meli, ne’quali vi fi trattenne. Nel partirne 
col pretefio di comunicar alli Tuoi feguact 
alcuni fegreti Chimici, ne vqlie la f> ruma 
di quattro , o cinquecento Luigi, Li fegreti 
con fi (tetterò pe| faqòacare le fue celebri 
polveri rinfrefcative , trasformare li metalli^ 
e far l'oro. Alcuni efperimenrt col mercurio 
furon tutta la prova , che diede loro della 
fcienzà in quelt’ ultima, parte : Ma nella 
copclyfione, e quandq fi cimentarono all’ 
opera , rimafero delqf) . Per disbrigarli da 
quelli, cattivi eventi affacciava ora un pretefio, 
ora 1’ altro : Più frequentemente foleva 
dire aili fuoi figli Malfonici , che la' man- 
canza dell’effetto delle fue pro.melfé derivavi • 
o da qualche loro peccato , o da qualche 
mormorazione, ed incredulità rapporto alla 
fu, a perfona , ed alle fublimi fue gella . 
Ubbriacati, com’erano quegl’ infelici, dalla 
plagia del di lui S ifttma MaJfonicotT spet- 
tavano come oracoli li rimproveri del loro 
gran Maefiro , e** fi conformavano fempre 
più nella loro cecità. 

Ma eccolo finalmente giunto in Parigi \ 
pve dopo qualche mete diviene l’ oggetto 
de’difcorfi , degli fguardj ^edell’efpìittazioné 

di 
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di tutto il mondo: Intendiamo qiA parlare 
unicamente del celebre intrigo delia collana. 
In mezzo al molto , che ne hann> detto 
le gazzette. , e la fioria , ed al giudizio,, 
-phe fuiie pubbliche Stampe n’ hanno pò t -ito 
tutti formare, noi ci refi tingeremo a dire 
quei poco , per cui fiamo f^uro di non 
porre il piede in fallo . E’ beo difficile il 
Recidere , fs in quello fatto ttrepitofo Ha 
^preferibile nell’ aftuzia , e nel raggiro ma- 
dama la Motte al Conte Caglio [irò ; ma è 
'ben certo, che ambedue brinarono *<nol ri f- 
iìmo, e fecero a gara per fuperarfi . Non 
polliamo afTerjre , che ambedue fodero di. 
nettamente d’ intelligenza, e d’accordo nell 
affare : Polliamo però affermare con ficurez za, 
che .Cagliollro ben conobbe' 1‘ oggetto dì 
quella fetpmin^ feduttrice,che teneva fido 

10 fguardo alla preziofa collana : anzi rav. 
yisò ancora fenza dubbiezza {e fa ha detto 
ffprcfjarnente ne fuoi coflituti) l’iniqua Cup- 
.plant^zione dell’altrui firma, carattere , e 
jjerfona che colei usò per portare ad effetto 

11 fuo reo difegno. 

Ciò non ottante molte furono le arti 
che p«fe in opera cottui per allacciare la 
pittima y e tirarne la confeguenza , che 
bramava. Ora ifpira amore, ed ambizione, 
flom ma rizzando fyll’efercizio di quelle paf_ 

boni : 
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(iòni: Ora allume un’aria autorevole , ed 
imponente, e ripromette, che col potere 4 
lui comunicato dall’ Altiflimo avrebbe ope- 
rato in gi}i fa, che 1* affare fortiffe buon elico; 

Ora jifa li preftigj della Tua M-ijJoneria , a 
pe difponf le operazioni a feconda deli’ altrui 
defiderio. Frattanto è lautamente pafciuto, 
ficeye un grandiofo tratta meato, e ficchiC- 
fimi regali.. 

Giunfe alla fine il momento della folu- 
ziooe dell’intrigo: Egli |o -prevjdde : Ten- 
tò di eyitarne gli effetti ; ma non fu iq 
tempo. Ideila perfuafione , che\ fenza d| . x 
lui non (1 fuffe maneggiata la (Cabala , fu 
rifirettaiofiem cogli altri nella Baftiglia 
>Jon fi fmarrì però di coraggio.* Ebbe ma- 
niera di corrompere con profusone di da- 
naro le Gjuardie: di aprire colli Coinqqifi- 
ti un carteggio; e di confabular fecolorq . 
Poterono cosi combinare la maniera, con 
cui condurli ne’ Collimi . Lq flesso Caglio- 
Uro , che fra ora limpidamente narrate tali 
cirfoflanxe , ha soggiunto, ancora, che tut- 
to im^vidamenre iiaegò alli Giudici , e 
clie la sua coflanza nell# menzogna fu fa* 

.le, che confrontato con madonna la- Motte y 
non potendo quella piu reggere alla di lui 
$froqtatezza in presenza degli fleffi Min| T 
Uri delja Curia gli lanciò un Candeliere. 

' ‘ " /fui 
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Sotto uno eli quefii fi leggeva di piu 1? 
iicrizione.: Divo Càglìo/ìro. 

E’ tempo però di ritornare Tulli noflri 
paflì, e ria flu mere il filo dell* interrotta 
Jfioria, Se nel pregreffo di quella fi vedran- 
no de’ rapidi paflàggi da un luogo all’altro, 
benché lunga fia fiata in effì la dimora 
del Conte Cagliofho ( cosi noi l’appellere- 
mo, còme egli pici comunemente cosi lì 
fece appellare in quello tempo ) fi artri- 
buifea al metodo prefìflbci di parlare fé pa- 
ratamente della suà MaJJonerià , che riem- 
pie la maffifna parte della Tua Vita ul te- 
fiore.- Profetata, come diffimo* la Maffio- 
nerìa in Londia , pafsò ali ' Hava^ Spaccian- 
do ivi la Tua feieoza Obalifìica , truffò ad 
un Olande fe^ pazzo per li numeri del Lot- 
tò, la To fnma di quattro in cinquecento 
Scudi , dandogli alctìni numeriche gii fup-‘ 
pofe franchi i L O lande/e fi portò a Bri t* 
felles per giuncarli ; ed In quello frattem- 
po Caglhflro Te ne parti fol lecitamente da 
quella Cina:' Venne in Italia, e fi trasfe- 
rì in Venezia y affurnendo il nome di Mar - 
chefe Pellegrini . Facendo fpaccio de’ Tuoi * 
fegfett Chimici s’ introduce nell’ animo di 
un Mercante , dal quale col fraudolento 
pretefi^ d’ ìnfegnargli il modo di far l'Oro , 
di ridurre la canapa in feta , e di fiffare il 
• ■ , Mer- 


Digitized by Googli 



jbfeirctirto >, efebé mille É eccbi ni. Fu quello 
tin morivo per abbandonar (ubico Venezia 
c (Italia. Cos'i fece; e redimitoli in Gty- 
iruinia, dopo di efierfi fermato iti v^rié 
Citta, fece alto a Mittau in Curlandia ; 
U ohe, e fifìgolari attenzióni ricevette dah 
le Peritine del più fublime' ràrigo , che per 
la fama fparfa dì lui lo riputavano per uri 
"Uomo Oraordinario. Io non lafciai ( ha 
detto egli (ledo in unó de’ Tuoi Codituti ) 
ài fofìt 'riere la figura del Perforiamo , chè 
fi credevano , è mi condufji coinè fogliano li 
gràn cortègiàn* . Fu da rutti i Grandi vii 
litato, ed egli li vidtÒ tutti. Un Perfonag*' 
gio prefe pa Alone per la Conte jj a Caglio fi rà^ 
c ne rrtanifedò li ‘defiderj. Sulle prime ri* 
cusò la Donna : E febbetìe il Marito dopo 
Il cominciarrieuto della Maffóneria cercadé 


di rifparmiarlaj ciò non ottante in quella 
Òccafione fu lusingato dalle* ricchezze del 
Poftulame j è perfuàfe là Moglie a con- 
tentarlo . 

Frattanto C *agl<ofìro col itiézzò dèlia niaf- 
foneria fi réfe padrone degli animi di urta 
gran parte di quella Nobiltà, è non lafcié 
di andar loro ispirando avfcerfione al pro- 
prio Sovrana. La cecità de* fnedefimi giuri- 
fe a fegno di offrirgli il Trono ± cacciando- 
ne il legittimo Poffeflore. Egli ha fuppofto 
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di aver rcfiftito alla tentazione, e ricufata 
1* offerta , per il rifpetto clovuro a Sovrarti i 
La Moglie afficura, che il suo rifiato de- 
rivò dalla conlìderazione , che pretto , . o 
tardi fi farebbero (coperte le fue impofi li- 
re. Comunque fia, è cèrto che egli non 
falciò sfuggirli l’ opportunità per radunare 
de molti regali in gioje, argenti, e dana- 
ri, colli quali fé ne parti da Mittau , e (i 
trasferì a Pietroburgo * 

Molto fi efereitò in quella Citta, nella 
Chi mica * e Medicina : Pattato in Varfavià v 
la fua induttria maggiore fu quella di allu- 
cinare un ricco Principè . Invaiato quefto 
Signore dalle operazioni di Cagliaftro rela- 
tivamente alla fua Maffonerìa , che aveva- 
no molta affinità colla Magìa , fi mottrò 
vogliofo dì acquetarne la foienza, e pretefe 
fralìe altre cose, che il medefimo gli defse 
un Diavolo ài fuo comando . Cagliolìro lo 
tenne per lungo tempo a bada; ed in tal 
guifa potè carpirgli dalle mani una rifpet- 
tabile quantità di regali afcendente a più 
migliaja dì Scudi * Vedendoli delufo nel 
pofsefso del Diavolo * fi rivolle a procac- 
ciarli quello della ConteJJa , la quale non 
volle accudire alle di lui richie&e. Defrau: 
dato così nell’uno, e nell’altro oggetto , 
preruppe celli più ahi rifentimenti, e nel- 
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le più ferie minacce, per le quali li due 
Conjugi furono obbligati a reflituirgli tut- 
ti li regali', ed abbandonarono quel fog- 
1 giorno. 

. Prefero la firada Vérfo piane fori , ed ivi 
trai tenuti fi qualche giorno , pacarono d 
JStrafburgo . Il favolofo Palladio difcefo dal 
Cielo non avrebbe avuto qdel plaufo, quell* 
accoglimento * è quelle dimoflrazioni , che 
ebbe Caglio/ìro in detta Città. Tal’ era la 
fama fparfa di luh Contratte ragguardevoli 
) amicizie, e fu vifitato in gran cerimonia 
da un illuftre Perfonaggio* 'In breve tem- 
po fi refe , fpecialitìente co’ travagli della 
. Ma f] onerta , difpotico , anzi tirando del di 
lui animo i Ebbero così % pieno effetto li 
fuoi difegni * Aveva egli detto alla Mo- 
glie: lo gli volto la te fi a ; tlt fa il re fio . 
In mezzo a quelli due fuochi cadde il 
Perfonaggio a regalare ’alli Conjugi cofpi- 
cue fomme di danaro,- molti argenti , e 
ricche gioje > Efiflono ancóra alcune di 
quelle , che dimofìrano là • generofitk del 
Donatore. A- compimento dell’opera aven- 
dogli propoflo il Conte Cagliofìro di fab- 
bricare un Calino per pervenire a quellà 
Rigenerazione fi fica, che, ‘come vedremo , 
è l’ impoflura fondamentale del .fuo Si/ìemd 
MaJJonico , fi fece da lui dare la fommà 
ài 20. mila franchi* fra! 

1 
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* Fra'li molti fuoi Seguaci vi fu unà fcéf* 
ta madama, che erafi a bella polla trasfé-' 
tira- da altra Citta in Strasburgo per add- 
rar più d’appreflb quello nuovo Idolo. Tan- 
to in quell’ occafione, quanto in altra y 
della quale efla ebbe l’ opportunità di trat- 
talo più a lutilo, fperinlentò gli effetti# 
della di Iu$ virtù * e ne maturarono li 
frutti. Parti /illa fine da Strasburgo opimo 
delle altrui fpoglie . In una Tua rrtemorià 
prefentata in appretto al parlanisnto di Pà- 
tio}, ditte di éfter partito precipitofamerité 
da col'a per Napoli, full’avvifò , che un 
Cavaliere fuo Amico era moribondo* eché 
égli ne raccolfé di fatti gli ultimi fofpiri * 
Ne Goflituti di quella Inquifizione Ha af- 
ferrilo di efféte flato coftrétto ad abbando- 
nar quel foggiornó per le perfecuziorii ec- 
citategli dalla Facoltà Medica . 

. Comunque sia , è certo , che da Strà» 
sburgo tornò in Italia i éd andò a Napoli i 
Fu brieve, cioè di foli tre mefì il di lui 
trattenimento iti (juelU Città. Ha voluta! 
far crédere ne’ fuoi Coftitud, che ne pat*» 
tifle cosi follecitamerite pér le premure an- 
che reiterate giuntegli dal Conte di Ver*- 
gennes di ritornare in Francia . Sarebbe Oli* 
ingiuria alla memoria di quell’ illuftre Mi- 
nierò il preftat fede ad una tai’alTertiva . 

mv 
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.Nell’ accennata fua Rappreferitàtìzà al Par- 
lamento di Parigi fuppofe di efser partite! 
da Napoli perseguitato da Medici, e di es- 
ser capitato a Bordeaux nel disegno di ri- 
tornare in Inghilterra. La moglie ha ftnen- 
tita l’ una, e l’ altra suppofizione , dichia- 
rando, che il motivo della partenza fu. il 
non aver trovato buon terreno alla su* 
Massoneria. 

Riprefo dunque J1 cammino alla volti 
di Francia , fece aito i Bordeaux , ove i 
oltre un continuato èfercizio di cure dedi- 
che , e di Operazioni Maffoniehe non ,(l 
{cordò ddl’arté di truffare, ed ingannare * 
Caduto in una grave infermità di bile * 
per edere flato cacciato di cafa dal marito 
di una Madama, per la quale aveva mol- 
to trafporto , mentre uln giorno alcuni de* 
fuot Seguaci Maffonici gli circondavano ,il 
letto linfe di deffarfi da un profondo letar-n 
go, e narrò lóro di aver’avuta una vifiod 
celefliale. Ecco la defcrizione i che ne fe- 
ce, e che ha ratificata poi in procejfo : Si 
vide prendere per il collo da due perfone * 
flrafcinare i e trafportare in un profonda 
fotterraneo. Aperta quivi una porta, fu in- 
trodotto in un luogo deliziofo come un 
Salone Regio tutto illuminato , in cui fi ce- 
lebrava una gran feda da molte perfone 

tutte 
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tutte veftite in abitò talare , Traile qUa/t 
riconobbe Viverli de / noi figli Majfonici gii 
morti . Credette allora di aver finiti li guai 
di quello Mondo, e di trovarli in Pavadi* 
fo . Gli fu prefentato un Abito talare bian- 
co j ed una Spada , fabbricata come quella * 
che fuo! rapprefentarfi in mano dell' Ange* 
fo Sterminatore * Andò innanzi * ed abba- 
gliato da una gran luce, fi pro(lrò) e rin- 
graziò f Ente Supremo di averlo fatto per- 
venire alla felicità/ ma fent'i da un’ inco j 
gnita voce rifonderli : Quello è il prefente i 
che avrai: ti bifogtia ancor travagliare mol* 
to: e qui terminò la Vinone 4 Ora li len- 
za il frutto s che egli ne ricavò* Se li ha 
da credere a lui fleffo * fervi per confer- 
' marlo nel pròpolìto di propagare ovunque 
poteffe la fua Maflbnerìa: Se fi ha da cre- 
dere alla moglie , fu quello un favolofo rac- 
conto diretto a confermare nella cecità , e 
nell’ inganno gli Alianti) che l’afcoltarono* 
A buon conto ecco una delle moralità figlie 
di quella vifion celelliale * Una nobile ve- 
dova fedotta dalle di luì ciarlatanate ) gli 
diede 5000. franchi falla lufinga di farle 
pofledere un teforo , eh? le fuppofe effere 
afeofo , e cullodito dagli Spiriti ia una di 
lei cafa di campagna. 

Da Bordeaux } lì trasferì in Lione * La 

fon. 


<£r 

fondazione delta Loggia madre del filo Rito 
Egiziano , fatta in quella Citt^ , fu la 
grand’opera , che rierqp} lo fpazio di tre 
inefi, qe’ quali vi fi trattenne. Nel parti ras 
col preteiìo di comunicar alli Tuoi feguaci 
alcuni fegreti Chimici, ne vqlle lafommà 
(li quattro , o cinquecento Luigi. Li fegreti 
con fi fletterò qe| fabbricare }e Tue celebri 
polveri rinfrefcative , trasformare li metalli y 
e far /’ oro. Alcuni efperimenn col mercurio 

' ' * i 1 » * 4 * ' 

furon tutta la prova , che diecla loro della 
faenza iq quelt’ qltim^. parte : Ma nella 
conclyfione, e quandq fi cimentarono all* 
opera , rimafero delufi . Per disbrigarli da 
quelli cattivi eventi affacciava ora un pretello, 
ora 1’ altro : Più frequentemente foleva 
dire aili Cuoi figli Mafl’onici , che la‘ man- 
canza dell’effetto delle fue pro.melfe derivavi • 
o da qualche loro peccato , o da qualche 
mormorazione, ed incredulità rapporto alla 
fua perfona , ed alle fublimi fue gella . 
Ubbriacati , corp’ erano quegl’infelici, dalla 
Jyiag'ia del di lui Stfarna MaJfonicoi Tìf^- 
tavano come oracoli li rimproveri del loro 
gran Maeftro , e’t fi conformavano Tèmpre 
piu nella loro cecità. 

Ma eccolo finalmente giunto ìn Parigi , 
ove dopo qualche mefe diviene rog’gertò 
de’difcorfi , degli fguardi,cdeH’efpettazioné 
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di tutto il mondo: Intendiamo qiò papere 
unicamente del celebre intrigo della collana. 
In mezzo al molto , che ne hann » detto 
le gaiette. , e la Jìoria , ed al giudizi^ 
-phe Tulle pubbliche Stampe n hanno pot ato 
lutti formare, noi ci reflriqgeremo a dire 
quel poco , per cui damo figuro di non 
porre il piede in falfo . E* ben difficile il 
Recidere , fs in quello fatto (Irepirofo (ìa 
^preferibile neli’aduzia , e nel raggiro ma- 
dama la Motte al Conte C/igHo[lro J ma è 
•ben certo, che ambedue brillarono ónoìtif- 
iimo, e fecero a gara per fuperarfi . N>n 
poflìarao aderire , che ambedue fodero di. 
.rettamente d’intelligenza, e d’accordo nell’ 
affare : PofCamo però affermare con ficurezza, 
che .Cagliodro ben conobbe' l’ oggetto di 
quella femmina fed attrice, che teneva fido 
lo fguardo alla preziofa collana : anzi rav. 
visò ancora fenza dubbiezza (e lo ha detto 
ffpreJJ amente ne' /noi cofìituti ) l’iniqua Cup-- 
.plamazione dell’ altrui firma , carattere , e 
jierfona che colei usò per portare ad effetto 
il , Tuo reo difegno.. 

Ciò non oflante molte furono le' arti 
ch« pofe in opera cofìui per allacciare la 
vittima , e tirarne la confeguenza , che 
bramava. Ora ifpira amore, ed ambizione, 
flommati?zando full’^fercizio di quelle pad 

doni: 
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(iòni: Ora affume ijn’ana autorevole , ed 
imponente, e ripromette, che col potere a 
lui comunicato dall’ Aitiamo avrebbe ope- 
rato in gpifa, che l’affare fortifle buon elico; 

Qra pfa li preftigj della Tua MiJJoneria , a 
jie difpone le operazioni a feconda dell’ altrui 
defiderio» Frattanto è lautamente pafciuto, 
ficeve un gratidiofo trattamento, e ricchi^ 
fimi regali.. 

Giunfe alja fine il momento della folti* 
zione dell’intrigo: Egli Jo .prevjdde : Ten- 
tò di evitarne gli effetti ; ma non fu h| 
tempo, biella perfuafione , che\ fenza di . N 
lui non fiTuffe maneggiata la Cabala , fu 
riffretto- l iofiem cogli altri nella Briglia . 
>fon fi fmarri però di coraggio.* Ebbe ma- 
niera di corrompere con profusone di x da- 
naro le Guardie: di aprire colli Coinqqifi- 
ti un carteggio; e di confabular fecolorq . 
Poterono cosi combinare la maniera, coq 
cui condurli ne’ C^offiruti . Lo (lesso Caglfo- 
flro , che fra ora limpidamente narrate tali 
circofìanza , ha soggiunto, ancora, che tutr 
to impavidamenre .negò alli Giudici , fi 
.cfie la sua collanza nella menzogna fu ^ 

Je , effe confrontalo cou madama, la’ Motte , 
non potendo quella piò reggere alla di lui 
sfrontatezza in presenza degli (leffi Minjr 
ffri delja Curia gip lanciò un Candeliere, 

' ' . lui 
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sul viso. Gon quefli mezzi ottenne una di- 
chiarazione d’ innocenza, 

Non sarh discaro a Lettori di fentire 
qui come ne (uqì Coftituti della Baciglia 
narrasse egli le prime azioni della sua vi, 
"ta. Converti il Greco % o Spagnuoh Alrótàs 
in un mentore impareggiabile , e li suoi 
principi in uno liravagante Romanzo* Pre, 
n)ise d’ignorare la propria Patria, e li Ge. 
nitori; ma di credersi per quello capo 
qualche cosa di grande, e di sospettare di 
$fser nato a M.iha : Solleone altresi , che 
quando potè riflettere sopra la propria est, 
ftenza , fi trovò nella Citth di Medina , o v e 
era chiamato Acbarar , ed alloggiato pressa 
il Muftì Sal'mhym . Servito da tre Eunuchi, 
e tenuto dal Muftì in somma considera, 
zionq; Altotas era il Tuo Ajo, il fuo Mae- 
•ftro, il suo tutto. Egli Mallevò nella Re- 
ligione crifliana, e gli dille , ^ che ' li Tuoi 
Genitori erano nobili, e criltiani; Egli lo 
’ammaellrò nella Botanica, e nella Chimi- 
ca medicinale: ed egli lo illruV nella mag, 
gior parte delle lingue orientali , e nella 
feienza delle Piramidi éP Egitto , depofita. 
rie delle cognizioni umane la pih pre, 
ziofe. ■ f * i 1 J i- c >:> 

Fralle lagrime del Muftì , e nell’età di 
j2. anni partii Egli con Altotas in Cara- 
, • vana 
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vana per la Mecca , ove fu alloggiato pref- 
fo io Sceriff . L’incontro di quello Principe 
col piccolo Acbarat è ua colpo di (cena * 
Carezze, lacrime , moti r del fangue , e le 
più tenere commozioni indicano quel gran 
miftero falla lua origine , che il Balfamo 
ha voluto Tempre far credere . Dimorò fra 
le braccia dello Sceriff per tre anni, e par- 
ti poi con Altotas per 1’ Egitto . Non 
v’ è cofa più toccante, del congedo del- 
lo Sceriff . Fra gli amplelfi , e li pianti: 
oddio figlio fventurato della natura j furono 
Y ultime parole di quello Principe . fn £- 
gitto Ackarat apprefe dei grandi arcani , 
trattando confidentemente coi Miniftri di 
quei Tempj » e Suindi per tre anni fcorfe 
li principali Imperj dell Africa, e dell' vC- 
fia. Da Rodi pafsò a Malta y ove difpenfatp 
dalle leggi di fanitk, fu ricevuto nel palazzo 
del gran Maeflro Finto , e confegnato al 
cavaliere d' Aquino della illullre famiglia di 
Caramanica . Deporti allora gli abiti Muf* 
fulmanì, Altotas fi manifedò Cattolico, Sa- 
cerdote, e cavaliere di Malta ; nel tempo 
fteflò che il giovine Acbarat fu dichiarato 
Conte di Caglioflro . Egli intanto fece molte 
amicizie, ed ebbe l’onore di pranzare più 
volte colli più illuftri perfonaggi. Mori al* 
CagL, E la 
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la fine Àltotai, lafciando al fqo allievo li 
piu utili ricordi , E come T Eunuco nero , 
che aveva Tempre dormito in guardia dei 
pfoiolo Acharat , aveagli più volte repli- 
cato,' che fi guardaffe di andar mai in TV* 
hifonàa ; COSI il gran ma firò Finto parlava 
fpeifo con lui di quella Città, e dello Sce* 
r>ff della Meco*. Finalmente Caglioflro coq 
uu cavaliere pafsò ih Sicilia , ed in Napoli } 
da dove, lafciato il compagno, fi portò in 
Rema. • ’ ' 

Li Tuoi difenfori batterono le ftefle trac- 
ce. La celebre memoria pr-efentata in di Igi 
favore al tribunale, che lo giudicò, magni- 
ficamente {la-m pata, portar iti. "fronte il fuq 
ritratto incifo còlla feguente epigrafe . 

R trono/ ette le fattele dell amico degl/ 
{ uomini . 

Tutti lì fuoi giorni fono marcati da nuo» 

.•pi éenefltj. - r - . • - . t 

V Egli prolunga la vita , egli /occorre l ini 
digenza. 

E la fu a ricowpenfa è il piacere di effór 
Utile • . •' • ‘ •' •• r - < * 

Diverfe altre inciftoni adornano quella 
/lampa relative alli favolofi raccoeti della 
fua vita • Gli Avvocati di madama la Me- 
thè lo inveirono ferocemente, e fi sfor%a- 
rouo di fi Tappargli la mafeher* dal vifo , 

di- 
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•j^iptngéìlddfo per un ignorante y tpt r un im- 
. pojìorcy per un mtf credente , per un f or ti le- 
go y ed in foftanza par am rw degir [celle- 
rati ,?G\ mono de’ fatti, ad appellarono de 
teftiraonj ,!• chiudendo la loro perorazione 
Con un parallela fra dui , ed il celebre im- 
poftore’ Giufeppe Borri n, ; che dopo avere' 
«fogli ftelfi 1 principi i.y e con formali erede 
ingannata 1 Europa, e figurato appunto in 
•Strafburgo fu proceda to . ju Roma dalla 
Sagra lnquifi%ìone Y oye pubblicamente abju- 
fò li Tuoi errori ye morì rilegato nell’ anno 

#69 5 V f li I. * -• f t V ' '■ • - 

Strétto co$i da ogni parte. Caglio/ìro , e 
41 ftioi difenfoci dovettero credere nella fo- 
llante de’*fatti, e fi rida fiero a dire , che 
putto era fiato un puro fcherzo, ed un me- 
ro giudei di focieti. Ne.codituti di quella 
procedura non ha fa pitto negare la prod ga- 
li t;t della menzogne improntate ne’coftituti 
defla* Baciglia, e nelle rifpettiye difefe cic- 
caci’ origine , condizione, e viaggi, afferea- , 
«b 4i ' eflferfi posi regolato per comparir 
qualche-cofa. frattanto però egli non ave- 
va dimeffo il pendere -di profeguire la ico- 
na; Gli fi è trovato fralle molte carte un 
libbriceiuolo fcritto di fuo carattere, e con- 
tinente gli accenni di tutta la ferie della 
fua vita , rapprefentata filila ftefso raenzo- 

£ 2 gnero 
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* gnero fiftemà di aver <c*ò fatto par 

pubblicarne in apprefeo unaftoTÌa compita. 
Non ha lafciato anche neco/Hfuti mede fi- 
lili di moftrare la oollanza del fpo 'genio, 
e del fqo trafporÈo per li favolpfi racconti. 
Se 1’evidenza delle prov^e , che io anguftia- 
vano,nan gli ha .parmefco di largheggiare, 
£ome innanzi li Giudici della Jdafttglia ; ha 
cercato almeno d’ imporre cori fina novità, 
Brillantando * la * fui dipendenza da Carh 
Marte Ih della linea delle Caroline . Qran 
cofa, che di ciò mal parlasse io Francia^ 
ove piò , che le altre invenzioni , quelli* 
avrebbe potuto fare gran .breccia a: duo fa- 
vore.- Li Miniflri di Romai k contentarono 
in quella parte d’ inìterpellarlpGatfafce :Uge* 
ne ah via di quella' discendenza; ma i-nsl farla 
iì smarrì, come accade, ai bugiardo. r ? 

? A buon con.to però he la nosotieik della 
favole espelle nella, inquifizidne. sulla rollar 
na , fiè la vigorofa : cane rad iziòne* (felli Av* 
verfario, gli im pedi rana, carne diffamo ,jaaa 
dichiarazione d'innocenza, Sciolto dada pri*' 
gìonia , la fua liberazione fu ricevuta da 
fuoi Seguaci, e da ua’-aitra. immensa mol- 
titudine con un giubilo ftraordtoarioj&* Pai 
bfici, e fignihcanti furono H caLUtas$?eoj \ 
phe glie ne diedero con evviva , illumina, 
spioni, suoni) ed altre Umili fede . La gioja, 

■ - ' * pe*L 
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peraltfò terminò ben preftd j giacché nel 

giorno seguente sopraggi unse l’ Ordine Reg io 
per il di lui sfratto da Parigi in fermine 
di 24. ore, e di tri fot tintane dal Regnò » 
Si radunò alla fua cafa una quantità di po- 
polo, dichiarandoli pTònta a prender Tarmi 
per opporli all’ autorità Reale, e trattenerlo» 
Elfo temendo di reftar Vittima di una ri* 
votazione, li placò, li ringraziò , e li per* 
fuafe dicendogli , che altrove avrebbe fatta 
feti tir la fua voce i Andò al. Villaggio de* 
Dominato Pass), lontano circa una lega da 
Parigi . Ivi fi rrianifeftò più che in altra 
occalione quanto foife decita il fanatifmo 
verta la di lui pertana ì Lo feguitarono 
perfonaggi della corte, e moltiflìmi de’fuot 
feguaci , li quali con un atto importante , 
un’afloluta venerazione > fecero a due per 
due la guardia alle di lui ftanze finché fi. 
trattenne in quel fito. Ci è ignoto, Teglia 
la facefiero, allorché avendo aferitte alcune 
donne galanti alla Maffoncria , efigette da una 
di tarò il pagamento della patente , ma 
non con danaio: Era quella un’Americana 
bruttifiìma. Finalmente doVette abbandona- 
re la Frància * e fidirefle nuovamente a 
Londra . * * A" • > 

Ivi giunto mahtenne la fua parola. Àve- 
V a detto ahi fuoi Seguaci , come teftè ac* 

E 1 cen* 
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cennammo, che altrove avrebbe fatta fon « 
tir la fua voce contro li Miniftri , e la 
corte .di Francia * La prima fua moffa fu 
quella di un reclamo al JR e contro due pri- . 
marj Ufftziali della Bafliglta CbeJ non *e de 
Faunay , imputandogli di aver nel tempo 
della fua detenzione fottratta una Suona 
parte de’ funi effetti di gran valore . Le 
molte memòrie ftampate dalle parti fu que- 
lla fecondarla vertenza provano Tempre, iù 
la franchezza di Caglioftro . Menzogne Top ra ’ 

* menzogne empirono tutte le fue difefe . Si 
éfib’i pronto al giuramento fuppletorio 5* e 
' negò perfino, il carattere di fua moglie 4 
foiienendo, che* non fapeva fcrivere,ed al-, 
legandone ih prova, che a fcttnxo degl' iti 
t righi ài amore alle Dame Romane non s 
infognano ^le lettere, 

L’affare fù portato al giudizio del Coti* 
figlio del Re , da cui venne canonizzata la 
Calunnia .del Delatore . Non avendo egli 
tfibita la menoma prova della fua accula, 
reftò fruenti to da una folenne dichiarazione 
di fua moglie , che efclufe affatto la poffi- 
denza degli effetti accennati . Il dubbio 
affai .t£gjone.y 61 $, ohe .egli poteffe impron- 
tare anche nella prefente Inquifizione una 
concimile .impofturà, è flato dileguato dalla 
previdenza,.,, che fi ebbe iìn da’, primi fwoi 
-- -jj € J. f*° m 

s 

r 


fcoftittfti di dargli tutto il comodo , e la 
libertà di trafcrivere nella danza del fuo 
carcere una riìinutijjìma Nota di tutte anche 
le- più piccole cole , che erano in Tuo po- 
tere o in cala , o in dodo nell’ atto dell’ 
Arredo. Queda Nota efibì formalmente alli 
Minidri, che lo cofliruironos trovali ri pro- 
ietta in procedo * e còrrifponde elettamen- 
te con quanto di appartenente a lui ri man 
depdfitato predo il Mòdte di Pietà , o di 
terza idonea perioda. 

Con odio però più intenfo volle (cagliarli 
folla cótte di Franósa . Diede ad un Tuo 
feguace il piano di una lettera fediziolilfiHia 
da diriggerfi al Pòpolo Vrancefe . contro 1’ 
autorità Keale, ed il fidema del governo, 
li Commidìonaco la defe,e glie la mandò 
in Londra . Era concepita con tali colori 
di feduzione, é di rivolta, che lo Stampa - v 
tote Ingte/e ebbe difficoltà di dam parla . Il 
Conte ve l’induffe ; ed elfendo pioi data 
tradotta in Varie lingue ^ ne fece allora , 
èd ha prófegnito à farne iti appretto un 
gràndiflimo fpaccio . GercÒ inoltre ogni 
mezzo per rifcaldare la teda allo detto So - 
getto , die fi portò a trovarlo in Londra 
affinchè faceffe f cuocere alla Francia il gio- 
go del Reai Dominio * Gli andò dicendo j 
che come li Seguaci de Templari alveVaù 
' ' È 4 ven- 
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vendicata la morte del loro Gran Maeftro m r 
cosi a lui, ed agli altri Tuoi feguaci appar-, 
teneva di prender vendetta de’ torti, da lui 
sofferti io Francia » Le flefle infuiuazioni 
fece con forza, ed autorevolmente a molti 
altri de’ suoi Settarj , che pur andarooo a 
vifitarlo cola » Ad effetto di renderli pià 
fervidi nell’ intraprendere , vi aggiunfe il 
prefligio, delle operazioni Malfoniche , e 
pretese anche d’ innalzargli ad un grado 
soprannaturale , con ispirargli il suo fiato 
in volto, o fia con delle insufflazioni* 

Qual conseguenza abbiano avuta realmert* 
te quelle, ed altre conlìmili dispofizioni da 
lui prese allo flesso oggetto, noi sappiamo* 
Accenneremo bens'i, che nella sudetta Ut- ; 
tern al popola Frantefe fi parla assai chiaro. 
della futura profjìma rivoluzione. Si predi» 
ce , che LA BASTIGLIA SARA’ Di-, 
STRUTTA, E DIVERRÀ’ UN LUOGO < 

, DI PASSEGGIO: e fi annunzia, che RE-, 
GNERA’ IN FRANGIA UN PRINCIPE, 
CHE ABOLIRÀ’ LE LETTERE DI SI- 
GILLO , CONVOCHERÀ’ GLI STATI • 
GENERALI, E RISTABILIR A’ -LA VE- 
RA RELIGIONE . Tanto Caglioftro scri- 
veva da Londra a Parigi li io. Giugno . 
1785. Nella lettera al popolo lnglefe egli 
liconobbe quella lettera £er sua, e lachia* 
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ma scritti con ma franchezza forfè un pò* 
co Republicana. E’ certo ancora, che men- 
tre dimorava in Roma pria della Sua re*» 
Unzione , avendo (lesa e trasmessa agli 
(lati generali una rappresentanza in pro- 
prio favore, diretta ad ottenere il permes- 
so di ritornare colìt , esprime loro fraile 
altre cose* esser egli quello, CHE SI ERA 
TANTO INTERESSATO ALLA LORO 
LIBERTA’* 

In q nella te ria dimora in Ltftidra fcop- 
piò la guerra * che gli fece poi lenza dare 
mai più quartiere Monfieur Morand Auto- 
re del corriere d' Europa . Eccone 1’ cccafio- 
ne. Fralli molti fpropofiti Medico Chimi- 
ci, che Caglioflrt) improntava, Vi fu quel*» 
lo del porco. Conféfla egli nella fua Let- 
tera al popolo Inglefe , appunto in quello 
tempo da lui fatta (lampare e publicare * 
di aver detto in una eonverfazione * che a . 
Medina gli Abitanti fi liberano da ' Leoni ^ 
Tigri , e Leopardi Con ingranare d t porci 
a forza *d* arfenico , e poi fpingerli nelle 
forelle, ove sbranati dalle fiere portano lo-» 
ro la morte. 11 Gazzettiere raccontò il fat- 
to, e fervi l’Autore fecondo il fuo meri- 
to* Ma Caglioflro con franchezza gli man- 
dò una disfida di nuova moda. Li 3 . Set* 
tembre 17 SÒ. llampò un Cartello , in cyj 

1 Ul- 
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Pinvitavà i mangiare indente 


li p. Né** 


•pembre un porcbetto di latte ingraflato al- • 
la maniera di Medina , e {commetteva 
§000. ghinee , che il Morand farebbe mor- 
to , ed egli remerebbe favo ; Il Gazzettiere 
non accettò ( ed ebbe giudizio ) e Caglioi 
/irò con un altro cartello flambato io in- 
itiltò villanamente, e riprodufle pòi li due 
cartelli nella fila Ietterà al Popolo ; Allora 
il Morand perdè la pazienza, e lo manife-' 
ftò al PubTtco nelle fue vere femblanze è 
èd allora^, fu , che una folla di Creditori ^ 
t di Truffati lo perfeguitò vivamente ne’ 
Tribunali ; ed egli- fu coftretto a fuggirà 
da Londra , con aver pria riportato Uri* 
buon suffidio di denaro dalli Parigini, 

La foia ta in quella Città fua Moglie * 
Andò a ftanziarè in Baftlea. Avverine allo-* 
ra , che rimafia la Moglie in libertà , è • 
fentendo le voci della cofcienza, che là 
rimproveravano il tenof di fua viti , fi 
confidò con varid Perfone, alle quali fece 
una qualche apertura delle anioni e dèlia- 
fede di fuo Marito* Quello lo rifeppe, fu 
follècito a ritirarla preifo di te , e f obbli- 
gò a fare innanzi il Magiftrard di Bienié • 


una dichiarazione, con cui revocando tutte 
le enormità attribuitegli , assicurò in fo- * 
ftanza che era fiata tempre uri otte/i' Uomo + 

-1 * ed 
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ed un ottimo cattolico . À riche in Èienn fé* -' 

• 

ce per molti rnefi la fua dimora; passò ad, 
Ai x in Savoja per far prendere li Bagni a 
fua Moglie, e fi trasferì in Torte . Ap- 
pena pefto il piede in quella Città , gli fi* 
per ordine Regio intimato lo sfratto ira? 
mediato. Trovò bene in feguito di tratta 
nerfi in Rtveredo. Non ebbe ivi miglior 
forte ; giacché il defunto btoperadore Giu* 
feppc IL dopo qualche tempo gli fece ini? 
biré l’eferctoio della tiiedipjha, a cui fi eri 
applicato. Gli convenne dunque sloggiar- 
ne , e fi portò in Tremo* Fu in appretto 
pubblicalo colle {lampe Un piccolo Libro j 
che ha per titolo: Liber Memorialis de C*r 
leoiìro àutn ejjet Roborétì : e che dettagli* 
molte cabale, impoffure, e furfanterie da 
lui commetto in quella. Città. Meriterebbe 
di efler Iettò quello Opùfcoto i fe f Autori 
nell’effenfione latina non avesse aflunto, 
ed abitiate dello Bile de’nofìri SS? Evan- 
geli, per cui viemanche da molti dènomL 
nato: Il Vangelo del Conte Caglioflro. E* . 
bene però, che chi lo ha letto , sappia j* 
che^ lo Beffo Caglioflro neYuoi Ceffi turi ha 
dovuto ammettere la realtà de fatti nel 
medefimo di yifati , biafimandone foltanto 
lo flile, satirico , e mot dace* . r j 

Credeva di poter molto profittare in 

Tren • 
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Trentd còlla rH, fièri d. Lo tentò; mà iti 
Vano, dttefa l’ottima Religione di quel 
Vescovo Prìncipe , predo di cui * e della 
fila Corte ebbe qualche acceco, colle jat* 
tanze della Tua fcietiza Medica i e chimi- 
ca. Dovette allora penfare a’ cali Tuoi, e 
trovare un altro Paefe, in cui potefse me- 
glio alficursre ló rendite, che nùlla aveva- 
no di certo -, fé non il capitale della Tua 
impolìura. Era allora molto scarta di da- 
naro* a segno c-hè in Vicenda fu cofiretto 
per vivere a fare iK pegno di una gioja 
di qualche valore-.. Ma qual sarà quc/ìo 
Pnefe ? Oramai o ; personalmente, o per 're* 
lazione tutto il Moneta lo aveva definito , 
t conofciuto per quel che era. In Paler * 
tno , in Francia , e negli Stati del Re di 
Sardegna era- fiato efpulfo per ordine So- 
vrano: Altrove efa permanente la memoria 
delle fue truffe, le quali 4» avevano obbli- 
gato a fuggirfene: Chi era fiato- da lui 
burlato , o danneggiato ( che pur eraa 
molti, ed in molte parti del Mondo ) fe 
lo avefse avuto nelle mani, l’avrebbe di* 
laniato . Forfè egli fi farebbe propofto di 
tornare in Germania ; ma frattanto avven. 
ne * che il Vefcovo Principe di Trento ri- 
cevette una lettera autorevole , con ' cui 
veniva avvertito, che l’Imperatore Ginfcp* 

P* 
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/>e molto»/ 0 formalizzava, che avefso dato 
ricetto nel Tuo Dominio ad un Soggetto 
di ral natura; e tatuo ballò perchè depò* 
nefse il penfiere di farli rivedere in Ger- 
mania. Qual farà dunque il Paefe di ina 
dimora? Dovette naturalmente fifsare li 
primi suoi sguardi su di Roma, Non avo- 
va egli luogo a temere le confeguenze df- • 
gli antichi, delitti, che per il l^ìso di tan- 
ti anni dovevano edere .dimenticati : An- 
che la trasformazione di Bai [amo iq Conte^ 
iZ agl io.fi ro aveva dovuto contribuire mol- 
.tifiimo al loro oblio v Vedea però contem- 
poraneamente nella vigilante follecitudine 
del Principe , che ci governa un oggetto , 
.Ohe gli era di afflizione, e rerrpre . 

^ » In mezzo a quella perpleflit^ la moglie, 
chq delìderava ardentemente di ritornare 
alla Patria , ed in braccio alll fumi , per \ 
ricattarli .da pn tenore di vita, di cui fi 
|unii della Religione, in lei non fpeati af- 
fatto , le prlfentavano frequentemente tut- 
^0 l’orrore, e le ingerivano infondata ti- 
more di un infauflo fine, fece di , tutto per 
indurre il marito a determinarli per Ro • 
"pia . In tanti anni di matrimonio era fem- 
ore yiflura in uno flato infelice , f nioè <) 
del peccato j o delle più crudeli Cevizie di-?, 
(uo marito, tutte le volte che fi eq, mo- 
li rara 
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Arata titrofà a preftarfì alle di ki fceWe* 
tate infin uazioni. Essa cosj ha depollo; Ed 
IL Corriere di ' Europa ben informato di tut- 
ti gli aneddoti della vita di collui , in un 
; de’ Tuoi fogli dipiafe la moglie per la pik 
Sventurata Femmina del mondo , ed il ma- 
rito p'er un Uomo befìialè che cantraccam - 
4 fatava là apparenti tenerezze ^ che le uf.ua 
in pub fatico , colle crudeltà ptìt inumane ivf* 
privato • y ' 

# Molto dunque difse fezolui per rilevar- 
gli li vantaggi, che gli farebbero deriviti 
flal ritorno in Roma’ t ma principalmente 
manegiò in occulto con alcuni principa- 
li Cortigiani del Vefcovo Principe , . ei 
Amici del Marito. Li configli dj qqefti'L© 
^pérfuafero, e cercò di procacciarli delia 
Commendatizie a Perfonaggi ragguardév 1 ^ 
lik Par averle dallo fteflfo Vvfeèvto ,* prete 
da ftrada del bigottifmo , e * njoftrandofi. 
ravveduto, e pentito quando al ; continffteV 
eferchio della fuq Maflboeria/ andò a get- 
tarli a piedi di un Confeflbre, a cui mofirò 
fmania di tornare in grembo alla S. Chie^ 
fa, e perciò a "Roma,’ Quelli credè faciL 
Inerite, riferì ài Principe la contrizione di' 
Caglioftro , e lo induflfe a dargli le Commen* 
àatizie , che defiderava. Eranp però ben 
diversi da quelli di pierò, «-«fi* Religioni 


v 
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•li? fentimenti dell’ aflitoo Tuo. Appena* t©r- 
fiato a cafa dopo la confertìone non dubiti 
di dire alla moglie: Ho cogl, qud Rrete • 
Erta co$i ha deporto: E le Carte preflo di 
Jui rinvenute cojj- il redo delle azioni di 
(ua vita dimoftrano, che ha deporto il ve- 
ro. Non; fole confervò in cuor Tuo lattas- 
cameuto alla HaJjonsria \ ma ia quel tem- 
po fterto andò profeguendo il carteggio cq* 
fpoi leguaci di materie, ed in irtile Mallo- 
pico, ed in apprelìb poi n’ efereitò fenzq, 
t interruzione le funzioni, come vedremo. 

Venuto in Rorqa colla moglie nel fine 
<U Maggio del iy8p., abiti per; qualche 
c tempo in ^una Locanda in Biavxa di Spa» 
igna , e quindi prefe cafa preflo Piazza Far- 
ne/* • Dimoftrò in tutto quello tempo dj 
■yiver guardingo. Ma. la miferedenza, e 1* 
»pfo d’impofturare erano in efso divenuti 
,patura , e lo tradirono fenza aYvecjerfene ^ 
Farlerertìp altrove delle diverfe azioni Maf- 
foniche efercirare in Roma* Jn quello luo- 
go riferh-emo foltantp, che .con più e di- 
verfe Perfone rinnovò ii gigantefehi difeor? 
fi circa la fua origine, viaggi, '» cognizio- 
ni , e che intraprefe eziandio qualche cura 
JMedica , ma Con infelice fuccefso. Efsen- 
dofi impegnato à curare una Dama Fora* 
Ritira di alcune piaghe, nelle gambe., le 

*P- 
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applicò un caroto, il quale ferv\ poco me- 
no, che a fargliele incancrenire. Ai una 
Maritata di diftinzione fqggerì de ! rimedj 
i Chimici, perchè potefse fecondare; maefs* 
-é Aerile tuttora. Un’altra molto maltrat* 
' 'tata dalli fuoi ftravizj, chiefe a li*i foc- 
-corfo, e n’ebbe alcune pillole tanto ineffi- 
* caci, quanto che fi vide in apprefso fog- 
getta agli (ledi malori , Cercò corrifpan- 
-denza nell’animo di una Donna, e l’ot- 
■i tenne: Il Ioto reciproco carteggio dimo- 
ierà la vicendevole tenerezza , che giunfe 
al Segno di contraccambiarli un Anello ad 
rufb di Fede nuziale. Tentò piò volte nell 1 
onore, e nelle maniere le piò verdognole , 
*una Cameriera di Sua moglie, dalla qualp 
riportò fempre le piu collanti ripulfe. 

Ma tutto quello non impinguava la fua 
-boria: Si trovava in un’afsoluta inopia di 
danaro, per cui aveva dovuto fare de’ pe- 
gni nel Sagro Conte ài 'Pietà, Conobbe , 
che il clima del Paefe fe rendeva molti 
i -degli Abitanti intenti a calcolare il fuo 
vero carattere, pochi facili a dare orecchio 
alle fue Ciarlatanate, ni uno dispollo a ri- 
còtti pen fari e con largizioni di robe, o da- 
nari . La rimembranza de’ fuoi misfatti > 
fpecialmente in materia di Fede, era fenW 
pre un verme, che gli rodeva l’animo, e 
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-lo teneva iq. agitazione: Circoftfnzt tutte , 
che gli eccitarono il pendere di mutar 
Cielo, predette di trovarne una buona oc. 
cafione nelle attuali circodanze della Fran- 
tine e perciò ftefe, ed inviò all’ Afjemblea 
degli (iati Generali un£f Tua rapprefentanza 
per ottenere il permeilo di ritornare in quel 
l^egno^ avendola accompagnata con qualche 
Commendatizia. V’era dato frattanto chi 
fi era prefo il pendere fin da m*lti giorni 
innanzi di renderlo avvertito della proce- 
dura, che forfè fi farebbe j atra prefa contro 
di lui, In appretto gli rinnovò, anche pii* 
feria mente 1* avvifo , Collui agi per mero 
fpirico, di leggerezza^ e colla foTa n\ src ®d® 
di poterli gloriare di aver fatta Ja fpia ad 
uno fcelleratp , Ciò non o dante. Caglio/Ira 
non fi muove, non fugge : non dilperde, 
non occulta le mott$ carte x e li molti won 
nume nfi , eh? han fervilo poi per renderò 
innegàbili % e dicnodragi H Tuoi misfatti , 

Venne dunque arredato nella fera de $ 7 , 
J)icembre dell' anrtò tyBp. , e dopo un’ e fat- 
ta perquiftzione , c fi gi II azione dj quanta 
poteva efler conducente alla Procedura., che 
doveva contro di lui formarli , fu tradotto 
nella fortezza di Cafld {. Rigelo , 

i •* • % . 
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„ Si dà una breve idea della MaJJoncrìa t 
in genere , ed un dettaglio in 
f peci e della Mùjforteria . 

Egiziana . 

. -, *- > * ,♦ •-»«•*. , . 

«i ~ i * ' « » -• < • 

A Bbiamo efpotta fio qui la , o/V* civile, 
jt\. Caglipjlro . Dobbiara’ora confida 
farlo neli’afpètto di Mtfcredente . Siccome? 
in quella parte la Storia ci apre un gran 
Teatro nelle Tue operazioni Mattoniche ; $ 
perciò necefTmo di fape’r preventivamente 
cofa fta la* MajJ^nérìa' in genere , e cofa 
folle in ipecie Majjonérla Egiziana da lui 

* f • i • V j ^ *. ,.<-«*■’ r - t i : n, ^ ^ * •<( •> / . ' 

adoLtata. 

Maffonerìa è uq aggregato d| perfone 
chiamate comunemente liberi Muratori t che 
fi adunano in Società , o per meglio dire 
in Combriccola in un qualche determinato 
fìto . Nel 1723. fu per la prima yòltaj 
Campato iq jLondra il libro delle loro Co- 
ftituzKni pretto Guglielmo Hunteer : vi IT 
legge , che in quella Cirtà , e contorni Ci. 
Contavano già 20. Camere particolari dj 
fuetti Settarii, eiafeuna delle cjuali aveva 
il fuo Decano, « mandava ogn' anno un fuo 
,• " De» 
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Deputato ad un Ajjemblea per reiezione di 
un C.apo, a cui erano tutte foggette. 

La roaflima indurtria de' loro Capi è data 
fempre quella di occultarne la vera origine,, 
o lìa il modello , che fi foq proporti di fe« 
guire, per cosi meglio fimularne J’ oggetto, 

^ ed il fine. Nell’ accennato libro di Londra 
fi dice^ che lo fcopo è quello di far rifio- 
• me r Architettura , e l’arte meccanica de’ 
Muratori. Quindi fe ne principia la ftoria 
da Adamo creato a fua immagine da Zi/o, 
eh’ è il grande Architetto deli’ Uni verfo : . 
Nel progrefio di tèmpo fe ne fpaccianoper 
gran Mae! tri Mosè, e Salomone % e f§ ne' 
porta la Storia , fcorrendo età per etVa 
tutte le principali Nazioni deh Mondo, ed 
aiti primi Monarchi, fpecialaienté.a quelli,' 
phe fono fiati amanti , e Protettori dell'-*- 
Architettura. • t • ». 

In altri libri , e /lampe ^ publicati ia 
particolare da chi ha precedi difender que- 
lla Setta , fi - è pretefo di ripeter la fua 
origine : O da alcuni avatftzf de’ Templari 
rifugiati in S confa , \i quali iq occafioae 
delle Crociate trovandoli più vojte mefco.- 
lati cogl’ Infedeli furono obbligati a con- 
venire in certi fegni per riconofcerfi fra 
loro: O da Tommnfo. Cranincro , che nei 
1558. fu Vcfcovo aperta* favorito da An* 

; ì JF a n* 
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va Balena, e poi tbfUciàto e • $he* facevi 
appallaci ftageltum Principiai : O da 0/#V 
' roterò CromveUo , che fi decanta fatnofp 
Liberatore da Regni 0 dall’ autico. Re 
Arturo . .'-%• ■ -, 

Le loro - adunanza vengono -chiamata 
Loggia Gì afe una feguendo. (empr? T >11 ego- 
ria deli’ arte meccanica de’ Muratori fia di-, 
verfe Clalfi, c graduazioni di Proferiti. Co- • 
me in quella altri fono ga-zoni. , altfi^ la- 
voranti, altri maefìri cosi iu quatte fi dir 
. jftinguono li garzoni x altrimenti detti Ajx r 
pranMfs, li cooipagni*, * li m te/lri . I n mol- 
te loggie vi v fono anche < ulteriori gradi , 
cioè di Architetto Hfcefì-ro Scozzese , e fi^ 
niili. Civili Veterani , ci^è. dalli gradi ptify 
fublimi fi feelgono gii Ufficiali , che Jianno. 
divedi titoli di Segretario , , Fratello Terri- 
bile, Venerabile , ed altri « Le Loggie ap- 
partenenti ad uno fletto rito tutte comuni- 
cano fra loro , e cor^ifpondono ad una Log- 
gia madre, il capo di cui vien, appellata* 

' fy and Oriente , e che diffonde sa tutte la, 
fue iftruzioni v e gli. opportuni- regola-, 
mpntir ■ •* • ; i 

Li membri di una eia (Te celebrano le 
loro adunanze, e firmo le funzioni fepira-. 
tamente dalle altre. Quindi li garzoni , o 
(iaqo Apprendi fi qop fcun^nè decori ,% 
V; t '4 pere 
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pere c}&-, che fi òpera da* compagni * tiè 
filetti quel che appàftienc àlli Maeftri. Per 
cònfefvare un tal fifterna ficcome gl’ Indi* 

\ddui della Setra Pi riconofcotìo fra loro ad 
alcuni reciprochi fogni 5 t tòccnmenti ài ma* 
ttò , non thè ad alcune parole da proferirti 
alternati variente fillaba per fillaba ; cosV 
ciàfcutia delle Classi ha dipinti li legni , 

It toccamerjti , e le parole. Gli uni , e l® 
altre diverfificanó ancori fecondò la di-» 

Verfità de’ Riti delle Loggie* 

^Dall’un grado li afcende all’altfó eoa - 
tfrt intervallo di tempo* Molte, e elaflifi-* 
càte Forra le funzioni y che fi efercitano 
nell’amrrtifiibnè , e refpettivà afeenfione* 
alli gradi y che fegue fempfe In Loggiato 
fia avanti l’Adunanza In diverti Libri 
Stampati fe ne trova il dettaglio; ed avre* 
ino occafioné iti apprètto^ fpecialmente nel 
T.i.n»/>.IV.,dÌ efporpè diverfé particolarità* 

V’è molto di ridicolo; ma molto pih di 
Fuperftiziode, profànàziotie , e di àbufo 
di cofe fac'fe • Tre circoftantó pfidcipal- 
mente fono qui rirftàtcabiti : Là prima dell * ^ 

obbligazione, che contraggono gl’individui 
di un profondo fegreto, mediante un for- 
midabile giuramento* Là focondà di uni 
cieca ubbidiènza , che ^promettono per 
qualùnque cenno del loró Gapoì La tarzà 

F 3 \ 4 
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di un attaccamento, e riunione fralora^., 
che, fuperando anche i vincoli di , una na- y> 
turale fraternità, 1’ uno accorre prontamen- 
te alli bifogni dell" altro in qualftVoglia, 
luogo, tempo, e circodanza^ 

Qual debba edere i( rifultato di quelle.,' 
combinazioni , ciafcun può da fé ftefso co- 
nofcerloi Ve chi ha portate ancóra le fué 
offervazioni fui carattere delle Perfone, ché 
la compongono, e fpecial mente de’loro Ca- 
pi; ed ha pretefo dì trovarli tutti e inetti, 
nelle Scienze , o depravati nel coftome, d 
increduli nella vera Fede; Chi n’ha cogni- 
zióne d’alcuno* vedrà facilmente da fe la 
Ver^à i e là jrilevauzà. di, quello rifletto*. 
Noi , lafciando a parte tutte le fpéculaziqN^ 
ni, parleremo del puro fatto, e lenza mi-* 
fiero. Da. malte {pantane? d tiunzie dopo*, 
fizwii di TeQitnpnjì ed altre appurate 
tikie y ch4 cq re (petti vi monumenti fi ,can«v 
féfvano. otfqotìiri . Archi vj, ritolta^ che ìèf 
Adunante di cofloro fotta mentite divife; 
di: «Uffizi, di ^pcieta, o . di (ludj fabìimi^, 
aIcune\pfp(eflàno una sfrontati. Irreligione 
ed un abpmii>evole libertinaggio ; altre mi - } 
rano a Scuotere, rii giogo' della, subordina-, 
zione, e a’ diftruggére - le Monarchie ; Fotv 4 
fe in ultima analifi quello è l’oggetto^ di, 
tutte, ma non a HUJ»;/rè v 2 tutù, aè 

.*>'• ■ , uno 



tino Aeflo tempo fi comunica il gran fe- 
greto; fe pria li Capi v e Direttori non àb- 
bian ben fcandagliàto il cuore* é calcolate 
le inclinazioni di ci alcun individuo: Frat- 
tanto procurane! di cattivarne gli animi o 
tollà lufinga di (coperte porteritofe* che 
redimati T Uomo dalle miferie dfll’Uomo, 
o coll’eferctzio di Quelle fissioni * cHé pér- 
metta lo sfogo di ógni infame piacere • 
Quindi non deve recar meraviglia, fé men- 
tre ferve il partito Democràtico vi fiano 
de Mattonici; che rimdngand attaccati l* 
Monàrchico. Erti noti furono ancora porti 
a parte del mirtéto, perchè forfè ò il loro v 
privato interefle ne gli avrebbe alienati, o 
la loro inettitudine gli àvrebbé refi inope- 
rofi all’bggettò* 1 • , 

E’ pertanto ben commendabile la vigi- 
lanza $ é lo zelo de’ Romani Pontefici nell* 1 
àVer condannata, é pròfcrittà qdetta Socie- 
tà . La Sari. Meni, di Clemente XI ì. colla 
fiia coftit unione * che comincia In Eminen • 
^pubblicata Ji iti. Aprile (738.; fulmi- 
nò fu di èfòj e li fuoi refpettivi Individui 
là Scoiti uhi cd dà incorrer fi ipfo< fatto , fenza 
veruna dichiàraàionfe , riférvatà al Pontéfice 
fletto* pràter quarti in articulò morti s . Alla 
J>ena fpirituale àggiunfe anche' la Céftitu* 
nióne il teYror delle pene temporali * incui- 

F 4 can- 
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cando a tutti gli Ordinai) Superiori, Ec- 
cléfiaftici, ed Inquilitori di Fede d’invigi- 
lare fu,, tali Settari » « di punirli condegna- 
mente tamquanp de bare/webcmenter /u/pe- 

&os *. , fc . - . * .J; 

Declamino pure , a, loro bell* agio gt In - 
creduli^ che quello fu un fanatismo di Re- 
ligione^ Fu, ben l’amore * e la cullo'dia di 
ella .una t delle caule, che animò quel favio 
pontefice a penfare in tal fiùifa , vedendo 
il danno gravifllmó * che doveva derivar- 
piine fpecialmeote da una riunione di Per- 
fette^ di tutte le fette : Ma non fu la /ola*. 
Calcolò ancora l’ importanza del giuramento 
■' di un profondo S'egreto v che fi tiene fra 
loro; e vide. con Cecilio Natale pkffò Mi- 
nunzio Felice , che boneìla femper publicò 
gàudent > /celerà /cerata /unti Riflette, chè 
le Conventicole fono Hate ferripre interdette 
dalle Leggi tutte . boa merlo Canoniche ^ebe 
Civili in ^qualunque Dominio-, è Governo, 
comecché riconolciute pernicìofilfirnè al]à‘ 
tranquillità pubìica, ed alla ficurefcza del- 
fe, Staro:- Valutò moiri fjft il giudizio di 
Uomini pròbi , è prudenti) chè riputavano, 
collantemente gl’individui di tali Società 
per Per fon e malvaggg j e pervetfe : Ebbe 
in 6ne innanzi agli occhi gli efempj di al - 
tri Monarchi che noa avevao la foia to Iq. ! 

c *, j.twv 

* . j ^ tea* 
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tentato ogni mezzo per diftroggerle ne’ lo- 
to Regni . .. 

P»'ocurù in tal guifa Clemente XII. di 
provvedere al bene uoiverfale di tutto il 
mot:do k Per il Tuo Stato fece anche di più: 
Volle fi publicafle, come fu publicato col- 
la data de 14. Gennaro 1739. , un Editto ^ 
nel quale fotte I itremijftbil pena della vi* 
ta fi proibifee di radunare , aferiverfi, * 
éffer prefente alle Società de' liberi silurato- 
ri f come perniciofc ^ e fofpctrijjime di E- 
refia , e Sedizione t fi foggetra alla fìeffa 
pena chiunque ricercaffe , o tentaffe veruno 
ad aferiverfi alla fiefia Società, ovvero gli 
prefiaffe cijuto , favore , con figliò , 0 comodo di 
cafa\ e s’ impone finalménte a tutti l’ob- 
bligo del Rivelo , colf incotfo nelle pene 
corporali v e pecuniarie ad arbitrio in cala 
di trasgrefiìone *; 

L im mortai, XJV. fu animato^ 
da uno fieffo ,ze]o n Nella ricorrenza dell 
univerfal Giuhbileo , cioè nell' inno 1750- 
ebbe occafione di comprendere quanto grat 
ve , e propagato fofife il difordine , ed i\ 
danno prodotto da Liberi Muratori * e po* 
tè_ comprenderlo con quella certezza., ch& 
gli fommioiflraròno le fincere Confeflìon* * 
e(i molti. EH eri , quali trasferì li fi in Roma] 


•' * 
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per l’ acquilo delle Indulgente ricorfero i 
lui per l’affoluzione dalla Scomùnica fulmi-* 
nàta nella Bolla del Tuo Predeceffore. Que* 
fta dùnque’ egli confermò , e pubblicò di 
bel nuovo per extertfuni colla fui Cofìitu « 
té, tónti cKe comincia Prov'tdas Ponianorum 
Poritiftcum de iS. M Uggii iy$i. 

Le PodefìS Secolari e prima, é dopò hati 
freniatri nella fiefla guifd . Làfciaitio pJr< 
le rigorofe proibizioni, ed Iriqdtfì'iiorti fat- 
te nei lypyi iri Manbeim dal Serentjf* E 2 
hi tor Palatino, in Pierina nel 1743 * > e i*f 
Spagna^ ed iti Napoli nel 175 r. , in Mila - 
710'riel 1757., in Monacò, nel 1784., e Ì 7 § 5 ’> 
e così in altri tempi tri Savoja f Gettata] 
VeheziB , Pdguft , ed altrove ì Re(ÌHrigiarho- ; 
ci al li foli paeft Acattolici : artzi ommet* 
tendo tutti gli 'altri ai falò Turco : . 

Da un refraigabile monurtìento confervaro 
Itegli Atti dei S. Uffizio fi rileva ; che là 
Porrà Ot torri and' net 1748. ebbd notizia ,' ch^ 
uri Franiefe avea còmi ndato à tener delle? 
Loggié di liberi Muratori iri Collanti napoli" 
in cala di Dragomanno tnglefe, , con avervi 
anche invitati de’ Turchi. Diede fubitò or- 
diné al Cap. Bafsà di forprendér la radiP 
canza , carcerar lutti ,* è metter la Cafa a 
fiamma,' ed 6 ftiocò . Si r penetrò à tempo 
ina tal difpofizioaé ; e tale fu lo fpa vento 
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de’ Settari che difciolfero immediatamente 

la Combriccola j e niuno di loro piò ne 
parlò . Nondimeno fu intimato *//’ Inglefe 
Padron della cafà di non ammettervi più 
cpdoy>, fe non là voleva vedere inceneri- 
ta. JF ii fatto fapere adcord agli Àmbafùa -, 
tori delle Corti fìraùierè^ che contenti , , co-j 
me dòvevan edere ^ della tolleranza delle 
Chiefe ( per ufo dellà Cattolica Religione 
fi guardafler'o dal [le ri fa ré i nuove Sette 
colla féduZiqne de più Semplici : e fu or- 
dinato,- che il Frapcefe quii ,n’ era il Ca-* 
po j già bandito da Vcrfcvda per l’infame' 
Aia condotta^ fofle fubito imbarcato; altri- 
menti niurio di eflì MinidrL farebbe datai. 
■ * \ * * . 

valevole a fottrarlo dà ogni più fevero gà- 
ftigo ; Venne di latti all’ iftante imbar^ 


cato . 


. Parrebbe che il fin qui detto dovette ef- 
fer badante a fmafcherare la larva , fottei, 
cui fi vuol nafcondère queda Society ed i 
determinar tutti feriamente à. libferarfi da 


quedo coritaggìo : Che feppur qualcuno rt- 
manede ancor nell’ incertezza, fenta ora bre- 
vemente cofa n’ ùa detto nella prefenrè ìn- 


quifizione Caglioftro ,a cui non può negar-- 
fi una pieni nozione in materia, come quel-, 
lo che per tanti anni ha vittimo fra 
fonici, e che, con fiderà co da medemi come 
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pi- 
va Gènio foprànnàturale della Màlfonèm * 
ha ben potuto penetrarne il fondo. 

Mólte , ha riferito egli , fono le Sette , 
tlelle quali è dlvifa la Maflóneria j ma due 
le più frequenti : La prima denominata* deh 
la (ìretta Offervànzd y a cui appartengono 
li cosi detti Illuminati : Infeconda deltalfà 
OffcrvÀnza. Quella profeta un’aflblura mi- 
fcredenza, agilcè magificamente, é fotto lo 
fpeciofo titolo di vendicare la morte dei 
Grati Maèfìró de '^Templarj ha principale 
ihcrité in oggetto la dilfruzlone totale deb 
là / Reìigion Cattolica, e delle Monarchie ì 
ÌJ altra apparentemente fi trattiene degli 
arcani della natura per perfeziodarfi nell* 
Arte ermetica* e fpeci al mente nella Piètra 
filofofale f ma C » ffolut a fu bór din azione al 
lqfo Capo, ed il vincolo del giuramento di' 
fegretó indicano ih ultima àtìalifi lo feopo 
contrario allo Stato ed alia tranquillità 
publicà; ' -■» . * 

v- A quella fècórida CÌafiTè ìià Confettatoci 
glioftro di èflerfi aferitto in Londra , è di' 
avervi fatto anche aferi ver fua moglie, eoa 
averne ambidue riportate poi le loro Pa* 
tenti » Quella di Gagliofìré fu pagata tin- 
que Ghinee . In uno fteffo giorno Vennero 
ammetti alli tre gradi conlponenti la Logi; 
Éià , cioè d\ Apprendente y Compagno * t 

Ma*- 
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fflaefìro , ed ebbero gli corri fpond en- 

ti al grado del Magiitero, cioè finali, fa- 
fcie , /iole [quadro , compaffo , ed altri. Al- 
la moglie fu data di pii} una fettuccia , o 
|ìa legaccia , che fu detto efler i’infegn* 
dell’Ordine, in cui a ricamo fi, jjeggeae le 
parole ; vniort ,%ftlence,' et verta , e le fa « 
ingiunto di dover dormire in quella notte 
fingendola ad una cofcia , Narra a lungo 
Cagittfìro le funzioni , e le cerimonie of- 
fervate nella fua amntilfioae alli gradì fadt 
detti. Abbiam giH detto, che in varie ftaoi- 
pe fe n’ha il dettaglio, e che nel cap. IV. 
avremo o evalione di parlarne , piu a lungo> 
Pria dell’ amrpilfione fi efiggono dal Candì» 
dato alcune pì'ove 4* coreggia. Fra quelle, 
che diede Qaglio/lro ve ne furono atte 
ad eccitare ,< non (apremmo dire, fe più la 
(degno che il rifo.Fu pria balzato in aria, 
ove era appef^ nella camera una corda: A- 
quella fi attaccò con una mano, e dovette 
ftarvi pendolo per qualche poco fpazio di 
tempo, La pingue mole del fuo carpa do- 
vette ficurajweme cagionargli una fenfa^io- 
i ne dolorofa , e la maqo gli relìò nota hi ù 
mente efcoriara, Fu pok- beadato , e datagli- 
una pillola /carica, gli fq' comandato di ca 
vicaria : Ubbidì introducendovi polvere , e- 
RsUf • -Ma tjuapdQ f?nti dì dovprfpU fcarin 
• ••* • ‘ ' ' ; $are 
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care alla volta della teda, moftrò com’era 
naturale, tutt$ la ripugnanza. Gli fu allo- 
aa tolta con difetto dalle mani, e fi pa& 
sò a fargli dare il giuramento, La folennì- 
ih , e T importanza di quefto V jnduiTero 
tr predarli alla nuova richieda di fcaricare, 
come lbpra,la pillola, eh# gli fu io quell’ 
atto' redimita... La fcaricò, mentre lì tene- 
va ancora bendato, e lepri un colpo nella 
fua |efta lenza riportarne la menoma Iefio- 
Bie. pa quanto egli potè poi ofservare nel- 
la, contingenza dell' ^mmiffione di altri y 
èomprefe , che quefto sperimento era una 
finzione] mentre cambiandoli opportunamen- 
te nella feconda volta la piftola , con fo- 
dituirpe una Icarita , qualcuno dell’ adunan- 
za efplòde la carica * ed all atto dell’ efplo- 
{ione batte un colpo o colla mano, o con 
Ieggipro jdrumento nelle tempia de| Can- 
didato . Cosi quello crede , che il polpo 
della piftola fia caduto fopra di lui, e ftu- 
pisce al miracolo dì efserne rimadq illefo. 

La formola del giuramento, che pronun- 
ziò,' fu la feguenre : Io Giufeppe Caglio ftro 
alla prefenza del grande Architetto dell'uno 
verfo , e quella de' miei Superiori , come pu- 
re della rifptttabilè Società , in cut mi tro- 
vo ^ mi obbligo di fare tutto quelle, e quan- 
to mi verri' ordinato da miei Superiori y e 

V ■ per- 
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perciò mi obbligo [otto le pene cognite olii 
miei Superiori di obbedirli ciecamente , fenzq 
ricercarne il perche , e di non rivelare il fe* 
greto nè in voce , nè iq ijcrjttq , nè con i 
gefli di tutti gli arcani , che mi faranno co- * 
manicati . Ammelfo così alli nufterj della 
Setta, non lafciò di frequentare in tutto il 
tempo della fua dimora iq Londr/ f quelle 
diverfe loggie. Poco pria di partire da co- 
la compri da un Librajo alcuni manofcritti x 
che apparivano edere di un t$l Qiorgio Cof? 
ron a lui affatto incognito , Vidde , che 
trattavamo di MaJJontria Egiziana ’ ma cori 
un fiftema, che aveva del magico , e del 
fuperfliziofo , Si prefilfe pertanto di formar 
fu quelle tracce un nuovo rito di Majjone • 
ria, togliendo però affatto ( dice egli ) quan- 
to vi poteva edere di empio , cioè la fu r 
perdizione, e la mag'ja. Lo formò di fat- 
fi: e quello è quel rito da lui fondato , e 
propagato in tante parti dei Mondo, e che 
f» Itranamente conrribu'} alla fua celebrità. 

Si è già norato altrove , quale folfe f ini- • 
pulfo df qqefla fua determinazione , quello, 
cioè di procacciarli un foqte copjofo dj co- 
tribuzioni o in robe , o in danari . Egli* 
che già nulla credeva in materia di Fede, 

non vi doveva avere alcun ribrezzo , e cer- 

? 

;piicr,à 
dell<? 


fò unicamente in mezzo alla «noi 

- a.' « ..'VI •. - * . , • XX. ■ . \ * 

». ■ * * * * • v. +■•*** 
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delle Sette Maffonicbe di render coila go- 

vità piu Rrepitofa la fua , per renderla piu 
fruttuofa . j 

Ad effetto ai ben comprendere tutto ciò, 
che nel corfo di tanti anni , ed in tauri 
luoghi operò in queRa parte, è necelTario 
di premettere un qualche dettaglio del/i/?<?- 
tn> 7 , o Ha rit$ Egizia nò da lui come fopra 
iRitùjto: Lo befferemo fedelmente fu quel 
Libro } che egli ne compofe, e cfie ne pre- 
senta come un Codice completo . Rinvenu- 
togli ih fua cafa , lo ha folennemente rico . 
nofcìutO) con aver confettato, che a fecon- 
da, di quello fi è Tempra regolato nell’ efer- 
cizio della Majfoaeria ; che quello medeG- 
mo è flato la norma dell^ iftruzioni da lui 
fatte delle diverte Loggie; e che varjefem- 
plari n’ha lafpiati alle Log^ie madri da lui 
fondate, come vedremo , in varie Qitt'a. 
Li leggitori fapranno bene feorgere lenza 
f ajuto delle noflre riflelfioni quile, e quan- 
ta fta Rata la malizia del fuo autore, eia 
frode, che afeoode focto le mentite divife 
di pietà, di carità, e di futjOrdinaiionealle 
lèggi. Quefti fono li caratteri, che lo qua- 
li deano di un’empietà infallibilmente fupe- 
riore, e piò infidiofa di tutti li li (le mi maf- 
f wiici . Il libro è Refo in Francefe y ed ha 
jf gqRo di lingua- Caglioflro fu capace di 
" tas- 


/ 


Digitized by Google 



. 99 ^ 

tanto? Nò certamente. Colla egli in- 

ventalle, e defle la materia , ma che per, 
l’eflenficme fi fervide di perfone , di qual- 
che talento, non men cieche però di lui itu 
ipateria di fede, ed animate dalli prelligj 
delle fpe intubazioni, da’ fuoi difcorfi , e de 
fqoi travagli . 

Promette i\ fiftema alli fuoi. Seguaci di 
condurgli alia perfezione col rpezzo della 
xigcnernzio y fifica , e morale . .Con quella 
di fargli rinveuire la materia primp, o Ila 
la pietra filofqfica, e £ acacia , «che caqfoli* 
di, nell’uomo le forze della più valida gio- 
ventù, e lo renda immortale . v Con quella 
- di procacciargli un* Pentagono , che rellitui- 
fca i' uomo aiìo, flato dell’ innocenza prim,i- ; 
tiva* perduta pgr ii peccato originale. Fin* 
ga ii Fondatote, che MalToneria Egizia- 
ca nafcalfa. da Enoch , ed Elia, quali la, 
propagarono in varie parti del Mondo ; 
che col giro degli anni aveva degradato di 
molto dalla fua purità, e fplendofe: £p*el<x 
la degli uomini erafi orpai ridotta ad una 
femplice buffoneria , e l'altra delle donn^ 
ad uni quali total diftruzione, per non a- 
vere di ordinario, più luogo qella comune. 
Maffonaria. Alla fine lo zelo dà Gran Cof- 
tq (nome proprio dz Sjmwi Sacerdoti E gì * 
tetani ) fi era fegnalato con rédityyUeal fuo 

C agl? ~ ' G lu- 

"V * 

% 

-.y 


Digitized by Google 



lqffro la Mafloneria deli* ufio , e dell* alcf^ 

Serto . 

Efpone in feguito gli Statuti , che con- 
tengono li requifiù degli Ammittendi * Lf 
tre dipinti gradi ; funzioni , e catechifmì 
degli Apprendenti', Compagni , e Maeflri :» 
il numero , di cui' dev’effer comporta cia- 
fcuna Claffe ; li fogni dirtintivi , co’ quaì^ 
debbono rtconofcerìi fra loro: gli Ufficiali ^ 
a quali fpettq di prefiedare , e regolare la 
Società: *il tempo delle refpettive loro adu- 
nanze: l'erezione di un Tribunale iftituito 
a giudicare le vertenze , che poliono na-. 
fcere fra 1 1 e Loggie, e le' mancanze de’re* 
fpettivi Individui: Quel Co tiretto vincolo di 
Anione, con cui Topo- tenuti a riguardarli 
fi membri in particolare, e tutte le Log- 
gie in generale; e le molte cerimonie , che 
debbono rigorofàmente offervarfisì neU’am- 
milfione de Soggetti a ciafcuno de’ tre gra- 
di indicati , come nella celebrazione delle 
Loggie, o liano adunanze. 

In tutte, quelle parti v’è quanto di J #• 
crìlcgio , di profanazione , di fuper dizione y 
e d'idolatria tifano le altre Sette biella Mafo 
foiteria ordinaria : Invocazioni del nome San - 
/o tf iddio ; proti/ azioni , ed. adorazioni al 
generabile Capo della Loggia t Infufflazioni , 
af pi razioni , incenfi , prò fu ni , eforctfmi al li 
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Candidati ^ ed alle *ve(li y che debbono affu- 
niere •; Emblemi della Sacro /anta Triade , 
della Luna , del Sole , della Cazzuola y della 
Squadra .1; É cento e iniile altre confiroiìi. 
P iniqui^, o inezie oramai ben cognite a 
tutto il Mondo. Nella Mafjoneria y di cui 
parliamo , v’è qualche cola di pi ù , che 
nella novità prefenta la piu abominevole 
| fljavaganza. 

Abbiamo di fopra nominato il Gran Cof - 
fo , Per collui fi vuol intendere il Fonda- 
tore , p fia il Rifì oratore della MaJJoneria 
Egiziaca : E Caglio/lro non ha avuta *dif- 
ficokà di ammettere:, che (otto quella de- 
nominazione intefe di defignare, q tutti ip 
realtà conofcevano la di lui perfona * Ora 
in quello fillema il Gran Go/to è pareggia-; 
to ali’£/m;q Iddio : a lui fi predano gli 
atti più (blenni di adorazione: a lui fi at- 

tribuifee f autorità di comandare agli An 

geli: Lui s, invoca in ogni occorrenza : tue 
tp fi opera per la forza del Tuo, potere ; 
che fi aflerifee a lui Angolarmente comuni, 
cato, da Iddio, V’è anche di pik : Fralln- 
diverfe funzioni, che fi fanno nell’efercizio' 
di quella Maffoneria , rella preferitta la re- 
cita del. Veni Creator S'pirittts^d<ii Te De urti ^ 
e di alcuni Salmi di. Dàvid , Si giunge a 
tal fegoo di temerità, ed’ impudenza * che- 

G 2 nel 
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nel Salmo : Memento Domine; David Q 
emnis tnanfuetudinis ejus : tutte le, volte , 
che vieti nominata la perfona di; David , 
y è fiata irrogata quella del Gran Co fio, 
Niuna Religione fi eiclude dalla Società^ 

Egiziaca. Come 1’ Ebreo 
ha il Luterano , ed il Cattolico indiffe- 
rentemente vi poffono «fibre «ferirti y pur- 
thè ammettano 1’ ef, /lenza di Dk , ; 'e l’ /«e 
mortalità" dell'- anima y e fi trovino, gli, a.rv 
ruoiati alla Majfonéria ordinaria . Gli uo, 
mini afeeii al grado di Maeftri affitto mo, 
il nome degli antichi Profeti- , le Donni 
quello delle 'Sibille . Il giuramento che fi. 
e(i»e dalli primi è del tegnente tettar ì-ylo. 
prometto , ni impegno , e giuro dinon ri-;- 
velare ma', lì /egre, i ’y li tfuah m, faranno; 
conìmunicatt in' quello* Tempio ± e di ubbi- 
dir ciecamente, alti miei Superiori : Quello, 
dèlie Donne e concepito còsi ; Io N, giuro, 
in prefenzà del- grande Eterno Dio , della , 
Mia Maejira , e di tutte le Ber forte , che 
mi afcoltano , di non, rivelate giammai, nb 
far cono /cere , fernet* , nb fare fcrtvete 
tutto ab , tbe ft opera qui fatto ti ràtei oc - 

\bi >* condannando me ftejfa in tufo à tmy 
prudenza ad ef]er punita fecondo ' ie leggi 
del ‘gr*n fondatore f* di tutti li miei Su. 
peri or L Io prometto ugualmente Upiuefat* 

' 'i * ** **) 
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tb ofJiYvanzA degli àtrri fei ùom Andamenti » 
cbè mi fono fìnti ivùpofii » l' arrtOr di Dio» 
il ri f petto verfo il mio Sovrano , la vene - 
razione per la Religione , e per le leggi » 
i amor de miei fimjìi , un attaccamento 
fenza riferva al rro/ìro Ordine _ , c la ptv 
cieca fommifftoTte alli regolamenti } e leggi 
‘del noflrO Rito » ciré mi faranno comunicati 
dalla mia maejlra . .Nell’ afccndire al 
do di Maeftro ^ o Maeftra fi rinnova il 
giuramento ; ma nói Libro tìon fe ne rifa* 
rifce la forinola-. 

v È’ noto, che hellè Majjonerie ordinarie ± 
v’è il coftume di dare agl’ Iniziati due pajà 
‘di guanti , uuó perchè lo ritenga pretto di 
&, l’altro perchè lo regali* alla dorma > che 
più Rima . Il Gran Cofto ritenendo hmil 
toftume , vi ha aggiunta la particolarità. » 
thè nell’ amrtiiflione delle donne, tagliando- 
li loro una tiocca di cappelli y quella lóro 
vien refti'tuita dòpo terminata la funzione» 
tngiungendofi di regalarla infiem co ghanti 
«i quell' uomo ) che più diftingue Speciofei 
e fa cri le ghe fono ugualmente le formale s 
ton cui li ammettono li Candidati al p of- 
fe flo de’ loro refpettm gradi » Riferiremo 
foitantò quella» che rifgtìarda là donna a* 
fcritta al grado di apprendente » e l altri 
frettante all’aorao > che afeende d, gradò 
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di Compagno . -Colla prima la maéfira $ 
un fottio in faccia alla Candidata* prolun- 
gandolo dalla fronte ai mento , e protrun- 
aiando quelle parole: lò vi dò quello gfoffiò 
per germogliare , e penetrare nei' vofìrd cuore 
le verità, che not pojjediamò : id ve io dò 
per confermarvi nella fede de' vofìri Fratel- 
li , e Sorèlle fecondo gl' impegni -, cbé voi à- 
vete contratto : Noi vi ere amo figlia legitti- 
ma della vera adozione Egizìaca * è delld 
Loggia N: Noi vOgtiam& ebe voi fiate virò- 
nófciutà in quelle qualità da tutti lì * Fra* 
felli , e Sorelle del Rito Egiziano * e thè 
voi godiate delle tnedefimè prerogative ì Noi 
vi diamo tl.potetj dì effe re d'ora iti poi , è 
per fempr e Femmina Frortcniè/fort , e libera i 
Quando agl: uomini afeendenù al grado di 
Compagno , il Maéflro cos'i gli park’? . Per 
il potere cF ió tengo dal Grafi Cofto Fèti*' 
(latore del noflro Ordine , e per la grazia di 
Dio * io vi conferì f co il gradò di compa- 
gno , e vi ’ co/litui fqp Culìode delle nuove 
Cognizioni , delle quali- rior xi accingi am-) di 
farvi partecipe nei nomi Sagri ài Hello* Fieliori* 

' e/ bagr attinta tori-' . ’jNel Saggio della Serti 
degTllluilitnati fla rii pittò colli data di Pa- 
rigi nel 178 pi fi accenna , ciré quelle Ulti- 
me parpfe '$ono fiate fuggente a Caglio fìro 
corri e 'fófi tè, ed’ Arabe da un Giuochtorè di 
ÈuJJblotti * cke diceva di effera aflillìto da 

uno 
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ì^o Spirito che era l’anima di Ufi Ebree? 
Cabalila , il quale per arte màgica àveva 
ammazzato il padre firimà delia venuta di 

p4 aù Cri fio ; 

„ Lì Al affo ni ci ordinar ] fogliòno avére per 
loro Protettore 4 e celebrare la Fella di 
Stàio. Èat tifi a. Càgliofìto oel Aio rito v’ hà 
imita l’ altri 5’. Gioì Evangeli/là ( in que- 
ft ò giolno feguì là Tua carcerazione in Ro- 
Vha ) e ciò, coni egli fra detto, per là gran- 
de affinità che Hà /’ Apocalijfe colli travà- 
gli del Ritò medefimo. Di limili travagli 
appunto ci còriviéh ’orà parlare per là pieni 
intelligènza e dell’ empietà del filloma 4 é 
delle operazioni $ celle quali fi efercitò con- 
tinuamente colui ; come vedremo iti àp; 
^r efàcn Nell animi JJtone dcfli Ùomini al grL 
dò di AJae/ìri vieti préferitta la féguenré 
efecràndà funzione ; Si prendé un . FancivL 
tò) ò Pahcinllà 4 ché lìà nello' lato dell' 
innocenza 4 a cui fi di il titolò di Pupillo) 
b Colomba : e .ad eflfà viené dal Venerabili 
fcòmiinicàtò il potere 4 ché avrebbe avutof 
jjrià della caduta deli’ Uomo 4 é quello iti 
particolare di éoniàndàre alti puri Spiriti ; 
Som quelli quei fette Sjpi'rhi) che fi dicono 
à (fidenti àì ( Diviri Tròno 4 e Reggitori de’ 
fette Pianeti,' co/i nominati nel Si/ìemd y ó 
tà ilei Libro) di dui parliamo. Àridet 4 
s ù 4 bbaél ) 
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cbael , Raphael , Gabriele Uriely Zobiacb& y 
Anacbiel . -, 

Condotta la Pupilla avanti \\ Iftnerabi» 
/<r, diriggono preghiere à Dio non meno 
li membri della Loggia , perchè fi degni 
di permettere f efercizio di quel potere , 
che egli ha accordate al Gran Cofh ; mà 
ben anche la Pupilla (Iella y affinchè pólla 
operare fecondo li comandi del Venerabile * 
t fervire di mediatrice fra lui $ e gli Spi- 
riti, che fi appellano perciò intermediarti i 
Vefìita poi di abito' talare bianco, ornata 
di fafda Turchina, e cordon rofso , éd afpi- 
tara con uri foffio , v,ien Chiufa in un Ta- 
bernacolo , che è un luogo appartato né! 
Terripio, foderato di bianco, éd avente nell* 
efterno una porrà d’ ingrefso y é una fene-* 
ftra , da cui fi fa fentif-e la voce, ed all* 
interno urio sgabellò) ed una piccola tavo- 
la, fu di cui ardono tre candele; Rinnova 
jl Venerabile la preghiera , e comincia ad 
èfercirare quei potere , che dice ricevuto 
dal Gran Coffa , obbligando li ‘ Sètte Angeli 
à comparirò agli occhi della Colomba. Quan- 
do qtiefta h v verte y thè fon domparfi , la 
incarica in virtù del potere , che Iddio ha 
dato al Gran Cofto , éd il Grati Goffo ha 
Accordato aMbi, di domandare all 'Angelo 
Vln * . . v I ; fe il Candidato abbia il 
* ' me- 
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roen.rd * è li requifiti necèfsarj per afcen. 
cfete al. grado di' Madiro ?’ Riportatane la ! 
rifpofhi affermativa * pafsa ad altre cerimo- 
nière funzioni per compimento dell’ am- 1 
miffione dèi Soggetto * 

Lo ffefso travaglio è preferì tto pure per 
fà graduazione' d'ette donne al 'M.agiflero J 
jna con qualche divérfitk. La "Colomba col- 
locata, come sopra nel tabernacolo vie- 
ne interpellata à far comparire un fola de' 
Sette Angeli ^ éd a richiederlo fé fia per- 
fcnefso di levare il velo nero da cui è ri- 
toperta l’ Ini zia n da ? Si Fanno altre fuper- 
ffiziofe cerimonia : e quindi il Venerabile 
jprefcriV* àlla Colómba di far comparire gli • 
altri fii Angeli , a’ quali fa dalla medelì- 
ina indirizzare il comando^ che feguetP^r 
il potere , ’ che il Gran Cofto ha conferita 
alla mia Maèfìra j è per quell* y effe io te tin- 
go da lei y come altresì dalla mia innocen- 
za y io vi ordino Angeli primitivi di coti fe- 
rrare' quelli ornamenti , facendoli poffare 
per lè vofìrc mani . ' Soflo tali ornamenti 
le ve fii -, e te infegnè dèli Ordine , unita- 
mente ad una corona di rofè finte : Quan- 
do la Colomba attèfta,che gli Angèli nin- 
no efeguita la cónfagrazione , le tì ordini 
di far compariré 1/Losè , acciò ància’ efso 
benedica detti ornamentile tenga in mari 
• / Q $ - 1 » 
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la corona, di rofe , durante il .retta della 

funzione . Di poi cala dalla fenettra del 
Tafana $olo le veili , e le infegne.., fralle 
quali li guanti , phe portano fcrirto. nel 
mezzo ; Io jon Uomo • e. tutto fi confegn^ 
alla Candidata . Seguono altre efplorazioni 
alla piomba, e fpeciajjpente p«r accertar.*, 
fi , fe Mosè ha fen^pre tenuta in mano T* 
indicata Corona l e rifaputo che ù , le fi. 
pone in tetta . Finalmente dopo altre fun- 
zioni ugualmente lacrileghe , fi p nuova^ 
ricerca alla. Colombi , fa Mosè , e li fettà. 
Angeli hanno gradita la promozione Sia- 
\oca la venuta del Gran Cof:o perchè an% 
Oh’ Egli la benedica , e. l’ approvi, e. fi dia 
iciogìie la loggia^ ’ ' . \ 

Noq (a r h qui inopportuna upa breve di\ 
greflione. , che pptra fervi re in di finga tipo, 
a. quelli,, li quali hanno avuta la dj/grazi^ 
di cadere in quella cecità . Il Grari Cofto y 
il Redentore, e. Propagatore delja Mattonerà 
Egiziaca , il Conte. Caglio/ìro dimoierà in. 
più , e più. parti dfl fu o Sitt.ema di fa.r. 
molto .conto della perfona^ del f/ttriarctt* 
M> è . Eppure quello, Caglìoflro medefirno, 
ha fpontapeameute aderito ne fuoi Cotti,-, 
tpt^ di aver fempre nudrita nel fu.) anima 
yxx infqperabilq antipatia coatro il roedefi- 
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ino . Egli la ripete dalla fua colante opi- 
nione, che Mosb fojje-un ladro , per aver 
fatto torre agÙ Egiziani li loro va.fi j e4 , 
3, fronte d?lU più luminofi argomenti, che 
gli fono, (iati phhjett^ti per convincerlo 
della Ina erroneità , con una fingo la re per-, 
ed ph(nazioqe ha Tempre continuato 
a (ottenerla . Ciò fa creder yero quii che 
ha indicato la moglie , vale a dire che la. 
di lui antipatia verfo Mas è ha un’ origine 
ben diveflj^ ed ò quella, corvi egli diceva , 
di non voler comparire ne fucj travagli 
Tfjafjoniqi , frattanto ha Tempre amato gli 
Ebrei come fe (letto , ed è (iato folito di- 

* • *■ « ^ • •• * «vi 

re, che q la più forava gente ^ che fia al. 
fiondo. Torniamo a Noi. 

La meta della fua Malfoneria, co ma ah.* 
foiamo accennato fin dal principio, confitte 
pel la perfezione dell'uomo , a cui egli prpj 
njetie condurre li funi Seguaci colla rige- 
nerazione morale , e fi fica , dopo che fon . 
già afyafi al grado di . Maeflri . per ottener 
i’ una, e l’altra, preferì ve due didime Qua*, 
vantane,., o fia- un ritiro di quaranta giorni 
per la prima, e^ una cura corporale di ah 
trettantó tempo per la feconda . Le pf^ti-, 1 
che iippofte ali’ una , ed all’altra formano 
un compleflojciie è una dimostrazione tri,on-, 
Ènte dell’impottura , e dell’ iniquità del lì* 
/'■ " * • ; ■ ' • v • : ••• fo. 
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Rema. La defcriziorté, che óra rté daremo, 
giuftifichera la noflra proporzione. 

Chi vuol ottenere la ’rigcnèrazioàtr mo- 
ràiey quanto è dire V innoc&nz't primitivi * 
deve fcegliéré una montagna altifltma, cui 

dark il nome di Sitiate e nella fda fonimi- 

' •* T .‘‘ » “ , 9 . 

tk .cófttuirk un Padiglione divifò in tre pia- 
ni, che chiamerà Sion . Là camera duperiorè 
farà quadrata di 18. piedi, éd avrà quattro 
feneftre ovali per ógni lato con una fólà 
botola pér entrarvi: La camera feconda, ó 
Ha di Olézzo* fari perfettamente rotonda * 
fenza fé he!l ré , e capace di contenere i jì 
piccioli letti Una fola lampada polla iti 
mezzo la rifchiàrerk , nè vi farà alcun rtid- 
bile, ehe noti fià necelfario. Quella fécorti 
da camera fi chiamerà Àraràt % rtome della* 
Montagna, foprà la quale fi fermò /’ Àrca y 
in fegnò 'del ripofó , eh’ è riferbato a’folL*- 
fììaffoni elètti dà Dìo ; La prima camera 
finalmente avrà là capacità conveniènte per 
fervire da refettorio , ed avrà intorno tré 
gabinetti, due de’quali cullodirannó leprov- 
vilìoni, ed altre cote necélfarié, il terzo le* 
vefti* le irifégne, ed altri frumenti Maifo- 
fiici , è dell’Arte fecondo 

Adunate le provvifioni , e gli ftrurheriti 
necelfarj, Mae fi ri fi chiudono nel Pa- 

diglione, fenza poter più ufeire per Io fpa- 
7«ìq dì 40. giorni, che occupano i lavori * 

< e tra- 
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é tràvàgli Mattonici , oflefvando in ogni 
giorno la fletta diftribuzione delle ore. Sei 
faranno impiegate nella riflefiione , è nel 
jripofo^ Tre nella preghiera , ed olocauftri 
à\Y Eterno , che confitte nel dedicare tuttd 
fé ‘fletto bolla riìaggiof effufione di cuorri 
alla gloHa di -Dio : Nòve nelle Sacre opé«* 
razioni^ coilfiftéhtt nella prepàrazioné dellat 
càrta vergine , é nella cònfàgra2Ìone degli 
altri ittromedti, che de^ farfi tutti li gior* 
ni: Le /et ultime finalmente nella cbnrer- 
fazione j e riftabilimento delle forze perdu^ 
te, tanto rifpetto al fitteci , che fifperto al 
morale, lattato che fark il trigeftmó terzd 
giórno di quelli éfetcizj , còminceranno li 
racchiufi Maeflri a godere del favore dt 
comunicare vifibilmertce cori li fétte Angeli: 
primitivi) è di-conofcère i\ ftgillo , e là 
cifra di ciafcuno di quelli Enti immortali.* 
L’urto, e l’altra faranno dà etti medefimì 
incili nella carta verginé, compòtta o dellà 
pelle di un Agnello nónnato , purificata net 
drappo Serico, o della fecondina di un fan- 
ciullo rnafchio nato. da un Ebrea , purifi- 
cata ugualmente , ù di carta ordinaria be- 
nedetta dal Fondatore . Quello favore dt^ 
rerk fino al ijunrantefirho giorno in Cui 4 
terminati i lavori , comincerk Ognuno di , 
loro- à godere del frutto di quello ritiro , 

cioè ì 
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tioè: Riceverà egli per fe il Pentagono, 3 
ila quella earta vergine ^fo pra la quale hap. 
nò gli Angeli primitivi impreffe le lord 
' cifre , e figillii Munite di quello j é refa 
così Mae/ìro e capo di efercizio ; feoza il 
foccorfo di alcun niortale il Tuo Spirito ia- 
rii riempito di fuoco divinò * il fuo corpo 
diverrà altrettanto puro $ quanto qdeljo ; 
del fanciullo il più innocente 4 là fua pé- 
hetrazièné noti avrà limiti 4 il flit) potere 
farà irtiménfò 4 né ad altro più afpi re rà 4 
thè ad un perfetto' ripofo per % arrivare all’ 
immortalità, é poter dire di fe : Egò Jutn 
#> ttijumi , , . 

, Nè egli avrà il Pentagonò ( acro già det- 
to; mà ne avrà fette altri differenti ; de* 
quali potrà d riporre iti favoré di fette per. 
fone d uomini v d femmine ; che lo interef- 
ferarind di più: Quelli Pentagoni Secondar j 
non hanno imprdso il lìgi ilo 4. che di uff 
fold de fette Angtfli; Perciò chi lo poffiedd 
non può comandare che à quefld; é noti à 
tatti i Sette Angeli ; e lo comanderà non 
Hel nome dì Dio ; co'mp il Pofssfsoré del 
prinio Pentàgono; tra in nome del AÌae/ìro ; 
da cui ha avuto il Pentàgono ; operando 
per il fuo 
principio; 


potere; di cui peraltro 4 igdorail 
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Veci iamò ora come fegue^la Rigenera-' 
zìone o fià ' la perfezione fi fica j cod coi la 
perfonà può * giungerà o alla fpiritualit'a di 
5557* anni 4 o prolungare là vita Tana* -4 
tranquilla 4 finché a Dio piaceri di ritirarle^ 
vitine* à fé < Chi afprra ad una tal perfé** 
2Ìonè devé ogni ctncjùanìò anni ritirar fi nel 1 
plenilunio di Maggio coti un Amie# ht 
Campagna j ed ivi chiufó iti uria carriera $ 
ed àlcovo (offrire per 4.0* giorni iitià dieta 
effettuante cori fcarfi ^cibi $ confidènti iti 
zuppe leggiere $ erbaggi teneri $ refrigerane 
ti , e lailati vi * è bevande di acqua didila 
latà 4 ó piovuta in maggi d . Ogni refèzipnd 
Cótriincerà col liquido 4 cioè colla bevauda,- 
e terminerà col folidó 4 che farà tin bigot- 
to* o una eroda di pane; Nel decimo Jet ti- 
mo giofnó di quello ritiro j fatta unà pìccò-v 
la emiffiori di fangue 4 prenderà certe goteia 
bianchéi chè riori fi fpiega di che fian conì- 
podé| e ne prenderà fei la mattina^ é Jet 
la fera 4 àccfefcendone due per ogni giorno* 
fino al giórno 3 i» 

w Irì tal giorno fi' rinnova un altra picco- 
la emidlorie di fangue al crepùfcolò dèi So- 
le i "Net giorno fegùentè fi mette’ in letto 
per nori rialzarti^ che fui finire dellà Qua- 
rantena, ed ivi forbifee il primo grand d* 
materia prima : Quello è quello delio j che 
s ' f creò 
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cre 3 » Idllh per render I* Uotìno immortale* 
e di cui T Uomo ha perduta per il pecca- 
to la cognizione , che non pu& eflere tiac^ 
quiftata * che per gran favore dell’ Eterno * 
e pei lavóri Mattonici. Prefó quello grano * 
quello che né deve cfferé ringiovertito per- 
de la cognizione , e parola per tre ore * ó ; 
inetto in convulfióne fi fcioglié In gran, 
traspirazione * ed evacuazioni * Rinvenuto 
poi * e cambiato di letto, dev’ effere ritto- 
tato con un confutato di una libbra di 
ihanzo fenza gratto, mifta a varie èrbe ré*, 
frige ranci* ^ 

Se il riftorativò ìò mette in buono ftà- 
èo, nel dì feguehte gli fi dà il fecondo grà * 
ito di dateria prima in lina tàzza di con», 
filmato * che* oltre àgli effetti del primo * 
gli cagionerà una gagliarda febbre Con de- 
lirio* gli farà perdere la pelle, e cadere 1 
fcapelli * e li denti .* Nel dì feguente 3-5* 
ffc l’ ammalato è in forze* farà per un’ora 
ùp bagno nè caldo * nè freddo ; Nel 3O1 
giorno iu tin bicchieré di vino vecchio , 6 
generofo prenderà il tèrzo ed ultimo granò 
di materia prima * che lo fopiirà in un doh 
ce fonno affai quieto è tranquillo 5 ed al- 
lora è che rinafee il pelo * cominciano à 
rigermngliare i denti* e rifarcirfi la pelle: 
Kifvegliato da fe, deve tuffarli in un nuo- 
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yo bagno aromatico , ed immergerò nei 
giorno jb. in un bagno d’acqua ordinarli, 
nella quale fia infufo del nitro . Fatto il 
bagno , comincerH a veltirfi , ed a palleg- 
giar per la camera , e prele nel trigefimo . - 
tfono giorno, dieci gocce di Bai fama del gran 
Maeflro in due cucchiari di vino rolfa ^ 
nel quarantefimo giorno abbandonerà la ca« 
fa ringiovanito già , e ricreato perfetta» 
piente. A coni pimento di Storia non dobf 
(piani tralafciare d( avertere che 1’ uno , e 
ì’ altro metodo è prefcritto ugualmente per 
le Donne • $ che nella parte riguardante 
$a Rigenerazhn fifica S ingiunge a ciafcung 
delle medeliqpe di ritirarli o fulla Monta- 
gna , o in campagna , colla fola compa- 
gnia di un amico , il quale deve predarle 
Tqtti gli officj neceflàrj , b quelli partico- 
larmente che corrifpondonq all» Grifi della 
cura corporale. 

Quella è 1’ orditura del fiflema , o. fia 
della Mfiffonerja Egiziana. • Gi protefiiamo 
di npn averne premurato che il folo fche* 
letro:è ciò per corrispondere a quella bre-, 
yità, che ci fiam prefilli , ed a fola intel- 
ligenza della Storia , che faremo per con- 
tinuare . La dotta , ed accurata Cenfura, 
che han fatta di detto Siftema due Valen- 
ti Teologi , ne da una diftiota nozione 
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qualificandone Je Sparti T In foftaoza tutto 
fpira si nelle maffime , che nelle pratiche 
empietà , /uper/lizìone % Jacrìlegio ; e radu« 
nando in fé tutto il peggio delle comune 
Majfonerh ? oltre ad una pazza fecjuzione, 
die tenta d’ ifpirare agli Uomini nel fi/le- 
ma fifico y e forale , attacca di fronte, e 
lenza miftero li rudimenti , p' lì dommi 
più laidi , e fondamentali della noftra Gau 
Religione, 
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